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OROANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




319 milioni 

già sottoscritti per /'UN/TA' 
Viva i lavoratori che sosten¬ 
gono il loro giornale! 
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L’ITALIA SI OPPONE ALLA RIABILITAZIONE DEI GENERALI NAZISTI 


Ondato di proteste contro Kesselring 


L’ergastolo per Kappler conformato 


LONGO PARIA SUL CONGRESSO DEL P.C. DELL’ IULS.S. 


Solo l nemici della Patria 


temono le parole di Stalin 


Il P.M. del processo Kappler auspica la condanna dei principali responsabili dei massacri - Scioperi 
e assemblee nelle fabbriche - L’ANPl chiede un passo diplomatico italiano presso il governo inglese 


L’esercito di kesselring 


Se il generale Indiato alle 
Fosse Ardeatine aveva figli 
o nipoti questi figli e nipoti 
vadano a salutarlo ancora una 
volta; se il giovane trucidato 
in quel giorno aveva dei fra¬ 
telli bambini, vadano a sa¬ 
lutarlo ancor oggi che sono 
di leva; vadano tutti quelli 
che son dello stesso sangue 
dei 356 martiri, e quelli che 
li videro con le manette ai 
polsi e quelli che li piansero 
allora; si affrettino perchè 
forse qualcuno già pensa a 
cancellare il ricordo di quel 
martirio, a sconvolgere quelle 
tombe e a disperdere quei re¬ 
sti. Vadano e dicano a quei 
morti che ITtalia ha oggi un 
governo che si appresta anco¬ 
ra a reclutare per l’esercito di 
Kesselring, dicano loro che 
c’è al governo chi non crede 
che questo nostro paese possa 
essere mai una - nazione li¬ 
bera e indipendente, chi vuol 
farne ancora una repubblichi¬ 
na, buona soltanto a fornire 
mercenari a eserciti stranieri 

La liberazione del crimina¬ 
le clic insanguinò l’Italia, fece 
incendiare le case di Boves e 
massacrare i bimbi di Mar- 
zabotto, rinchiudere i cara¬ 
binieri nei « lager > e fueijart 
i partigiani feriti e straziar* 
gli ebrei, non deve ricordarci 
soltanto un triste passato, ma 
deve prima di tutto sollecita¬ 
re l’esecrazione per il presen¬ 
te e le preoccupazioni più gra- 
vi per l’avvenire. 

Kesselring non è stato gra¬ 
ziato dai suoi giudici, troppo 
presto, prima che avesse e- 
•piato appieno i suoi delitti c 
•i fosse placato il dolore del¬ 
le sue vittime. Kesselring è 
stato rimesso in attività di 
servizio dai suoi padroni eh» 
vogliono averlo complice e 
strumento. Questo generale 
hitleriano esce dal carcere sa¬ 
pendo di dover riprendere la 
sua trista bisogna. Non ha bi¬ 
sogno di nascondere le sue in¬ 
tenzioni, di meditare in silen¬ 
zio nuovi crimini, egli è con¬ 
sapevole di essere stato libe¬ 
rato soltanto perchè ha pro¬ 
messo di ricominciare da ca¬ 
co. Così sente il bisogno di 
dichiarare subito, che i tede¬ 
schi han da marciare nel nuo¬ 
vo esercito europeo, che essi 
devono costituire il nocciolo 
dell’armata di aggressione 
contro l’Unione Sovietica, che 
la guerra di ieri con le sne 
stragi e i suoi delitti deve es¬ 
sere ricominciata. 

E’ giusto che un’ondata di 
•degno 6Ì levi da ogni parte 
d’Italia; è sacrosanto che, di 
fronte a questa nuova, inau¬ 
dita, provocazione si faccia 
sentire più alta e più forte la 
protesta di milioni e milioni 
di patrioti; ma è altrettanto 
necessario che tatti gli italia¬ 
ni sappiano che non si tratta 
di un errore, bensì di un nuo¬ 
vo passo fatto per una strada 
che le forze della guerra han¬ 
no già decisamente imbocca¬ 
ta. Si tratta della realizzazio¬ 
ne dì una politica che jl go¬ 
verno di De Gasperi e di Boc¬ 
ciardi approva ed appoggia, 
con il consenso jdi Sara pai t- 
di Villabruna; è la politica 
del riarmo delle forze del mi¬ 
litarismo prussiano per met¬ 
terle al centro dell’esercito 
europeo, sottoposto alla vo¬ 
lontà degli imperialisti ame¬ 
ricani. 

Hanno liberato Kesselring 
coloro che avevano già libe¬ 
rato Mackensen e Falkenhau- 
sen. Non lo ha liberato questo 
o quel magistrato, questo o 
quel governo, gli hanno aper¬ 
to la porta del carcere coloro 
che conducono _ la politica 
atlantica c quindi anche i mi¬ 
nistri italiani i quali fingono 
di piagnucolare una deplora¬ 
zione per salvare la faccia. 

Gnderian, che comandò le 
annate corazzate che avreb¬ 
bero voluto distruggere Mo¬ 
sca, già libero da un pezzo, 
ha scritto che « gU ufficiali 
tedeschi nella guerra hitleria¬ 
na hanno compiuto solo il la¬ 
ro dovere, cioè fatto quello 
atesso che ci si prepara a 
chiedere loro di tornare a fa 
re in prò deir Europa occiden¬ 
tale s. Non più tardi di due 

K " irto fa un giornale fascista 
potuto dare notizia del 
rapporto tenuto da un gene¬ 
rale delle SS ai suoi militi 
in cui sì rivendicava alle SS 
il diritto di primogeaitnra 
aell’esercito europee per il lo¬ 
ro già provato earopeiamo. 

Un generale nazista ha scrit¬ 
to; «noi ci apnei&anao ajti 
Uniti 


provocare una decisione a noi 
favorevole, anche contro l’op¬ 
posizione di altre potente, per¬ 
chè solo a questo modo l'Euro¬ 
pa potrà salvarsi e sia ciò 
anche contro la volontà degli 
europei d'occidente ». Gli av¬ 
venimenti recenti dimostrano 
che l’invocazione non è rima¬ 
sta inascoltata; cosi come le 
dichiarazioni recenti del Pre¬ 
sidente del Consiglio e Mini¬ 
stro degli Esteri hanno detto 
chiaro che la richiesta nazista 
non ha trovato e non troverà 
certo nè opposizione nè resi¬ 
stenza da parte del governo 
italiano. Ma Guderian, Kessel¬ 
ring e i loro colleghi non han¬ 
no chiesto solo armi per le SS 
di ieri e mezzi per ricostituire 
la Wehrmacht, essi dichiarano 
già a gran voce che l’unità 
tedesca deve essere ottenuta 
col sangue e col ferro, che il 
confine dell’Oder-Neisse deve 
essere cancellato, che bisogna 
spingersi con la violenza, una 
altra volta, verso Oriente. A 
questi uomini si darà dunque 
un esercito e a questo esercito, 
posto nel punto più delicato 
dello scaccniere internaziona¬ 
le, si daranno delle armi, per¬ 
chè qualunque provocazione 
possa esser tentata e possa tra¬ 
sformarsi in una sanguinosa 
avventura. 

Ma non basta, a quest'eser* 
cito si incatenano forze italia¬ 
ne e di ogni paese perchè qua¬ 
lunque avventura debba giun¬ 
gere a insanguinare ogni parta 
del continente e diventare la 
terza guerra mondiale. 

Re oggi gli imperialisti non 
hanno nessuno scrupolo di of¬ 
fendere la memoria dei morti 
per la libertà di ogni paese 
del mondo, e il senso di giu¬ 
stizia dei popoli, è perchè sono 
decisi a procedere a passò ac¬ 
celerato, a superare ogni con¬ 
trasto e ogni ostacolo. Si vo¬ 
gliono avere i senza patria c 
i senza umanità della Wehr¬ 
macht e delle SS, non solo co¬ 
me avanguardia dell’esercito 
europeo, ma come gendarmi 
d’Europa, disposti a massacra¬ 
re italiani, belgi, francesi, che 
rifiutino di obbedire ciecamen¬ 
te e di combattere per l’impe¬ 
rialismo americano. 

Andiamo a - salutarli alle 
Fosse Ardeatine i nostri com- 

E agni, andiamo a Vinetto, a 
[arzabotto, a Boves; andiamo 
a Mathausen, a BncheawaldL 
Ma non diriamo loro die li 
salariamo ancora nna volta, 
prima di partire per l’esercito 
di Kesselring, prima che qnal- 
cuno decida che le loro tombe 
offendono i marescialli tede¬ 
schi ritornati padroni. Noi ab¬ 
biamo nna cosa da dir tanto 
chiara, che non sfugga a nes¬ 
suno, abbiamo da cure che gli 
americani e De Gasperi e i 
marescialli tedeschi hanno fat¬ 
to male i loro conti. Se Gedda 
tratta con Graziato per conto 
del Vaticano, se gli americani 
comprano di seconda mano i 
generali sconfitti sotto le mora 
di Mosca, intorno a Leningra¬ 
do, fra le macerie di Stalin¬ 
grado, qnesto non basta a far 
tacere i |H»poli, a impedire al¬ 
le nazioni di vivere, al campo 
della pace di farsi più saldo. 
Lo scandalo non sarà vano; 
che ognuno apra gli occhi, che 
si rinnovi l’unità patriottica 
contro i padroni stranieri e i 
rinnegati, che ognuno compia 
il suo dovere per la patria o 
la pace: allora noi potremo 
dire una parola serena ai no¬ 
stri figli ed essere in pace eoa 
i nostri morti. 

GIANCARLO PAJETÌA 


L’inconcepibile atto di cle¬ 
menza con il quale le autorità 
militari inglesi hanno permea 
so al criminale di guerra 
Kesselring di uscire graziato 
dal carcere dove era entrato 
come condannato a morte ha 
suscitato un moto di sdegno 
tra i cittadini italiani. 

Un significato particolme 
assume il comunicato reso no¬ 
to dalla Segreteria nazionale 
della gloriosa Associazione 
Partigiani. Dopo aver ricorda¬ 
to gli orribili massacri com¬ 
piuti dai nazisti in Italia, il 
comunicato si esprime; •< £’ 
nel nome del martirologio ita¬ 
liano che i Residenti chiedono al 
governo una prova di fermez 
za che si esprima in un ener¬ 
gico passo diplomatico pres¬ 
so il governo inglese, poiché 
non solo i martiri della Li¬ 
bertà oggi si è offeso, ma la 
dignità e la storia del nostro 
popolo j». 

Diffìcile è fare un quadre 
completo delle manifestazioni 
di protesta svoltesi nelle fao- 
briche e nei rioni di innume¬ 
ri città italiane. 

A Roma, una delegazione di 
vedove e di familiari dei Mar¬ 
tiri delle Fosse Ardeatine, uni¬ 
tamente a rappresentanti del- 
l’ANPI, dell’ANPIA, e della Co¬ 
munità israelitica, si c recata 
ieri sera al Senato per espri¬ 
mere il proprio sdegno a pro¬ 
posito della scarcerazione del 
criminale di guerra nazista 
Kesselring. Il Presidente del 
Senato che non era in ufficio 
ha pregato il Vice Presidente 
on. Mole di ricevere la delega¬ 
zione che era accompagnata 
dali’aw. Lordi, segretario del¬ 
l’Associazione partigiani di Ro¬ 
ma e dal Presidente dell’Am¬ 
ministrazione provinciale Sot- 
giu e di esprimere loro ì sensi 
della solidarietà del Senato che 
già l’altro ieri, in pubblica se¬ 
duta, ha manifestato solenne¬ 
mente il suo sentimento una¬ 
nime. 

Sempre a Roma un appello 
a manifestare una energica pro¬ 
testa per indurre il governo 
italiano a chiedere la estradi¬ 
zione di Kesselring è stato in¬ 
dirizzato ai giovani dalla Giun¬ 
ta d’Intesa dei giovani comuni¬ 
sti e socialisti. 

A GENOVA è stato effettuato 
uno sciopero di protesta di 
mezz’ora nello stabilimento 
meccanico di Sampierdarena. 
Manifestazioni e assemblee ven- 
gono segnalate da MILANO,! 
BOLOGNA, REGGIO E., MAN¬ 
TOVA, MODENA, PORLI’, RA¬ 
VENNA. 

A LIVORNO hanno sospeso 
il lavoro le maestranze della 
• Richard Ginori » e della SI- 
CE e si sono riunite numerosi 
comitati della pace rionali. A 
PISA e a GROSSETO le as¬ 
sociazioni partigiane hanno 


approvato mozioni di protesta. 

Ordini del giorno e mozioni 
di protesta sono state appro¬ 
vate dai lavo rator i delle offi¬ 
cine Bosco di TERNI, dai par¬ 
tigiani della pace, dall’unione 
antifascista, dai partigiani e 
dalle maestranze dell’azienda 
del gas e del cantiere navale 
di ANCONA. 


La sentenza 

contro Kappler 


Alle 13,45 di ieri il generale 
di Corpo d’Armata Ugo Bon- 
compagni, presidente del Tri¬ 
bunale Militare Supremo di Ro¬ 
ma, ha letto la sentenza con 
cui ha respinto il ricorso pre¬ 
sentato dal tenente col. Her¬ 
bert Kappler contro la senten¬ 
za del Tribunale Militare di 
Roma del 20 luglio 1948, che 
lo condannò alla pena dell’er¬ 
gastolo per la strage delle Pos¬ 


se Ardeatine. La decisione è 
stata presa dopo una camera 
di consiglio durata tre quarti 
d’ora. 

Precedentemente aveva pro¬ 
nunciato la sua ìequisitoria il 
Pubblico Ministero, generale 
Bernardo Olivieri. Il rappre¬ 
sentante dell’Accusa ha ribat¬ 
tuto punto per punto i 25 mo¬ 
tivi di ricorso, contenuti nella 
memoria stampa presentata da¬ 
gli avvocati difensori Italo Ga- 
<assi e Giuseppe Chirò. « Kap¬ 
pler. egli ha detto, non può 
considerarsi un prigioniero di 
guerra protetto dalla Conven¬ 
zione di Ginevra del 1949. Egli 
«enne Infatti meno all’onore 
militare e giustamente gli in¬ 
glesi lo consegnarono all’Ita¬ 
lia come criminale di guerra. 
Accanto a lui sarebbe stato 
opportuno che sedessero sul 
banco degli accusati nel corso 
del primo processo i generali 
Alberto Kesserling, Von Ma- 1 


La grande mamfestazkme al Lirico di Milano — Vtsempio iella costru¬ 
zione del Socialismo e del Commùnio illumina i popoli di tutto il mondo 


ckenaen e Maeltzer; purtroppo 
ciò non A stato possibile ed 
ora ci dobbiamo occupare so¬ 
lamente del caso Kappler. 

« Kappler, ha proseguito il 
Pubblico Ministero, non era un 
comandante, ma un semplice 
poliziotto. Egli non solo ha ese¬ 
guito l’ordine criminale im¬ 
partitogli dal gen. Maeltzer di 
uccidere 320 uomini per rap¬ 
presaglia all’azione pnrtigiana 
di via Rasella, ma ha aggiunto 
alla lista altre 10 persone in 
seguito alla sopravvenuta mor¬ 
te del trentatreesimo tedesco 
e infine, facendo fucilare altre 
5 persone per, errore, ha com 
messo un atto arbitrario per 
cui merita il carcere a vita ». 

11 gen. Olivieri ha infine so¬ 
stenuto che l’unica pecca del¬ 
ta sentenza del Tribunale Mi¬ 
litare è quella di avere consi¬ 
derato legittima la rappresa¬ 
glia su 320 persone prese fra 
la popolazione civile inerme, 


MILANO, 25. — Il compa¬ 
gno Luigi Longo, che ha ca¬ 
peggiato la delegazione del 
Partito Comunista Italiano al 
XIX Congresso del P.C. del¬ 
l’Unione Sovietica ha questa 
sera parlàto al Teatro Lirico 
di Milano affollato in ogni 
ordine di posti riferendo sui 
lavori del Congresso di Mosca. 

Entrando subito nel tema 
del discorso Longo ha co¬ 
minciato affermando che gli 
insegnamenti del Congresso 
di Mosca sono di grande va 
lore non solo per l’Unione 
Sovietica ma per tutti i Paesi 
e per tutti ì lavoratori; sì 
tratta non solo di compiacer 
si dei successi ottenuti dal 
popolo sovietico ma anche di 
saper trarre da questi succes¬ 
si conforto, ispirazione ed 
aiutq per le nostre lotte. 

Longo ha ricordato come 
Stalin abbia sottolineato, nel 
saluto ai delegati dei partiti 
stranieri, l’importanza e il si¬ 
gnificato dell'aiuto che le vit¬ 
torie e le realizzazioni del- 
l’URSS portano alla lotta dej 


popoli per la pace e per 



Il compagno Longo 


MENTRE PROSEGUE L’AVANZATA NELLA REGIONE DEI TH A I 


L’Esereito vietnamita supera il Fiume Mero 


e avanza nelle vaste pianure del Tonehìno 


Le trattative per la Saar fallite - Auriol attacca duramente gli Stati Uniti e la Germania occidentale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 25 — A meno di 
24 ore dalle dichiarazioni di 
Pleven secondo cui la situazio¬ 
ne in Indocina ■ non giustifica 
un allarme eccessivo », l’alto 
comando francese ha annuncia 
to da Hanoi che reparti del¬ 
l’Esercito democratico del Viet 
Nam si sono spinti a sud, supe¬ 
rano il Fiume Nero e avanzan¬ 
do nel Tonchino. U Fiume Nero 
è stato attraversato a Van Yen, 
130 km. a nord-ovest di Hanoi. 

Mentre tali sono le notizie 
che giungono dall’Indocina, « 
che suonano come rintocchi fu¬ 
nebri nelle orecchie del colo- 
nialisti di Parigi, nubi non me. 
no oscure si addensano su altri 
settori degli interessi politici 
francesi; Timida e Marocco, 
• esercito europeo », problema 
della Saar. 


Mercoledì 29 ottobre, al¬ 
le ore M9 precise, è convo¬ 
cata a Roma nella sede del 
Comitato Centrale, la riu¬ 
nione della Commissione 
nazionale di organiszazione. 


L’inauguràzione delle grandi 
installazioni di Donzere-Mon- 
dragon — grosso complesso 
idroelettrico che venne messo 
in cantiere dopo la nazionaliz¬ 
zazione delle industrie elettri¬ 
che, ai tempi del governo tri¬ 
partito, per completare il piano 
di controllo delle acque del Ro¬ 
dano — ha offerto al Presiden¬ 
te della Repubblica, Auriol, la 
occasione di pronunciare un di¬ 
scorso di politica estera, che 
doveva essere notato soprattut¬ 
to per il suo contenuto pole¬ 
mico nei confronti dei dirigenti 
degli Stati Uniti. 

Dopo tanti altri esponenti 
politici, neppure la più alta 
personalità dello Stato france¬ 
se ha potuto ignorare l’evolu¬ 
zione antiamericana dell’opi¬ 
nione pubblica e l'asprezza di 
certi conflitti che oggi oppon¬ 
gono Washington a Parigi. 

Per la verità, nel linguaggio 
molto cauto del Capo dello Sta¬ 
to, gli americani non sono stati 
nominati quasi mai, ma l’am- 
baaciatore statunitense, presen¬ 
te alla cerimonia, è stato il pri¬ 
mo a non ingannarsi sul signi¬ 
ficato e augli obiettivi di certe 
stoccate presidenziali. Nei pas- 



I contadini di Maccarese lottano 
contro il sabotaggio governativo 


Gli zspezzatori di sciopero » assoldati a spese dello Stato ro¬ 
vinano la produzione — La solidarietà dei lavoratori romani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MACCARESE, 25. — Le fat¬ 
torie di Maccarese hanno, in 
questi giorni, tutta Varia di 
grossi accantonamenti militari 
durante le manovre. Lo spiazzo 
di fronte alla Centrale « tra¬ 
sformato in parco per gli auto¬ 
mezzi del 68. battaglione dei 
carabinieri. Pii avanti, verso i 
cancelli della pineta di Fre¬ 
gane, c’è il carro-radio guar¬ 
dato da sentinelle armate di 
mitra. Lungo le strade che por¬ 
tano da un «-centro», all’altro 
leva U polverone ad an¬ 


si 


nvnciare il rapido spostarsi 
delle jeeps di polizia lanciate 
a ottanta all’ora. 

La gente assiste all’invasione 


Oggi 24 ore di sciopero 
allo RAI io tolta l’Italia 


Le organizzazioni 
della 


dei dipendenti delia RAI ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL hanno ribadito ieri, 
in un loro comunicata, dm la 
responsabilità della lo ttai 
delle trattative per fl rinno¬ 
vo del co n trat to di M irte o ri¬ 
cade esclusivamente sullo 
atteggiamento tenute dai rap¬ 
presentanti dell’Axiwfia. Que¬ 
sti sì sono irrigidilt ani re¬ 
spingere le proposto conci¬ 
liative formulate Ato q p» 
nizzazioto dei lav atoitei» ri - 
badendo le loro pta cotoott 
proposte che avavtete dato 
luogo alla p ria» rottura. 

Le oipaiaHM dei lavo* 
ratari RAI aémtt alla 


CGIL, alia CISL e alla UIL, 
facendo seguito allo sciopero 
generale di tutto il personale 
dipendente dalla sede di Ro¬ 
ma effettuato ieri dalle ore 0 
alle ore 36 bm no proclamato 
lo adopero generale di tutti 
i lavoratori RAI per oggi do¬ 
menica 36 dalle ore 0 alle 
ora 36: e dò per protesta 
contro il rifiuto, da parte dei 
rappresentate! deO’Azienda, 
(fi tr attat a salta 1 base delle 
nuova propos te conciliative 


Da parte sua. la RAI ha 

comunicato die effettuerà ta¬ 
lune trasmissioni a carattere 
nazionale, ivi compresa la 
di Svetta «Italia 


poliziesca senza fiatare. Da d* 
dici giorni vive le ore dure e 
silenziose dello sciopero. Ci so¬ 
no i mezzadri, i braccianti che 
esigono l’aumento dei salari, » 
compartecipanti che reclamano 
il rispetto del contratto, i toc- 
cari che vogliono gli arretrati 
i turni festivi. Da dodici 
giorni, senza una sola defezio¬ 
ne, i tremila dipendenti hanno 
fermato la vita e il lavoro di 
Maccarese per costringere la 
direzione e il governo — la 
società è controllata dallo Sta¬ 
to attraverso VIRI, che pos¬ 
siede la maggioranza assoluta 
delle azioni — a volgere lo 
sguardo verso l’azienda e ver¬ 
so le condizioni di vita e di 
salario degli uomini che la ren¬ 
dono fertile e produttiva. 

La risposta della direzione 
alle richieste dei dipendenti i 
nota. Il marchese Del Turco, 
consigliere delegato della socie¬ 
tà, ha fatto presidiare le fatto¬ 
le da duecento carabinieri « 
da una cinquantina di poliziotti. 

Ma il consigliere delegato 
non si è accontentato di questo. 
Nei giorni s c o r si ha inviato «n 
suo sottoposto, il doti. Tambscr- 
lini, al Nord, per recintare 
crumiri specializzati, uomini già 
usati nella Valle Padana e in 
Emilia durante le lotte degli 
scorsi anni. - 

Tamburiini è tornato con un 
centinaio di -spezzotorì 
di sciopero ». Passando attra¬ 
verso il fitto sbarramento di 
poliziotti, siamo riusciti a se¬ 
guire ed avvicinare le squa- 
drocce. Si tratta di elementi 
assoldati nelle montagne del 
Bresciano • del Bergamasco. 
Per la maggior parte sono veri 
e propri specialisti di questo 
infame - mestiere 

M giorni scorsi, gemo è no¬ 


to, sono scoppiati misteriosi in 
cendi nelle aie, proprio nei luo- 
Qhi dove bazzicano gli - spez- 
zntori di sciopero ». In seguito 
alla pessima alimentazione che 
costoro danno alle vacche, le 
bestie hanno diminuito del 75 
per cento la produzione di lat 
te ed alcune accusano gravi 
disturbi e perdite di peso pre¬ 
occupanti. Il fieno viene sac¬ 
cheggiato senza ritegno, ven¬ 
gono rovinati attrezzi con per¬ 
dite gravissime per l’economia 
dell’azienda. 

Provocazioni, intimidazioni, 
fame, non piegano però i 300u 
dipendenti di Maccarese. (-Non 
c’è olio, non c’è pasta, non c’è 
nulla in casa, ci ha detto una 
donna del ” centro 26 ", stama¬ 
ne ho dovuto prendere in pre¬ 
stito una fetta di lardo—»). 

Lo sciopero continua senza 
una defezione, senza tentenna¬ 
menti. I contadini assistono 
con dolore e sdegno allo spre¬ 
co di mezzi, allo sperpero del 
denaro, mila rovina a cui la 
direzione sta condannando la 
azienda. 

Ma resistono. Lo sciopero che 
ci trascina da dodici giorni per 
colpa della direzione aziendale, 
è diretto contro i metodi della 
direzione, contro l’incuria del 
governo, contro il sabotaggio 
che minaccia di mandare in 
malora la più grande e più bel¬ 
la azienda agricola dell’Italia 
centrale. 

-Maccarese, essi affermano, 
non interessa soltanto noi che 
ci lavoriamo ». Per questo già 
da oggi sono cominciate ad af¬ 
fluire nel grande centro agri- 
cólo le prime delegazioni di 
lavoratori, gassisti e manovali, 
per portare la solidarietà dei 
cittadini della Capitale agli 
scioperanti di Maccarese. 

ANTONIO PERSIA 


saggi più caratteristici del di¬ 
scorso di Auriol, venivano in¬ 
fatti criticati quegli ■ alleati » 
che «dimenticano la noatra du¬ 
ra esperienza, misconoscendo la 
equità delle nostre rivendica¬ 
zioni internazionali e sembrano 
dubitare della nostra forza». 

« Non vi nasconderò — ha 
detto il Presidente, rivolgendo¬ 
si a tutti i diplomatici presenti 
— che sebbene noi non nutria¬ 
mo odio per coloro i quali ci 
fecero tanto soffrire e sebbene 
noi vogliamo dimenticare i lo¬ 
ro atti crudeli, a condizione che 
essi acconsentano a non dimen¬ 
ticarli, certe apologie della lo¬ 
ro disciplina, della loro volontà 
di potenza, in contrasto con 
una pretesa debolezza della 
Francia, ci feriscono profonda¬ 
mente, quasi che il vinto do¬ 
vesse beneficiare di tutte le vi¬ 
gilanti attenzioni, col pretesto 
che sta riconquistando la sua 
forza, quasi che l’aggressore 
meritasse maggior incoraggia¬ 
mento della vittima ». 

A questi ■ censori della Fran 
eia », in cui chiunque non può 
non riconoscere i più impor¬ 
tanti leaders d’oltre Atlantico, 
Auriol ha ricordato le perdite 
subite dal suo paese durante le 
due guerre mondiali. Ma la po 
le mica doveva diventare ancor 
più precisa e diretta, quando 
egli ha dichiarato: • Indubbia¬ 
mente, il Piano Marshall ci ha 
aiutato... ma, ahimè, la guerra 
di Indocina ci è già costata ma¬ 
terialmente quasi il doppio di 
quel che noi abbiamo ricevuto 
col Piano Marshall e con gli 
aiuti militari: 1.000 miliardi 


contro 800... Come meravigliar¬ 
si allora delle reazioni di que¬ 
sto paese, quando si è ingiusti 
nei suoi confronti, quando ri 
dimenticano o ri minimizzano i 
suoi sacrifici per la causa co¬ 
mune, quando si trascurano i 
suoi avvertimenti? ». 
L’importanza del discorso di 


La OMiinlinr NosUr 
gole Legislativa è coaver 
rata per 0 riera© 27 otto* 
bre olle ore 16 aei locali 
del Con Rato Centrale de) 
Partito. 


Auriol sta evidentemente nella 
sua voluta coincidenza con 
nuovi attriti fra le potenze 
atlantiche. Ultimo della serie, 
l’inasprito contrasto tra i go¬ 
verni della Francia e della 
Germania occidentale, a propo¬ 
sito della Saar. 

Le trattative per la « euro- 
peizzazione » del territorio con¬ 
teso dalle due potenza non han 
no approdato a nulla e la rot¬ 
tura è stata proclamata uffi¬ 
cialmente oggi. 

Un comunicato, diramato con¬ 
giuntamente dal governo di 
Bonn e da quello di Parigi, an 
nuncia che « si è dimostrato 
impossibile raggiungere una 
identità di vedute »: si afferma 
poi, sempre nel comunicato, 
che « i due governi ri ripromet¬ 
tono di discutere ulteriormente 
la questione», ma nessuno a 
Parigi osa condividere l’otti¬ 
mismo del linguaggio protocol- 
lare. Lo scambio di note fra le 
due capitali, particolarmente 
intenso in quest’ultima setti¬ 
mana, ha infatti confermato la 
impossibilità di un accordo, in 
quanto i due contendenti risul¬ 
tano fermi sulle loro posizioni. 
GIUSEPPE BOFFA 


Messaggio da Phyongyang 
all’Assemblea dell* 0. N. U. 


Il forerao coreano chiede di essere rappresen¬ 
tato nel dibattito snU’afgressioae batteriologica 


NEW YORK, 25. — Il Mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica coreana, Pak Hen-Yen, 
ha inviato al presidente del- 
E Assemblea Generale del- 
l’ONU una dichiarazione in cui 
chiede che la questione del 
l’impiego di armi batteriologi¬ 
che in Corea da parte degli 
americani sia esaminata dalle 
Nazioni Unite con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti del¬ 
la Corea 

Pak Hen-Yen sottolinea nel¬ 
la sua dichiarazione che se 
l’Assemblea Generale dell’ONTJ 
rifiuterà di accogliere tale ri¬ 
chiesta, il governo e il popolo 
della Repubblica Popolare Co¬ 
reana non considereranno vali¬ 
da qualsia»» decisione che l'As¬ 
semblea Generale potrà pren¬ 
dere in merito alla questione 


All'Assemblea Generale del- 
l’ONU, gli Stati Uniti hanno 
imposto con un colpo di mag¬ 
gioranza il rigetto di una ri- 


Il dito nell ’occhio 


Sottocosto 

Fred Hoyle, esperto nuclea¬ 


re delVUntoerslUl di Cam¬ 
bridge, ha calcolato che — eoa 
l’impiego della bomba atomica 
— uccidere un uomo costerà 
appena una sterlina. 

Adesso che hanno liberato 
Kesselring. possono rispar¬ 
miare ancora sul prezzo. Lui 
pii «omini li uccideva per mol¬ 
to meno, aU’tngrosso. 


Danti mi 

Particolare interesse ha su¬ 
scitato negli ambienti gover¬ 
nativi U discorso del Papa ai 
dentisti. Lo sviluppo dcU’odon- 
Mutria è iwnrli «Ha con- 


servanone aet regime ; an 
ministro democristiano senza 
denti i un controsenso. 


Il fosso dal sforno 

«Non i un mestiere gradevole 
quello di re... — mi diceva sa¬ 
bato scorso Irene d’Aosta, che 
fu anche essa regina, pur sen¬ 
za regnare e per lo spazio al 
un mattino, quando suo ma¬ 
rito Alinone di Spoleto, poi 
duca D’Aosta, fu desigli ito, 
con nome di Zvantmtro, te di 
Croazia —. Non è tm mestiere 
gradevole, ma uno non se lo 
può scegliere.-» Corto Cmcd, 
dal Giornale d’Italia. 


chiesta sovietica perchè il seg¬ 
gio arbitrariamente detenuto 
dai rappresentanti della cricca 
di Ciang fosse occupato dal le 
gittimo governo cinese. Hanno 
votato a favore della richiesta 
sovietica 9 delegazioni, mentre 
altre 9 si sono astenute. Con 
Sdì Stati Uniti hanno votato 
41 delegazioni. 

Con successiva votazione, la 
Itanimraca, la Colombia e il 
Libano sono stati designati a 
sostituire l’Olanda, il Brasile e 
la Turchia in seno al Consiglio 
di Sicurezza. 


em vmamm si si Timo» 


Gli statali 

OggltCMgrtlM 


a Eo* 


Si apre atamani 
Teatro Eliaca a IV 

rionale della Feder ali— 
Statali. 

Nel coreo della sedata iama¬ 
rrale parlerà il segretaria 
generale della CGIL Gì 
Di Vittoria. II Cantere— de¬ 
gli statali p r os e g eir à i sooi la¬ 
vari Ina al g ia r oa N. 


Minatore italiano 
ucciso in Belgio 


CRARLSROI, (Belgio). 25 — 
H minatore 1 tallono Angelo : 
salvo è stato ucciso ieri per fi 
cedimento di una galleria di una 
minsero. 

L’Ismlvo, che aveva 96 anni 
la moglie ed un Agito. 


progresso sociale e nello stes¬ 
so tempo l’importanza e il 
significato che il successo dei 
popoli In queste loro lotte ha 
per l’azione dell’URSS in di¬ 
fesa nella pace del mondo. 

Questa constatazione del 
compagno Stalin ha mandato 
fuori dai gangheri giornali¬ 
sti e propagandisti governa¬ 
tivi. Hanno gridato allo scan¬ 
dalo. De Gasperi alla Came¬ 
ra ha ravvisato in ciò " un 
« diretto intervento » nella 
situazione politica del nostro 
Paese. Vari giornali hanno 
parlato di « invito alla sedi¬ 
zione », la velina governati¬ 
va ha ordinato di parlare di 
invito allo scatenamento 
« delle brigate d’assalto » nei 
vari Paesi. Gonella con aria 
di scandalo ha constatato che 
« Mosca non solo chiede ma 
dà aiuto ». 

Sdegno e furore — ha sot¬ 
tolineato Longo — veramen¬ 
te ridicoli. Come si può .defi¬ 
nire invito alla sedizione la 
costatazione che la pace va 
difesa in tutti i Paesi, da tut¬ 
ti i popoli? Si deve essere 
veramente incaponiti nella 
volontà di aggressione e di 
guerra se si considera ogni 
azione di pace .come attività 
sediziosa! Più ridicolo ancora 
è il segretario della D.C. Go¬ 
nella quando crede di poter 
definire come scandaloso e 
inammissibile l’aiuto recipro¬ 
co di cui ha parlato Stalin 
nel suo intervento. Questo 
aiuto può essere inammissi¬ 
bile soltanto per chi ha l’ag¬ 
gressione e la guerra in cima 
ai propri pensieri. Per costo¬ 
ro è inammissibile il recipro¬ 
co aiuto dei popoli per la 
pace, di cui parla Stalin, per¬ 
chè esso può veramente man¬ 
dare all’aria i plani dei guer¬ 
rafondai. 

Il compagno Stalin ha 
chiaramente spiegato in che 
cosa consiste il reciproco 
aiuto: «Ogni aiuto alle pa¬ 
cifiche aspirazioni del nostro 
Partito nel suo sforzo per il 
mantenimento della pace, da 
parte di un Partito fratello, 
significa, nel medesimo tem¬ 
po, un aiuto dato dal Partito 
stesso al proprio popolo nella 
sua lotta per il mantenimen¬ 
to della pace ». 

«Che cosa vi è di illecito, 
che cosa vi è di antinazionale 
e antipatriottico in questo 
sforzo comune, in questo aiu¬ 
to reciproco tra i vari popoli 
e i vari partiti comunisti per 
salvare il bene supremo del¬ 
l’umanità, il bene supremo di 
ogni popolo, del nostro in 
particolare, la pace »? 

« Il carattere particolare di 
questo reciproco aiuto — ha 
osservato giustamente il com¬ 
pagno Stalin — si spiega con 
il fatto che gli interessi del 
nostro Partito non solo non 
sono in contraddizione, ma al 
contrario si fondono con gli 
interessi dei popoli amanti 
della pace ». 

Come si può definire 
invito alla sedizione, scatena¬ 
mento delle brigate di assal¬ 
to contro il mondo borghese 
l’invito rivolto da Stalin ai 
partiti comunisti di prendere 
in mano « la bandiera delle li¬ 
bertà democratico-borghesi», 
di risollevare e portare avan¬ 
ti la bandiera « dei diritti e 
dell’indipendenza della Nazio¬ 
ne al di sopra di tutto », di 
essere in ima parola « i pa¬ 
trioti del proprio Paese »? 

Chi può protestare per si¬ 
mile invito non sono certo 
coloro cui stanno a cuore le 
libertà democratiche del no¬ 
stro popolo, non certo coloro 
che pongono » diritti e l’in- 
dipendenza della Nazione al 
di sopra di tutto. Non certo 
i patrioti italiani possono prò. 
testare per l’invito rivolto 
agli italiani di essere sempre 
con i Patrioti del proprio Pae¬ 
se. Possono protestare per un 
simile invito solo coloro che 
vogliono calpestare le nostre 
libertà democratiche, solo co¬ 
loro che vogliono fare strage 
dei diritti e dell’indipendenza 
della nostra Nazione, solo co¬ 
loro che vogliono soffocare il 
petriottismo o dissolverlo in 
un evanescente europeismo o 
cosmopolitismo, che è la ma¬ 
schera mal raffazzonata che 
tenta di assumere oggi l’im¬ 
perialismo americano. 

Contro l’invito di Stalin 
hanno protestato i giornali e 
ì propagandisti reazionari cle¬ 
ricali, hanno protestato De 
Gasperi, presidiente del Con¬ 
siglio, e Gonella, segretario 
della D.C. Ma costoro con la 
loro protesta si sono sempli¬ 
cemente qualificati. Prote¬ 
stando, hanno confessato che 
la bandiera delle libertà de¬ 
mocratiche, dei diritti e del¬ 
la indipendenza della Nazio¬ 
ne, la bandiera del patriotti¬ 
smo non è la loro bandiera 
e che questa bandiera sven¬ 
tolata dai comunisti è una se¬ 
vera condanna di tutta la lo¬ 
ro politica. Costoro, prote¬ 
stando, hanno confessato che 
essi sono i portavoce di quel¬ 
la borghesìa che ha buttato 
a mare la bandiera delle li¬ 
bertà democratiche, di quel¬ 
la borghesia che vende il di- 
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Domenica 26 ottobre lbft2 


Tuffi i giovani oggi 
alle manifestazioni 

V 

OuerwHwte 

La «Bomaoa» 
e il faticalo 


— Gennaio 1949: fi Consiglio 
comunale apre un’inchiesta sul 
disservizio della «• Romana- 
Gas ». 

— 28 gennaio 1949: tl Conti* 
gito comunale vota la revoca 
della concessione alla Romana- 
Gas ». 

— Febbraio 1949: la . Ro- 
matm-Gas » ricorre al Con¬ 
siglio di Stato. La dfteuttione 
della causa viene rinviata per 
ben due volte su richiesta del¬ 
l’Avvocatura del Comune. 

— Dicembre 1951: Gigliotti 
ricorda alla Giunta che il 31 
dello stesso mese scade il ter¬ 
mine utile per la denuncia 
della convenzione itipulata 
nel 1933 fra il Governatorato 
e la « Romana » nella perso¬ 
na del principe Pacelli. 

La Giunta chiede alla » Ro¬ 
mana» la proroga di dieci 
mesi per la denuncia di tale 
convenzione. 

-» Ottobre 1952: Gigli otti 
ricorda alla Giunta che il 31 
dello stesso mese scade la pro¬ 
roga del termine utile per la 
denuncia della convenzione 
del 1933. 

La Giunta, avvalendosi di 
una maggioranza consiliare 
precostituita con la frode elet¬ 
torale ottiene l’autorizzazione 
a un’altra proroga dei termini 
fino al 30 giugno 1953. 

Retroaoana 1* 

La *• Romana-Gas » è una 
società incorporata dalla «Ita 1- 
Gas-, uno dei più forti ozio- 
nisti’della quale è il Vatica¬ 
no. Nel consiglio d’ammini¬ 
strazione sono stati sempre 
presenti t nipoti dei Pontefici 
f« carica: | Ratti e i Pacelli 
negli ultimi decenni. 

Retroscena 2* 

La Giunta Rebecchini (1948- 
1952 e 1952...) è la tipica rap¬ 
presentante degli interessi di 
oltre Tevere in Roma. Lo stes¬ 
so Sindaco i persona di fidu¬ 
cia del Vaticano, tanto vero 
che, nonostante l’opposizione 
del partito d.c., è stato rieletto 
per la seconda volta; gli as¬ 
sessori Della Torre e Francini 
sono funzionari dello S.C.V .; 
l’assessore delegato Andreoli è 
un pupillo dell’Azione Cattoli¬ 
ca; tl consigliere Di Nunzio i 
presidente dell’A. C. romana; 
la consigliera Ottav toni è so¬ 
rella di moti#. Ottavianl, capo 
supremo del Sant’Uffizio, abi¬ 
tante in zona extra-territoria¬ 
le e nei suoi confronti le leggi 
dello Stato italiano sono inef¬ 
ficaci; « consigliere Carrara, 
è avvocato della Sacra Rota; 
il consigliere Lombardi, i de¬ 
gno fratello del « microfono 
di Dio». 

Come i noto, il motto del¬ 
l’Azione cattolica è: «Fedeltà 
al Papa e amore per la Pa¬ 
tria». Come è noto, la fedeltà 
vai più dell’amore. 

Morale 

Ancora una volta, la Giunta 
Rebecchini ha dimostrato di 
non amministrare Roma per 
conto dei romani, ma in fun¬ 
zione degli interessi dei mo¬ 
nopolisti vaticani. Se coA non 
fosse, la Giunta Rebecchini 
avrebbe dovuto procedere An 
dal 1949 alla revoca della con¬ 
cessione alla « Romana-Gat » 
e invece non Io ha fatto per 
permettere alla società altri 
.scandalosi guadagni a scapito 
degli utenti o porre l’ammini- 
straziope capitolina di fronte 
all’eventualità di un oneroso 
riscatto degli impianti. 

Attualità 

I consiglieri d.c. Latini, pre¬ 
sidente dell’Unione industria¬ 
li, e Carrara hanno sostenuto 
che le cause che motivarono 
la revoca alla ■ Romana » non 
sono più attuali perchè il gas 
adesso c’è e il servizio va be¬ 
ne. Falso; i lo Aesso consi¬ 
gliere d.c. Ceroni ad affermar¬ 
lo. Il gas continua a mancare 
e il disservizio della società è 
attualissimo. Non solo. Nem¬ 
meno un mese fa un’intiera 
famiglia i stata distrutta a 
Ponte Mammolo dalle esala¬ 
zioni provocate da un impian¬ 
to deteriorato. La società do¬ 
vrebbe rispondere di triplice 
omicidio colposo. 

Scottatura Ansila 

Due parole, infine, al consi¬ 
gliere d.c. santini, segretario 
romano della CISL. Egli A * 
scagliato l’altra sera in Cam¬ 
pidoglio contro le maestranze 
della « Romana », le quali 
Olirebbero instaurato nell’a¬ 
zienda — il cui presidente è 
il cattolicissimo senatore rus¬ 
sati — una dittatura rossa. 

E’ difficile capire cosa c’en¬ 
trasse questa storia con la re¬ 
voca alla « Romana », ma il 
consigliere comunista Cianca, 
segretario romano della Ca¬ 
mera del Lavoro, l’ha capito 
subito: A tratta di una... scot¬ 
tatura del collega Santini. 

Una decina di giorni fa A 
sono svolte, infatti, alla • Ro¬ 
mana-Gas » le elezioni della 
nuova Commissione Interna. 
Siccome nelle elezioni sinda¬ 
cali non vige la stessa legge 
truffaldino che ha permesso al 
Santini di sederA in Campi¬ 
doglio, alla • Romana-Gas » ha 
vinto la C.GJ.L. con 1197 voti 
contro i 152 degli scisAoniAL 
assicurando ri cosi nove posti 
su dieci nella Commissione In¬ 
terna. 

Tutto svi 

- Tuffo qui. 

rese. 


Cronaca dì Roma 


a Torpignattara (Paletta) 
Prlmavalle e « Aremila » 





PER ISTITUIRVI U SUCCURSALE DEL LICEO «RIGHI 




IH VISTA PELLE ELEZIONI POLITICHE 


La Giunta provinciale chiede II ralfonamsnto dalle cellule 
la requisizione dì un villino »ll*8 itenzione di tulio II Pa rme 
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I proprietari si sono rifiatati aU’nltimo aoaento di conclu¬ 
dere il contratto - La richiesta inoltrata d’urgenza al Prefetto 


La relazione del compagno Poma al convegno federale d'orga¬ 
nizzazione " Stamane i lavori saranno conclusi da Pietro Secchia 
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Ha avuto inizio ieri sera alla mettere in evidenza come più Solo a condizione che le cei- 
- _— .lesione Ostiense l'annunciato grandi alano stati i risultati ime abbiano una propria inizia¬ 
si è riunita in seduta atra- ne all’immobile da requisire, di cut all’art, 7 della legge sul convegno d’organlzsalone dell* quanto più le cellule di questa tlva politica, divengano 11 centro 

ordinaria la Giunta Provincia- la qualificata e insostituibile Contenzioto amjninlitrfitlvo, di- Federazione comunista romana, o di quella organizzazione han- fondamentale del lavoro del Far¬ 
le. Il Presidente Sotgiu ha in- idoneità a fine pubblico (ubica- sponga senza indugio, con de- Salutati da una generala ovazio- no avuto una vita ed una Inizia- tito. potremo superare quello che 

formato 1 colleghi della grave zlone, numero e capienza del creto, la requisizione d’urgenza no dell'assemblea cono «liti alla Uva politica intensa. è ancora un dato negativo del 

situazione creatasi in Roma nei locali, organicità); c) appare in uso dell’immobile aito in via presidenza 1 compagni Pietro Bec- La cellula condiziona, infatti. Partito nella nostra città: la 

confronti del Liceo Scientifico di contro, essendo l’immobile Boncompagni n. 26 al fine di oh,a \ A,do Natoli. Otello «an- non solo a nostro lavoro tra le sproporzione tuttora esistente tra 

Righi, che, come è stato ripe- da requisire libero da cose e destinarlo all’appagamento del- nuzzl . Macchela e Tombesi del- masse, ma è anche la migliore la forza politica del Partito, la 

Ultamente denunciato, trovasi persone, che la requisizione si le esigenze del Liceo «lenti- *° 8 ® 2, °ni centrali * o della politica dei sua generica influenza sulla mas¬ 
nella improrogabile e assoluta presenta di minimo aggravio fico Righi. Arnmmj^razione. Edoardo Perno Partito. _ _ se e la forza organizzata dal Par- 

necessità di disporre di nuove per interessi di natura priva- n . w * * membrl del1 “ a “ *> a ‘ B *£l2ÌS * tlto 8t f Sso ' In moltl c t\ iarUer1 ' ad 

aule, poiché di fronte alla po- tistica; d) concorre, infine, con Pajetta, RODOttl 6 POnHII m l c ' una . nQ ... A ^ iLnTr^ s., S ^emplo. nelle recenti eiezioni 

mm^a n % S fK) 0l fl S lunnl 8l wSltStó z/o^^Intera^^D^ri 1 '^- PMifflO OQQÌ 0Ì gÌ0VaiìÌ ‘ r8 due ore. Il compagno perna laddove non esistono, non fun- forze ^polari Tstato^uasi die! 

3SU rnf e 1 c», 8 I n=i, M . «„. !2, KS. 'IXgnSZ SSSTieST £££?SST II, 'iTSi SfS. T. 

SSP ena bastevole ad ospitarne delle famiglie e degli alunni, avranno luogo in alcune zone ganizzazlone romana del Partito I caplgruppo ci sono ed in mi- un iato dimostra li buon lavoro 

, interessati acchè il Liceo non della città le grandi manifesta- in rapporto alle sue più recenti sura rilevante nella grande mag- di queste organizzazioni, dall'al- 

Ta f situazione na formato sposti la sua sede In altra z jont <ji propaganda sul Socia- attività ed alle prospettive che gtoranza della nostra organizza- tro ci indica l'esistenza di gran- 

oggetto di note alla Provincia località, difficilmente e con lismo, indette dalla gioventù le sono davanti: lotta per la pa- zlone; però essi non sempre e di possibilità per mantenere, in 

(cui spetta per legge di proV- maggiori spese raggiungibile, Soc j a j lsta e Comunista Alle ce. lotta per la difesa delle Jiber- non dappertutto riescono ad es- modo organizzato, contatti poli- 

yedere alla somministrazione nonché 1 Interesse del funzio- ore 1Q n compaKno Giancarlo ** 8 della Costituzione r«pubbli- eere del veri dirigenti leninisti tici con vasti strati della popo- 

t e . 1 ,. p . e i la 1 I,eces " tJ 1 d# ll 11 namento del Liceo per quanto Pa1elta Pronuncierà nella sala cana - campagna elettorale poli- di base, del compagni che guida- lezione ed anche rafforzare nu- 
Istltuti di istruzione tecnica c riguarda la sua organizzazione a T mpl.r« n L «1 tlea. no gli altri militanti loro affida- africamente li Partito 

scientifica) da parte del Mini- Interna e l’espletamento dei Tra le questioni sulle quali il tl. che ne indirizzano l’attività „ raffor7Amento 

stero della Pubblica Istruzione, compiti pubblici ad esso affi- t ® s0 ^I® c ^ r . so „ a cittadini « a j compagno Perna si è sofferma- quotidiana. Troppo spesso anco- qua i e condizione essenziale ner 

del Provveditore agli Studi e dati. giovani di Torpignattara. Il to p |7 a lung0 c - è ln prlmo , uo - ra i caplgruppo si limitano ad ?, «ff 0 «?mento din p«! 

del Preside del Liceo, nonché La Giunta ha, airunanimità. comp. Paolo Robotti alle 10 g0 q ue n a del funzionamento del- essere soto ed esclusivamente del tu , comnie»o e af^tn 
delle famiglie attualmente In deliberato di chiedere che il parlerà a Prlmavalle. Al cine- i e cellule. L'oratore ha infatti compagni genericamente attivi dunque al centro del "raDDorto 

grave situazione- di allarme. Prefetto della Provincia di Ro- ma Arenula parlerà Silvano ricordato le recenti esperienze nelle campagne lanciate e con- del compaio perna A questo 

Onde soddisfare tali improro- ma, avvalendosi della facoltà Peruzzi. della nostra organizzazione per dotte dal Partito. DroD oslto 11 relatore ha afferma 

gablli necessità l’Amministra- _ ___ 
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zlone Pt-ovinciale provvide 
tempestivamente a lunghe ri¬ 
cerche volte a reperire locali 
Idonei allo scopo, ed aveva 
fermato la sua attenzione su 
una Villa libera di proprietà 
del Marchesi Gavrlanl, sita ln 
via Boncompagni n. 96, la 
quale e per la disponibilità e 
capienza del locali e per la 
sua ubicazione (immediata¬ 
mente adiacente all'attuale se¬ 
de dell’Istituto) consentiva di 
risolvere in modo idoneo il 
problema del funzionamento 
del Liceo che, restando nella 
sede attuale avrebbe cosi avu¬ 
to accanto le aule necessarie 
per la sua necessitata espan¬ 
sione, mentre d’altra parte 


della nostra organizzazione per'dotte dal Partito. proposito, li relatore ha afferma- 

—_ i. .il ——————————— — - ———. to che tale obiettivo può eaaere 

raggiunto solo con un la- 

UNA NUOVA E FULMINEA TRAGEDIA FRA LA «GIOVENTÙ* TRAVIATA» q rtidS n, ^ v \re odlc t°rov! 

‘ grande rilievo il (problema del- 

■ SU R l'applicazione delle quote men- 

Bioccolo sull auto rubata 

^ sa» «a _zo per mantenere un contatto 

ffugge a casa e si uccide con il revolver membri del Partito. 

** li compagno Perna ha conclu- 

ricordando il lavoro che è di 

L'urlo del fratellino: a Mamma, Ladano tè sparato! » - Il burrascoso e doloroso passato del giovani*- S^avoro^i^m^ua^o’^com 

simo suicida - A che cosa doveva servire la a 1400 » del tappezziere Landolhl - Un misterioso individuo ci^m^tttTca^pagni'a supe" 

_____ rare 1 difetti che fino a questo 


per la sua necessitata espan- > momento poasono aver limitato 

sione, mentre d’altra parte Con un colpo di piatola alla vane bruno, quasi un ragazzo, tenne. Franco, quindicenne, del principale. Che cosa è ac- l'iniziativa politica delie cellule, 

ugualmente risolto sarebbe sta- tempia destra, ha posto fine dai capelli sturi e ricciuti. Umberto, tredicenne, la povera caduto da questo momento fino Abbiamo di fronte nuove e più 

to il problema degli alunni e ieri sera alla sua travagliata, sembrava stravolto. Balzato a donna si è adattata coraggio- al tragico epilogo? Chi è il mi- dure lotte ln difesa delle libertà 

delle loro famiglie in relazione burrascosa, disordinata e infe- terra, si é allontanato apollo samente ai più umili mestieri sterioso personaggio che ha costituzionali • della piace; ci 

al luoghi di abitazione Uce esistenza un giovane di di corsa, baloettando una fra- e oggi lavora come inserviente aiutato, direttamente o indiret- attende la campagna elettorale 

Con 1 marchesi Gavrani fu- appena 17 anni, Luciano Vi- se che il « lambrtttista » è riu- salariata dell’ECA in un asilo tamente, il giovane a rubare politica; perché il Partito posu 

rono immediatamente avviate tale, il quale fin dai verdi an- «cito a cogliere al volo: «Ades- infantile alle Capannelle. Re- la macchina? A che cosa dove- essere in grado di assolvere con 

trattative, delle quali però al n j della prima infanzia ha co- so vado a chiamale mio liau->- centemente u a chiesto e o'te- va servire la " 1400»? A che maggiore efficacia e prontezza ai- 

momento conclusivo del con- noeciuto ben pochi momenti di lo». Poco dopo, il giovane un- unto la separa Mone legale, per cosa effettivamente è servita? la sua funzione di guida delle 

tratto, già definito in tutti 1 serenità e di gioia. La tragedia trava come una furia nel nuu riscuotere gli assegni familiari Son tutte domande alle qual: ma*e popolari e pjerehè possa 
suol dettagli con l’accordo di è «oppiata fulminea fra le 21 appartamento La madie Fer- Per i figli. è difficile dare una risposta, ottenere risultati ancora più 

tutti, essendo venuto a man- e le ai>l5> e si è avolta, con nanda Ferro, che era in cucina c ’è poi un particolare stranis-j grandi che nel passato è necea- 

care 11 solo consenso di uno un <creS cendo» rapidissimo e si impressionava e quasi asca- le fughe da COSO V™°’ sconcertante. 11 principio «rio mobilitarsi immedlatamen- 
del comproprietari dell bruno- drammatico, fra l’angolo di via lita da un subitaneo pre^ent.- d incendio a bordo dell'auto è te per realizzare gli obiettivi che 

E" 11 » con vla Montepulciano e mento esclamava: «Che lai? Luciano, che all’epoca in cui stato provocato dal fatto che il A .«tono pc»tlyrimo fra tutti 

♦Mitic il’appartamento numero 1 della La risposta è giunta imme- 11 padre se ne andò aveva boi- Vitale, notoriamente assai poco ^ 

«cala E di via S. Remo 1. datamente sotto forma di una tanto otto anni, ha risentito esperto in fatto di automobili, e rapidità la campagna dei tes- 
supposti per un provvedimento . secca detonazione Poi si sono fortemente dello sfacelo fami • viaggiava tenendo il freno a seramento 1953. 

di requisizione dello stabile ^ < ìti C0 ^ l u Sl *V** e i uditi sii urli del dìccoIo Um liare Su questi dolorosi parti- mano bloccato. La macchina, Cessati gli applausi che hanno 

vuoto in uso di urgenzo, ed 1 »*tL Alle ore 21. alcuni “g* ami tt^iù ok- colar!, la ^adre, per ovvie ra- che ha riportato danni non gra- » latat « la reiezione di Edoardo 

Infatti: a) sussiste In relazlo- paaaanti acorgevano un auto °^rw,aiióm ni, il piu pk oietoramente taciuto vi, è stata poi rimorchiata dai Perna. hanno preso la parola nu- 

ne al compito amministrativo «1400» bleu percorrere a me- ™lo de.la to»igta. che ha co- , h , puitosamente taciuto , e sva ^ merosi dirigenti di tose, i lavori 

della Pubblica Istruzione, l’a*- «a velocltó via Enna, laaclan- mi " cIa *°. a invocare la madre. ^s*ci^no stati invece uiu b * dei convegno sono «tati quindi 

soluta necessità di procedere do dietro di sé una «eia di fu- *J|!£?, nd r 0 ’ a scuola Luciano era un di- suicida si è soarato apnartené- “ré 101 ™ 11 • stamane alle BSO: 

senza indugio a risolvere i! ma Un « librettista » «barra- «Sr^ Snto che non è mai va Li L^ndoS che U tenera ******* » compagno Secchia. 

problema del funzlonamehto vaia ■^® da | a,la rdaCdhI ?^ «convolta dalla disperazione’ riUsc,t0 fld imparare a leggere dentro l’automobile per precau. - 

del Liceo «Augusto Righi ». stringendo II pilota a fr e . na r« “°" VQ '[ a tó «er ForrSe “rwi- e 8 scrivere decentemente. Per zione, dovendo spesso recarsi CONSULTE POPOLARI 

essendo ora Iniziato ranno e lo avvertiva del Principio di JSScla II «allS era fn un laro un nonnulla fuggiva di casa e con grosse somme In tasca a domui all» il »1 T. krmtso X 

scolastico; bj sussiste, in ordì- Incendio. Il pilota era un glo- ___,_viveva da solo durante due. tre. fare versamenti in banca. ai Cb»it C*bdM©«1ì<». 


SI gannit Non e’è dubbi, peri.» quanti goal, quante avven¬ 
tare» 'quanto sorprese! Rossana Podestà • Jacques Semai 
sono 1 simpatici protagonisti degli «Angeli del quartiere» 
di Carlo Borgbeslo, prodotto da EnsoDlPea (dlstr. Lux Film) 
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Cattare preferito 

dal pubblico romano 


ALDO FABRIZI > 
Papa ''(ùvcnTa Mamma 


Al VOLTURNO . QUIRINALE • GOLDEN ■ ONESTAR 


ALDO FABRIZI «T 
Vapa\//vmfa Mamma 


All ASTORI A - REX - AUSONIA 


ALDO FABRIZI u 
Papa' (tivùita Mamma 


Al COLA DI RIENZO - G1UU0 CESARE ■ VITTORIA 


vuoto in uso di urgenza. 


IMPORTANTE 

AZIENDA 

cerca esperto creazione 
esecuzione campagne pub¬ 
blicitarie, con particolare 
competenza Indagini e 
studi mercato. 

Indicare, attività evolta, 
referenze, pretese, scri¬ 
vendo dettagliatamente: 
Casella 23» SPI, vla Par¬ 
lamento 9, Roma. 


NELLO SCONTRO TRA MOTO E AUTOTRENO 

Orrenda urte di nn lineane 
schi acciale da nn rimw ctin 

Altri due morti per incidenti stradali 


* - kvario^fo^ha 11 abbraccialo ^“{2? ta Sitt?*ur5SSìto - -.. . 

DENUNCIATA AL CONGRESSO DI CATEGORIA reamente. Chiamandolo con i feUfegRhafóttodelk esu«- NELLO SCONTRO TRA MOTO E AUTOTRENO 

-”“T- pl n ù lT r L^o ,0 n* C, S rlen « terribili, che non si so- - 

Preoccupante srtuazione Orrenda «erte di aa (lavane 

a , • 99 •. . q p * fare 11 fornaio, ma non Ila dito 

ne. sanatori della c itta ..SS-irrSS Schiacciala da NIMMKÌM 

E* stato Toltolo coofresso prima doU’Assbe della Jfo"gjamo'giu^reS^to. Ab! , ote . 5 °. no f ate ^ rov , at l* Jri * A1 . . , TI i 7! 7 ■» 

One» del lavoro - Oni 3 «mf» dell’ I.N.Cà. ZgSFf ffZ&STi due morti per incidenti stradali 

e decine di Slovani_ awld una pena mite, con la condirlo- una tragica sciagura stradale, cercava di aorpcesarlo sulla «I- 
Con 11 Congresso del sanato- sul lavoro atraordlnark», ha vo- a«i mono, cne et erano raccoi- naie. In seguito, Luciano si é quale un giovane ha per- metro. Nello a tasso istante in 

risii, conclusosi ieri, sono ter- tato un ordine del giorno nel ti davanti al palazzo, a com- impiegato presso il tappezziere dut - u vita a suo nadie è ri- cui la moto sbucava accan to al- 

mln.U 1 lavori preparatori delle quale rltenuto che l’todj^lU meritare malinconicamente l’ac- Pasquale Landolfi, ln via An- m^to graranranU feriti ai è l'autotreno, ropioggUro^va pi 

com'è noto, si svolger* a Roma neH’amblto degli Ospedali • che. j P ^„ otte S^ffnnrovvise b ]“. ora 'xT i ù ' Portuer -*®- al l'*lteaza del diciot- tro autotreno, targato Roma 

nel giorni 1. X 3 e 4 novembre, in «orza della deliberazione del ^ H r„ nn«T m Ieri zera^yersole ore 20. Lu- 93598. condotto da Aldo GIo- 

• durante il quale parlerà Fono- M febbraio IMS ed ai sanai del- ™ Pianto, la povera mi- ciano è uscito con II padrone e Vrrso i # ^ g me, motodcleb retti. 

revole Di Vittorio. le norme regoiementorL il per- dre cl ha narrato la stona del- insieme hanno abbassato le sa- u «y € *»maoU». tosata Ro- Urtata con estr ema violenze. 

Nella relazione d’apertura del aonale ha diritto al compenso la famiglia. La «ignora Ferro rac in esche. A questo punto è ~ in 

Congresso del sanatoriali U se- stabilito per lavoro straordlna- è la figlia unica di un ufficiale accaduto qualche cosa di oscu- « 

gre tarlo uscente della categoria, rio ordinato ed eseguito, ha de- della Marina militare. Ancora ro, sulla quale la polizia «ta oiu * epp ® ® °° ntro “^' ot f eno . ® 

Montetl. ha esaminato le condì- eleo di scendere in s cioper o a giovanissima, andò sposa a Vm- ora «volgendo indagini Un in- cl1 ® recmva a bordo, sul sellino 11 giovane Alfio, «balzato dal 
rioni ln cui vivono 1 sanatoriali partire dalle ore 0 del giorno 28 “ Vitale, un . fascista rie- n P«rteriara, il figlio Alfio, di 18 Bellino, finiva sotto le ruote del 

romani e la aotuarione cristenta qualora queste gTuste ri- £££> . come»mhidZ ?Ì eoo* *^1. pero erre va la strada, prò- pesante rimorohlo. che gli 

al Forlanlnl ed al Hamoxzinl. indicazioni non vengano ac- «J 1 * 10 *> come essa na aeuo, le Luciano era stato visto con- .** f _ _____ 

Montesl ha posto in rilievo co- 00)1 ^ c ^ e ne ^ Iba abbandonata fabulare qualche ora prima, si T,c l ente ^ Fragene e diretta echiacclavanoonendiunente la 

me la categoria ria sottoposta L’ordine del giorno pone b> P el " seguire ! tedeschi al Nord è avvicinato al Landolfi e gli * rtoms. 11 ^ p tf r ^_ 1I f Ca T a J5 nta Jf 5 

oggi ad un pesante aupefsfrut- rilievo come l'Amministrazione e da allora non è più tornato ha rivolto qualche parola, fi In località Posso Tagliarne, la contro il ci glio della strada, rì- 
tamento. con orari di lavoro ee- nel corvo di un anno allo scopo a casa. Vitale ne ha approfittato per moto raggiungeva un autotre- portava gravi ferite, 

cesaivamente elevati e con aa- di assicurare , la , contInulU del Rimasta sola con cinque fi- fingere di chiudere la saracme- no con rimorchio, condotto dm! Un altro inciderne mortale si 

Mnnteri* 0 ^ £ df^roro StrSrtì^ 8 11 da mantenere: Maria, che sca. Poco dopo, ritornato sul Henne Cork» Pogglollnl. che è verificato olle 17 sulla via Ana- 

che^rilevato eJJSe *d? miattto rtTper^na media d?lsOOMgior- ora ha vent'annl. Romano, di- posto da solo, egli la riapriva procedeva nella eterna dirtelo- gnlna. La moto suUa quale vlag- 

annl gii organici non vengano na ** lavorative annue. ciottenne, Luciano, diciasoet- e si impadroniva della • 1400 • ne e. accelerando l’andatura, giavano il Bienne Edoardo Di 

applicati. l'Irrisoria indennità di __ Lorenzo, abitante in Vi» Pietro 

rischio che viene concessa si . - . ■■■■ 11 ' Bianca 150 e il 48enne Augusto 

personale del sanatori e i gravi n • » • __ — _ .—_. _ __ _ _ _ __ _ ■ Palermi, abitante tn Via Aver» 

Rispondiamo PICCOLA CRONACA qdttk* Piti 11 isssL’nsrsssu 

SrSHI allettati... -iSLIIhMfLIJ srsaa«33rs 

greUrio Monte*! ha posto tn evi- — — U giara» lf**i*. 54; vis friadfr lari» W* ; ria passaggio li trasportava sll'oepe- 

denza come >1 Forlanlnl ed U 9 — Quali sono le caratteri- _ u nMjsc, I Iwa* PO- UìmìiWW, .Usimi »——— date Ban monnnl dove, dono 


Il trionfo del giorno / f 

ili'IMPERIALE e MODERNO j 

ROBIN H00D 

e compagni della foresta ; 

Il meraviglioso technicolor RKO ]■ 
con Richard Todd e Joan Rice '! 
Segue l’esilarante c TRITTICO | 
ALLEGRO» di Wall Dimey 

IIIIIIIIIIIIVBIIIIIIIIIBillllilillillH \ 

E» TEMPO DI VEDERE 

al CORSO CINEMA 


ALTRI TEV1PI 

l' sì . : 1 

a.<. AltSS*^?S^ PLflSETTI 

J CiNi’i !>•:' - RKO 

Wtrit) svi tracci. .I 5 ì 0 -i/ 50 -? 0 -??,isI 


che messa Roma non si ■” ^ • 

« stancata di annlaudire c«rt*«ente potrebbe essere 
e «ancata ai appiaaairc una buonj| notlzial Però in via 

iiiiiiiiiiiiiBiiBiiiiiiBiBiBBifBBBBiBBi Po non esistono pozzi di pe- 
currrcCD j; trotto o giacimenti metaniferi 

autCUMU mi ma esiste una grande Ditta 

all’angolo di Via Simeto: « SU- 
PERABITO» un nome rinoma¬ 
to nei campo dell’abbigliamen¬ 
to, nelle cui vetrine figurano 
i migliori impermeabili per 
uomo, donna e giovanetti, pa¬ 
letot nei vari modelli e disegni, 
giacche, pantaloni e le stoffe 
più belle. «SUPERABITO» in 
Via Po, 39/F (ang. Via Simeto) 
è un nome che non si deve di- 

al (APRAMCA ed EUROPA vendita anche a rate. 


Giacimenti di petrolio 
in Via Po ? 


5 P07ERI 

OTOHOBIIE 

ItlDC UFfilZl Ev'JAP50 05 FILIPPO 
[WELTER CWIACI'TITIHA DE FILIPPO i 
ISA EtRZlZM- u;u»t suri - J 


rioni In cui vivono 1 sanatoririi partire dalle ore 0 del giorno 28 ^nzo'vTteie! un to^Lrta rie- n“oùa' POrteriore. il figlio Atfio. 

•srs-’Lssssr sr-« t s n ù.°.^e”.«^r*d« , % sìsasrrsi^ì ?s: . r> ^ » —» 

Montesl ha costo ln rilievo co- «»•>». che nel 1944 l’ha abbandonata fabulare qualche ora prima, si veniente da Fregane e 


SETTE C»ll,l | 


dato San Giovanni dove, dopo I 


anni gii organici non vengano naie lavorative annue. icumenne, cuciano, aici^we si impadroniva aeua • ibw»iob o. lor.cwiao ikwsiws .. oiciib 

applicati. l'Irrisoria indennità di __ Lorenzo, abitante in Vi» Pietro 

rischio che viene concessa si . - . ■■■■ 11 ' Bianca 150 e il 48enne Augusto 

personale del sanatori e i gravi n • » • __ — _ .—_. _ __ _ _ _ __ _ ■ Palermi, abitante tn Via Aver» 

«si Rìs P ondtamo PICCOLA CRONACA hai i I is^Tsrsssu 

SrSHI allettati... -ohi Ih MILLI srssaa^rjasrs 

creterio Montesl ha posto tn evi- — — 1 U tarai («i*. vis friadys lari»» passaggio li trasportar» ali'ospe- 

denza come il Forlantnl «d il D — Quali sono le caratteri- _ u (iMain » «ttsìts ooeàé» yy nl *f*L*Ai*es'i toste. Maree Oslo gsn Giovanni dove, dopo 

Ramazzini presentino gravi de- »Uch« detta cokmna Antonina eba L Il mi, «cp rito «mAja A T,,URT,WO 1,1 ^ 17 **°‘ pochi minuti dal ricovero, il Di 

ttdenze per quanto riguarda rii aor ** hi piazza Colonna? tr»o«ato sii* 17.1*. SL. n * _ ** «to gii inquilini dalllCP atten- Lorenzo decedeva. Il Palermi è 

impianU igienici e la c.p^jU * - La cotenna di Pia^a- Co- L'ÌXS. iWriks: *H*nu to «Ss uLJmFIì dono che llstttuto mantenga la «SS^coreSTto rrare Sco 

ricettiva, assolutamente tnade- Umua fu «retto »»I 17« per cele- - .. i. u , t «wisTUO; «sis mpsm mw^mUs _ noorerezo in grave penco 

■ruata. Quest'ulti ma. alto esigenze brave la vittoria di Marc’AursUo IL... , rT Cm * iltslii Cesti 77; via promessa di eeeguira 1 lavori di j 0 qj Tito. 

di una città come Roma dove airi MorcomoitRl Furano Empie- KunMÌ 70 . ’ fwZ?* 1 -™ 13 ’-*' *• *■ Tnanut * n * lon * • de ^ Alto 23 è deceduto all'ospedrif 

ogni anno un numero di cittatfi- pati circa J# amai per Rriria; _i,Usttias ■stss»vls«i«: Teaysrriwa n l 7 ln * dl Col!eferro U Cdenne FlUppo 

ni proporzionalmento maggiore essa è alto poco meno di 30 me- .. ... —. _ IKL* F* * Il- ■ tottt * la fiata fieH’utUma sm- imperiali, da Valmontone. i 

sSvvs - 1 ” **• - sai szì Lssni ~ "eJrssr gjfgaag 

r.^n™ua^ P rono dl toÌS^tì ^l^ad 4^ ™ aut0tm, ° rtm * Sto acotl °- 

numerosi Uvoratort e 11 .egre- ronea. r. T *« ; -Triashlla aspfctm.. al m M5; vi. Csrlris ***"*«**£ « «p,. »,amarai. . __ «iato 

tarlo della Camera firi Lavoro D — A proposito della diacua- __ ..... 1 ^ ■ ■■■ - 

Claudio CUnca, a Congresso ha rione sulla Legge Spedale per ~ c ****J i * n «??»*>» » oli Attesisti. 98 UKUJ0. T, IL 6 ite«s. *4. vis «• I llliwnlnailewe »ns< «to J# RIUMIOHI 1IMDACALI 

approvato una mozione con la Roma, secondo U quale dovrebbe • Ssl«ra Mrisrm; . ?m- 

quale I sanatoriali romanU dopo eoe er e lo Stato (cioè 1 cittadini **•*• «D» ^ * 11 J 1 ’, ^MainTreT ** ^ * **■ »< « "el torsi» MMSmnU gagm e f misfcmlmtel: 

aver preso decisamente posirione di tutta Italia) a contribuire fi- m *• *»»• m* * dWcilman- 

tn difesa delle fondamentali il- nanriarlamente alla vita del no- Mt.rtorr ;,** s j»» * f*"* Mnsfcojlsi* 23, viris sesie t. SASSI- ntinitablle Waiarqlmanta M Beila: teff# * r * 

beri* politiche e rindacaU e do- «tro Comune, quali sono 1 prò- A NmSi; «GwA >« fp™* ™ Vù Tolto ze^^eee fSrito e to lì * rW ** i 

po aver riaffermato resigenza venti della amministrazione di >!i * Stì f JatorV ; «Ite* tri- re rana * ■ " rmt» • to 19 nssve» 4e> Seiefstt si «spie» 

comune a tutti 1 lavoratori, di Motel? <l ** Tttrete tosto 7-*. RdrTimit Fi*?*: eeweia etomontore ed I MmM, CE.L 

un radicale cambiamento della R — n Comune di Mosca, come Mtatu. .« SnmtfìS!!^»!? ** etegttono rrequentste to to- « Ml t t «« tI u t | tMIttIMIIIII , IMIHIII< 

attuale politica economica del quello di tutte le altre citta del- ____ , _ _ , V* * 1 .C* ” ■?- stoni, il i » sua ar ri vare fine elle 
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investito nell'Agro di Arteria da 
un autotreno rimasto «cono¬ 
sciuto 
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Oggi la fella del Mese 
Ma t ettala fej f Deità 

Questa sera, a partire dalle 
ore 1C, nel locali della anione 
Monti, in Via Frangipane «0, al 
svolgerà la Beato fede ltà da lle 
cellule doRT 7 ottà, deirUBBISA. 
del Perno e del Pmess-Seru, per 
' la chiusura del « Mesa della 
Stampa ». 

E programma comprante una 
«elezione musicale, il ballo, l'ora 
del dilettante, un’atta dl quadri 
e disegni 41 pittori 
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SC'ENZA E FILOSOFIA 


LevoSiizione. ìilo conduttore 


rii LUCIO LOMBARDO RADICE 


E* noto ohe i libri di di¬ 
vulgazione scientifica hanno 
un grandissimo successo, uu 
vastissimo pubblico di letto¬ 
ri. lo credo che la muggini 
parte dei lettori di questo 
genere di libri non sia spinto 
alla lettura e allo studio da 
un interesse « tecnico ». dal¬ 
la curiosità di conoscere i 
singoli risultati deU’indagino 
acientifinn e j metodi impie¬ 
gati per raggiungerli, ma 

(li ut tosto da un interesse « fi- 
osofico ». dal desiderio di 
conoscere le risposte che la 
scienza contemporanea dà ai 
«grandi problemi»: la gene¬ 
si deiruni verso e il suo de¬ 
stino. le origini della vita, le 
origini deU’uomo. E credo di 
non sbagliare affermando eh* 
i libri di dii iilgn/ionc scien¬ 
tifica destinati al maggiore 
successo di pubblico sono 
quelli clic cercano di fare il 
unto su questi grandi pro¬ 
emi. 


i: 


Creilo perciò che il titolo 
dell’ultimo volume comparso 
nella serie azzurra (scientifi¬ 
ca) della « Universale Econo¬ 
mica » a M rn i rà un grande 
pubblico. T.a scala della ol¬ 
ia - Dalla molecola alla 
mente umana (Il è un titolo 
che promette la sintesi, in 
non molte pagine, di quello 
che si sa sulla evoluzione del¬ 
la vita sulla terra In realtà 
il suo autore, l’inglese A. Clo¬ 
wn n« Whvte (recentemente 
scomparso), piò che una sin¬ 
tesi ci dà un efficace scorcio 
della evoluzione della specie 
— nella parte centrale del li¬ 
bretto — vista come evolu¬ 
zione del sistema nervoso. 
Sono capitoli di grande inte¬ 
resse, ma non i piò interes¬ 
santi. in quanto — come l’au¬ 
tore osserva sin dall’inizio — 
l’idea centrale: quella della 
evoluzione delle specie, dello 
sviluppo delle forme viventi 
dalle forme piò primitive su 
su fino all’uomo, è un'idea 
che si può considerare ormai 
come definitivamente vittorio¬ 
sa. « Gli echi della lunga e 
vivace controversia sull’ori¬ 
gine delle specie » (suscitata 
dalla comparsa, nel 1850, 
della Origine delle specie di 
Darwin) « persistono tuttora 
in qualche stravagante setto¬ 
re del mondo scientifico, ma 
Ì biologi che si ostinano a 
credere in una creazione spe¬ 
ciale ci ricordano ormai quel¬ 
lo sparuto gruppo di eccen¬ 
trici che si ostinano a soste¬ 
nere che la terra è piatta *. 

Questa idea centrale della 
scienza moderna, l'idea di 
evoluzione, è accettata da ta¬ 
lune correnti di pensiero so¬ 
lo entro determinati confini, 
coinè evoluzione delle specie 
animali. < Quando si giunge 
alle domande: ”Come ha 
avuto inizio^ la vita?’’ e "In 
che modo l'uomo ha acqui¬ 
sito le sue 'facoltà spiritua¬ 
li?" si afferma che la scien¬ 
za non possa rispondervi; e 
si finisce con l’invocare una 
speciale creazione all'inizio 
della vita sulla terra, ed 
un’altra quando l’uomo fu 
innalzato al disopra degli 
animali. A questi due gran¬ 
di problemi ancora aperti: la 
origine della vita e l’origine 
della coscienza, della mente 
umana, e soprattutto al se¬ 
condo, sono dedicati i primi 
e gli ultimi capitoli del li¬ 
bretto di Gowans Whyte. 
L’autore combatte vivacemen¬ 
te l’introduzione di entità 
metafisiche, quali uno « spi¬ 
rito » separato dal corpo, 
« inquilino del cervello », o 
un « principio vitale finalisti¬ 
co che guida e controlla gli 
organismi e la loro evoluzio¬ 
ne ». Si tratta di enti che non 
solo vengono introdotti arbi¬ 
trariamente, senza nessuna 
ragione scientifica, sperimen¬ 
tale, razionale, ma che si sot¬ 
traggono per definizione ad 
ogni esperienza, ad ogni ana¬ 
lisi scientifica: enti non solo 
sconosciuti in linea di fatto, 
ma inconoscibili in linea di 
principio. • 

Un analogo orientamento 
noi ritroviamo (sa di un pia¬ 
no di documentazione e di 
ragionamento scientifico più 
elevato) in uno studio di 
estremo interesse di Giusep 
Montalenti sulle Antiche 


pe 


e moderne teorie sulTorìi 
della vita , pubblicato nell'ul 
timo numero di Società (2). 
Il Montalenti afferma infatti 
che « si debbono respingere le 
teorie che possiamo chiamare 
metafisiche »; e include sotto 
questa denominazione non so 
lo il mito del soffio divino, 
ma — più in generale — tut¬ 
te le teorie che fanno ricorso 
«a "forze”, non più di espli¬ 
cita derivazione __ divina, ma 
immanenti negli organismi 
stessi, trasmissibili attraverso 
la generazione*: dagli «spi 
riti animali » di Cartesio ai 
«fluidi sottili» di La march 
fino alla « forza vitale », e 
all ’élan aitai del Bergson. Il 
Montalcnti nega carattere 
scientifico a queste ino tesi 
metafisiche e chiama « teo¬ 
rie fisiche e scientifiche * so¬ 
lo «quelle che si sforzano di 
intemretare su basi scientifi¬ 
che il nascimento di organi 
smi viventi ad nn dato mo¬ 
mento della vita della ter¬ 
ra ». L’idea direttrice di que¬ 
ste teorie è quella della co¬ 
siddetta generazione spontm ■ 
nea : «La vita sì sarebbe 
fonnata., nel corso della 
storia del nostro pianeta, per 
una spontanea aggregazione 
di sostanze non viventi, la 
quale avrebbe acquistato la 
proprietà della vita». Dopo 


il piu uccuruio vaglio scieu 
tifico di tale ipotesi. Munta- 
lenti cosi conclude: « Posam¬ 
mo dire... che si può inten- 
lere oggi, in linea ti urica, la 
possibilità della generazioni 
spontanea con una miglior» 
approssimn7!onp e maggior 
rigore scientifico di quanto 
non avvenisse cinquanta an 
ni or «nnn può pensar* 

' he ad un Hit,, momento del¬ 
la storia della terra, e forse 
ancora oggi, si originino mo¬ 
li-cole complesse, capaci d- 
riprodursi i-ioè rii «« rvire d- 
nodeMo o stampo ner l.i co- 
-tru rioni* di altre mnlecoh 
simili p onnnei di mutare 
cioè di ricnnib'nare e|j stes¬ 
si atomi in un edificio dì 
-triitfiirn le>”»ermente diver 
sa 1 n selezione naturale* sa¬ 
rebbe il principio-guida che h.< 
diretto devoluzione e il dif¬ 
ferenziamento degli organi 
smi ». 

Il Montalcnti offerì . v '• 
nel temno stesso che « il pro¬ 
blema non è risolto », cb 
munito dello scienziato è 
« riconoscere con tranci i 
e precisione... i limiti del no¬ 
to verso l’ignnfo... ehe si spo¬ 


etano continuamente, più o 
meno rapidamente ». Ed ag¬ 
giunge: « Al di là di questi 
imiti, ciascuno è padroni di 
ntrodnrre la ’’« r >icga ' inp" 
!.e vuole: Dio^ I agnostici 
mo, il materialismo totale. 
Ma se noi camuffiamo un at¬ 
to di fede — deiittco o atei 
lico che ria — da ’*6 ieea 
Mone" scientifica, introducia¬ 
mo in sede di scienza crite¬ 
ri estranei al ragionamento 
scientifico ». Queste ultime 
iffennazioni del Montalenti 
ii lasciano perplessi e dub¬ 
biosi. mentre la lìnea g i* 
le del suo discorso ci tro¬ 
va pienamente consenzienti 
^un li concezioni filosofiche 
•ono e trance alla scienza, 
quali intrinseche «ri suo svi- 


nppo? O dovremo conside¬ 


rare la scienza come un seni 
olite «appurare fatti», dai 
quali non è lecito estrarre 
un orientamento filosofico? A 
qualche considerazione su ta¬ 
li problemi dedicheremo un 
prossimo articolo. 


di G. 
di V. 


(1) Prefazione 
lenti, traduzione 
L,. 150 
(21 Società, a. Vili, n 
L 400 


Monia- 

BufTa, 


S. 1952. 
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« Guai a te te t] fai tagliare la barba prima che lo possa 
comprarmi la volpe!... » 


TRA I CAVATORI AL CINQUANTADUESIMO GIORNO DI LOTTA 


Battaglia sulle Apuane 


contro la ditta Henraux 


Incontro con una bimba sul monte Altissimo - Centinaia di famiglie alla 
fame - “ Concederemo^ - Solidarietà degli esercenti di Arnie Campagrina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ALTA VERSILIA, ottobre. 

Stanco della lunga e non 
sempre facile camminata fra 
i dirupati appicchi del moti 
te Altissimo dove le Cave 
sembravano nidi di aquile 
sull’orlo di strapiombi, in 
mezzo a pareti impressio¬ 
nanti, giunto a sera all’im¬ 
bocco del paese di Azzano 
mi sono voltato ad osservare 
una bambina dall’apparente 
età di sei anni. Aveva ces¬ 
sato di piovere. Un’acqua 
gelida, fine, insistente. I tor¬ 
renti scrosciavano rumorosi 
da tutte le parti, sbucando 
dalla nebbia che fumava nel¬ 
le gole e in ogni anfratto 
della montagna. Faceva fred¬ 
do. Dalle vetie delle Alpi 
Apuane, a quasi duemila me¬ 
tti di altezza, buffate di un 
vento odoroso di neve scen¬ 
devano sino alle case del pae¬ 
sello, che apparivano e spa¬ 
rivano nei fumi dei camini 
e in quello della nebbia. Fu 
attraverso la nebbia che 
scorsi quella bambina. Da 
prima mi giungevano soltan¬ 
to dei colpi di tosse, una tosse 
aspra, continua. 

« Dovresti bere una bella 
tazza di latte caldo », le dissi 
tuffandole inavvertitamente 
la mano nei lunghi capelli, 
sparsi bagnati sino alle spal¬ 
le. Lei m’ha guardato e zitta. 
Allora le ho detto: « Avanti, 
quanto credi che costi una 
tazza di latte? ». Continuava 
a guardarmi coi grandi oc¬ 
chi come capocchie di spil¬ 
loni fra i capelli « Ecco qua 
perché tu beva alcune tazze 
di latte caldo per la tosse: ma 
guai a te se ci compri le 
caramelle. Avanti, prometti 
che berrai quel latte ». La 
bambina continuava a guar¬ 
dare me, non i soldi che ora 
stringeva come un pezzo di 
pane nel piccolo pugno. « Co¬ 
raggio, perchè non promet¬ 
ti? », ho chiesto. 


Un pezzo di pane 

«Se me li dai — ha detto 
piano, senza abbassare lo 
sguardo — li porto alla mam¬ 
ma perchè papà è quattro 
mesi che lavora alle Cave e 
non gli danno un soldo e noi 
siamo in otto ». 

Oggi abbiamo conosciuto 
anche te, piccola bambina di 
Azzano. Oh, non importa sa¬ 
pere il tuo nome. Tante, trop¬ 
pe bambine possono chiamarsi 
come te, col padre ridotto 
come il tuo, con la mamma 
che ogni giorno si reca lassù, 
sino alle Cave, con un pezzo 
di pane nel pugno perchè 
papà continui a lottare per 
te, per tutti i bambini rimili 
a te. 

Da quattro meri, infatti, 
da quattro lunghissimi mesi 
i cavatori continuano a lavo¬ 
rare senza ricevere un soldo 
del salario. Si tratta di cen¬ 
tinaia « centinaia di famiglie, 
di interi numerosi paesi ri¬ 
dotti alla fame dalla Ditta 
Henraux, dai continui illegali 
soprusi messi in atto dalla 
Ditta Henraux per arrivare 
con questi a piegare ai suoi 
voleri i lavoratori del mar¬ 
mo. La lotta per la difesa 
dei propri diritti trovò uniti 
tutti i cavatori della zona 
contro il mancato rispetto, da 
parte della Ditta, dei con¬ 
tratti regolarmente stipulati 
il 7 maggio 1949 e il 31 di¬ 
cembre 1951. Da quel mo¬ 
mento la Ditta cessò U pa¬ 
gamento dei aalari agli ope¬ 
rai della Cava « Mossa ». In 
segno di solidarietà verso 
questi compagni, e di prote¬ 
sta contro la Ditta, tutti l 
cavatori del gruppo Henraux 
scendevano compatti in scio¬ 
pero per tre giorni. La lotta 
si protrasse cosi per quasi 
due meri, finché ri giungeva 
alla «era del 3 settembre 


scorso, quando la direzione be volare per centinaia di 


dell'Henraux decideva di ab¬ 
bandonare i suoi bacini mar¬ 
miferi. La sera medesima, 
alle dieci di notte, da tutti i 
paesi i cavatori salivano ad 
occupare le Cave, portando 
lassù i propri ferri e gli 
arnesi necessari. 

Due mesi sono trascorsi dal 
giorno in cui i cavatori del- 
l’Alt issi ’o assumevano la di¬ 
rezione dei lavori nei bacini 
marmiferi in alta montagna. 
Due mesi di lotta contro la 
miseria e i sacrifici di un la¬ 
voro reu' quasi impossibile 
dalla mancanza di mezzi poi¬ 
ché la Ditta aveva fatto im¬ 
mediatamente sospendere la 
erogazione di energia elet- 
tr,i i. nelle Cave «ut cupole» 
Forse per la prima volta, nel¬ 
l’antica storta dei cavatori 
apuani, si videro le donne — 
madri, sorelle, spose — an¬ 
dare e venire senza posa dai 
paesi alle Cave. 

Mi sono recato tassù, al 
paese di Ami, un mattino di 
nuvole basse con la nebbia 
che fumava in i*.tU i canati. 

r’aese tutto di cavatori, con 
le case di p ..tra tv pietra 
addossate in palmi di spazio 
sotto le brulle pareti drì mon¬ 
te Fiocca da un tato e dei 
monte Macina dall’altro. Las¬ 
sù non si vede che marmo. 
Una vera corrente di rupi e 
di massi continuamente nel¬ 
l’atto di rotolare in basso da 
ogni parte. Non terra, ni er¬ 
ba, nè alberi in piedi, lungo 
la Turrite Secca, ma solo 
cespugli di rovi, un tagliente 
palèo, alcuni Interstizi di ter¬ 
ra fra cascate di rocce e an¬ 
cora rocce, sino a sentirne 
ferita la vista. Ogni tanto, in 
quel grigio di rupi e di tem¬ 
po, un improvviso net io bian¬ 
core scaturisce in mezzo aVa 
montagna: sono le Cave, le 
« tagliate » di marmo con i 
loro smisurati coni di detriti 
di marmo — I « ravaneti » — 
a picco verso le vaiti. Ripi¬ 
dissime vie di • lizza » vi 
salgono a zig e zag, simili a 
fuochi di artificio, unendo le 
une alle altre, in comunica¬ 
zione fra interi versanti, con 
i sentieri a mala pena scavati 
nella roccia viva dove sba¬ 
gliare un passo signlfichereb- 


metri! Lassù vivono i cava¬ 
tori, estate e inverno. Le 
montagne appaiono con le pa¬ 
reti « assaggiate ». scavate, 
tormentate da secoli dalla fa¬ 
tica e dall’intelligenza di que¬ 
sti nostri taciturni, oscuri, non 
mai ricompensati lavoratori 
di un’industria schiettamente 
nazionale. Le Alpi Apuane 
non danno che marmo. I pae¬ 
si nacquero e s’ingrandirono 
sotto le Cave 


'1 re anni l‘a 


Da Arni, per giungere alle 
Cave dell’Altissimo nel set¬ 
tore Le Gobbie, c’è da ar¬ 
rampicarsi fra grotte e ce¬ 
spugli da prima e poi lungo 
le verticali vie di « lizza », 
sino a circa millecinquecento 
metri d’altezza. Dalla Cava 
« Pennacci » alla Cava « Ter » 
rone » e a quella « Piastro¬ 
ne », tutte sulla parete set 
tentrionale del monte Altis¬ 
simo, ho conosciuto i lavora¬ 
tori di Ami e Campagrina. 
« Veniamo tutti, si capisce — 
hanno detto — come prima e 
più di prima e non cederemo 
di un’unghia, questa volta! » 
Mi raccontavano infatti che 
il famoso contratto del sette 


maggio 1949, per il rispetto 


del quale lottavano, era già 
costato loro ben sessantaquat- 
tro giorni di sciopero per 
ottenerlo. « E senza l’energia 
elettrica come rimediate? », 
ho chiesto. Fermi apparivano, 
infatti, i fili elicoidali, le te¬ 
leferiche, gli argani, i perfo¬ 
ratori e i martelli pneumati¬ 
ci. o Si fa come facevano i 
nostri nonni», hanno rispo¬ 
sto. Ossia a furia di subbia, di 
mazza e di dinamite. Per il 
momento avevano da riqua¬ 
drare rentinaia e centinaia di 
tonnellate di blocchi di mar¬ 
mo e da ripulire, finalmente, 
i piazzali dagli enormi gia¬ 
cimenti di detriti che a cu- 
moli smisurati ingombravano 
le cave. Donne, dietro la ba- 
racchetta-attrezzi, accudivano 
al rancio. Da oltre un mese 
avevano infatti riattivato la 
mensa. I viveri — pasta, fa¬ 
gioli, olio e altri generi ali¬ 
mentari — li passavano loro 
gli esercenti del paese che 
alla lotta Ari cavatori si sen¬ 
tivano direttamente legati ed 
interessati. Come del resto li 
nassavaro alle famiglie, fidu¬ 
ciosi nella vittoria. 

SILVIO MICHELI 
(Continua) 


LETTERA DALLA FRADICIA 


La penisola brettone 

terra di rudi contrasti 


Quando infuria la bufera - “Morto in mare,, - La natura 
dou è il solo nemico » Assemblea in un borgo di marinai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, ottobre. — Da una 
laconica informazione di un gior¬ 
nale della sera ho appreso poco 
tempo fa che un battello per la 
pesca de) tonno, partito dal por¬ 
to brettone di Concarneau, ave¬ 
va fatto naufragio nell’Atlantico 
in piena tempesta. Tre degli uo¬ 
mini di bordo, diceva la succes¬ 
siva edizione dello stesso gior¬ 
nale, non avevano potuto essere 
salvati. Era il periodo in cui si 
accavallavano di ora in ora le 
notizie sulla bufera che spazza¬ 
va tutte le coste dell’oceano, im¬ 
barcazioni in difficoltà, uomini 
sperduti su qualche fragile legno 
che le onde avevano sorpreso al 
largo, villaggi investiti dal ven¬ 
to, notti insonni d’attesa, alberi 
e pali divelti: il periodo fatal¬ 
mente ricorrente delle tempeste 
d’equinozio, il terribile ottobre 
di cui anche i più vecchi mari¬ 
na! di Bretagna mi avevano par¬ 
lato con timore. 

Concarneau: piccolo porto 

che verdi colline proteggono 
quasi da ogni lato; vi ero arri 
vato un mattino di fine agosto 
proprio nel momento in cui i ro 
busti e panciuti thonniert 
stringevano lungo il molo per 
tascìar scaricare dalle loro stive 
t grossi pesci congelati, dai con¬ 
torni perfettamente aerodinami 
ci. In mezzo a un colore e a una 
animazione del tutto marinari — 
che le tute rosse e blu dei pesca 
tori e le azzurre reti, stese ad 
asciugare fra gii alberi delle bar¬ 
che o alle finestre della case, 
arricchivano di tinte nuove per 
i miei occhi — i tonni passavano 
di mano in mano, lungo le ca 
tene fatte dagli equipaggi di ogni 
battello, per andare ad ammuc 
chiarsi sui camion che lì avreb¬ 
bero trasportati nelle vicine fab¬ 
briche di conserve. Quali fra 
questi uomini, che avevano ri¬ 
sposto con gentilezza ed umori 
smo alle mìe domande di profa¬ 
no cittadino, erano tra quelli che 
mare aveva sepolto? Come as 


nel* 


gigantesca vacca, nascosta, 
a nebbia, lanciasse verso il ma¬ 
re, che sentivamo vicino ma non 
vedevamo, un mitologico inutile 
richiamo. A ogni muggito il vol¬ 
to delia giovane amica brettone 
che ci accompagnava — quel 
volto simile alle sculture in le¬ 
gno del suo paese e al viso di 
tanti suoi conterranei levigati 
dal vento e dagli spruzzi salati 
del mare — si faceva pallido e 
nervoso: in un giorno come quel¬ 
lo, lo stesso muggito aveva scan¬ 
dito per lei l’attesa senza fine 
del padre pescatore, naufragato 
in mare. 


Paesi del retroterra 


SI 


sonare un'immagine di morte a 
quella cornice dì dolcezza estiva, 
a quella impressione di dignità 
nel lavoro umano, che essi mi 
avevano lasciato? 


Sirena invisibile 


Più drammatiche, più vicine a 
certe ore ossessive della natura 
brettone, erano le sensazioni che 
provai alla punta di Penmarch, 
il giorno che andammo sino ai 
faro di Eckmuhl, uno dei più 
potenti d’Europa, immensa co 
struzione di 6j metri al vertice 
di un promontorio piatto e sab¬ 
bioso: andavamo nel freddo, nel¬ 
la nebbia fitta e sonora, investi¬ 
ti da un denso pulviscolo di 
pioggia contro cui i nostri im¬ 
permeabili erano impotenti. In¬ 
visìbile, la sirena del faro ulu 
lava: da lontano ci era parso un 
lamento perduto nello spazio, ma 
vìa via che ci avvicinavamo si 
era fatto mostruoso muggito, re¬ 
golare come il respiro dì un pol¬ 
mone meccanico, quasi che una 



ALTA VKMILIA — Vecchi e dormi cavatori cobo affratellati nel laverà e nella lotta 


Terra di rudi contrasti questa 
penisola brettone dai paesaggi 
agitati che sembrano custodire 
illustrare le vecchie leggende di 
Cornovaglia: le dune deserte 
spezzano il ritmo degli scogli 
traditori e oppongono un sapore 
di stregoneria alla selvaggia 
asprezza delle vicine rocce che 
scendono a cascata sul mare; die 
tro il sorprendente e duro primo 
piano delle coste si nasconde una 
campagna verde e gialla con gli 
alberi storditi dal vento, che tie¬ 
ne in serbo zone di insospettata 
calma ogni qualvolta un fiumi¬ 
ciattolo ha scavato un valloncel- 
lo abbastanza profondo per pro¬ 
teggere uomini e cose dalla fu¬ 
ria delle bufere. I contrasti na 
turali sembrano ricalcare quelli 
umani e sociali: ad una fascia 
marina che vive di pesca e di 
industria, politicamente avanza 


americani dei come egli avrebbe 
condotto in Europa la prossima 
guerra, disse: « Per esempio, noi 
potremmo benissimo far ripiega¬ 
re le nostre truppe fino alla pe¬ 
nisola di Bretagna, dove i nostri 
soldati sarebbero protetti dalle 
nostre forze aeree e navali, e 
dove i russi non potrebbero rag¬ 
giungerle*. Direi adesso che nei 
piani del Pentagono quest’idea 
nasconde qualcosa di più che 
una semplice ipotesi strategica: 
altrimenti perchè si spenderebbe¬ 
ro tanti quattrini per rifare e 
allargare certe strade di esclusi 
vo interesse militare e per rimet¬ 
tere in sesto le munitissime basi 
d- sommergibili, create dai tede¬ 
schi a Lorient e a Brest? Non 
sono abbastanza competente nel 
l’arte militare per giudicare 
c| quanto valgono questi piani; ma 
viaggiando attraverso la peniso¬ 
la ho cercato di capire che cosa 
gli abitanti pensassero del destino 
che gli strateghi preparano alla 
loro terra, pacifico regno della 
sardina e dell’aragosta, del sidro 
e dei verdi pascoli. 

/ nomi delle barche 

L'esame non ha dato risultati 
di cui possano rallegrarsi i diri¬ 
genti americani, o almeno quelli 
di loro che attribuiscono una cer¬ 
ta importanza ai fattori « psico¬ 
logici ». Se Ike ci fosse venuto 
almeno una volta in Bretagna, 
anziché limitarsi a squadrarla su 
una carta geografica, sarebbe sta¬ 
to colpito anche lui da tutte 
quelle barche da pesca che si 
chiamano « Pace universale » o 


ta e sensibile alle grandi idee di,. Libertà» o con altri nomi che 

sono altrettanti proclami, da 


progresso, corrisponde un retro¬ 
terra un po’ bigotto, agricolo e 
arretrato, nido di vecchie ahi 
tudini e di tradizioni radicate, 
in cui solo oggi si delinca una 
evoluzione rinnovatrice. 

Ma qua e là il clima, le tem¬ 
peste, i rischi, le calamità acco¬ 
munano gli uomini nella pena, 
nella fatica, e perfino nei peri 
coli del lavoro: « morto in ma¬ 
re * dicono nei piccoli cimiteri 
della costa decine di lapidi sen¬ 
za tomba. Allora non può sor¬ 
prendere la frequenza dei sim 
boli tragici nell'iconografia e nel 
le leggende regionali: il predo¬ 
minio della croce sugli altri em 
blemi cristiani, la presenza co¬ 
stante del personaggio Morte nei 
vecchi racconti popolari. Qui, 
come altrove del resto, il lavoro 
non estendo libero, la natura, per 
quanto ingrata essa sia, è solo 
un nemico, non il nemico. Alle 
tre del mattino, fra un tremolio 
di lampade riflesse nel mare, 
pescatori partono sfidando qual 
siasi tempo: quando non restano 
lontani per dieci o quindici gior¬ 
ni senza interruzione, la loro 
giornata lavorativa terminerà so¬ 
lo alle sei o alle sette della sera; 
ma il frutto della loro fatica 
sarà pagato a prezzi irrisori dal 
le compagnie di armatori, dai 
rrusts di commercio all’ingrosso, 
dalle industrie conserviere, i cui 
delegati si abbattono sui porti 
all’arrivo delle barche, come gli 
stormi di gabbiani, dal volo ele¬ 
gantissimo ma dalla stridula voce 
di cornacchie. 

A terra le loro donne dalle 
stranissime cuffie di pizzo ina- 
midaro (cuffie cilindriche e al¬ 
tissime o cuffie cadenti sulle 
candide ali di un ampio e rigido 
collo) fanno un pesante lavoro 
nelle fabbriche dì pesce in sca¬ 
tola e ricamano a crocchi sulle 
porte dì casa quei piccoli capo¬ 
lavori di finezza che si vendono 
in mezza Europa: ma nell’uno e 
nell'altro caso riceveranno una 
miseria in cambio di lunghe ore 
di fatica. E i loro sfruttatori so¬ 
no, a volte anche fisicamente, 
gli stessi a cui i contadini devo¬ 
no vendere le loro mele e le loro 
bestie per un prezzo che subirà 
successive moltiplicazioni prima 
che quei prodotti arrivino alle 
Haliti di Parigi. 

Quend’era ancora comandante 
in capo atlantico e non candi¬ 
dato presidente, Eisenhovrer, dis¬ 
sertando con alcuni senatori 


immilli 


Andrea Checchi primatista mondiale 


1S interprete di “Aehtmto, banditi!,, poeterò aita regio? • Vivi miai è tutta per U teatro 


Aléna Chicchi 


Centinaia di film non cono 
bastati a «cuocerà» la taccia 
d. Checchi. Il trenUsalenna at¬ 
tore fiorentino, ehe detiene un 
primato di laborioa.ta cornato¬ 
gli dal solo Gary Cooper, pos¬ 
siede un volto ehe tuttora t 
molto caro al pubblico. 

— Quale dei asjoi molti film 
le accade di ricordare più 
spesso? 

— Achlung, banditi! — et ri¬ 
sponde 1’attore — segna una 
delle mie esperienze più felici, 
ma ancha Caccia tragica è un 
film che ricordo con orgoglio, 
come pure ISSO di Bluetti, che 
costituisce l’opera cinematogra¬ 
fica più seria a priva di reto¬ 
rica realizzata stri Risorgimen¬ 
to italiano. 

— Pensa eh* migliorerà di 
motto il tuo già ragguardevole 
record? 

— Certamente si, poiché so¬ 
no ancora relati vam e n te gio¬ 
vane e ho «là direni ' 
fini di lavoro per 11 futuro: 
parteciperò al due film di De 
Santi*. Un marita 
Zaccheo • quelle ri 



argomento il problema della 
prostituzione. 

«Intanto — continua Andrea 
Checchi — ho un ruolo nel film 
di Antonloni La signora senza 
camelie. Intorno al quale ti sta 
facendo molto rumore in quarti 


giorni. Tra gli altri film * In 
programma v’è quello che Carlo 
Lizzani dovrebbe realizzare nel 
basso Po con la formula coope¬ 
rativa di Achtung, fionditi/ ». 

Quindi Checchi previene la 
nostra domanda: «Credo che 
debutterò come regista. Realiz¬ 
zerò un mio soggetto che ho 
elaborato con Caramazza, un 
giovane In cui ho trovato un 
ottimo collaboratore. Sarà la 
storia di uno «spostato» ita¬ 
liano. uno di quegli uomini che 
non hanno un mestiere, non una 
qualifica e vogliono mettere 
radici in qualche porto. 


tivl Gisl 


Vivi Gioì, l’avvenente e brava 
attrice di cut ricorderete, con 
molte altre interpretazioni, l’in¬ 
fuocato personaggio reso in 
Caccia tragica, sta passando ar¬ 
mi e bagagli al teatro. 

«Quali i motttrf del suo pro¬ 
gressivo abbandono dello scher¬ 
mo per la scena? • — le abbia¬ 
mo chiesto. 

«Il teatro mi attira partico¬ 
larmente » — et ha risposto. — 
«in esso trovo una maggioro 



possibilità di appagamento del¬ 
le mie eeigenze espressive. 
Inoltre, quando si. lavora con 
impegno per il teatro, rimane 
poco tempo da dedicare al ci¬ 
nema ed anche quando le com¬ 
pagnie vanno In disarmo, se al 


hanno responsabilità di capo¬ 
comico, appena conclusa un'an¬ 
nata, ai è già alle prese con 1 
preparativi per la successiva ». 

«Quest’anno ad esempio ho 
avuto da fare anche come tra¬ 
duttrice per preparare la ver¬ 
sione italiana di Io sono una 
macchina fotografica, <Jel com¬ 
mediografo americano Van Dru- 
ten ». 

« Malauguratamente — ci di¬ 
ce l'attrice — la mia traduzio¬ 
ne non è sembrata eccessiva¬ 
mente castigata ai censori, che 
hanno creduto bene, con di¬ 
scutibile criterio, di eliminare 
tutte le espressioni a loro giu¬ 
dizio troppo libere. 

«Comunque — ci ha detto 
Vivi Gioì — oltre a queste 
amarezze, capita nella vita di 
an capocomico la gioia di po¬ 
ter incoraggiare i giovani a 
perseverare sulla via del tea¬ 
tro. Coni — conclude l’attrice — 
mi propongo di contribuire que¬ 
st'anno ai successo di Enrico 1 
Maria Salerno, un giovane nuo¬ 
vo alle «cene, ma molto dotato, 
che si affianca nella mia com¬ 
pagnia agli altri valenti gio¬ 
vani *. • -. . 


Le 


Mezzogiorno di fuoco 

Fred Zmneman è uno del 
maggiormente dotati e coraggiósi 
registi americani. Ira 1 suoi tura 
si possono ricordare La settima 
croce (tratto da) romanzo di 
Anna Segherà), Alto di molenda, 
Teresa e il recente Uomini cu& 
ancora (chissà perchè?) non o 
a tato presentato a Roma non 
ostante sia da oltre un anno 
doppiato e proiettato in altre 
città d'Italia. Mezzogiorno di 
/uOco è un western, e 1 azior.e 
si avolge in uno di quel paese-iti 
americani della fine deh otto, 
cento, con poche botteghe e po¬ 
che famiglie che si conoscono 
tutte, con U giudice, lo scoralo, 
la donna perduta ed 11 brutto 
ceffo. Rane, lo sceriffo, si sta 
sposando e Intende lasciare la 
citta, quando giunge la nottziu 
che Miller, un bandito che c-gll 
fece arrestare e condannare cin¬ 
que anni fa. è stato graziato p£r 
opera di certi politicanti della 
città. Kane decide di attendere 
11 bandito, e nell'ora e mezzo di 
tempo Che gli resta prima del 
suo arrivo, va a chiedere la soli¬ 
darietà degli abitanti della città. 

Tutti gli rispondono di no. 
per paura, per viltà, o perchè 
debbono difendere interessi co¬ 
stituiti. E Kane affronterà da 
solo 11 bandito, in una città 
deserta. 

Il film è uno del più ragioniti 
esenrpl di opera a tempo reale. 
Un’ora e mezzo dura la proiezio¬ 
ne, un’ora e mezzo è 11 tempo 
che lo sceriffo deve attendere 
l’arrivo del bandito. Il tempo 
reale è v alido in ogni momento 
del Qlm, a tal punto che lo spet¬ 
tatore potrebbe seguire sul pro¬ 
prio orologio le fasi dell'atte.a. 
Ciò contribuisce a dare all'opera 
un eccezionale valore dal punto 
di vista della sospensione dram¬ 
matica, ed è questo il pres, o 
maggiore del film. 


Lo sconosciuto 


quelle immense scritte bianche di 
Go home che attraversano ora 
un molo, ora un barcone abban¬ 
donato, ora una grande strada 
provinciale, da quei minuscoli e 
ordinati camposanti di villaggio 
in cui stanno a gomito a gomito 
— ma quanto numerose — le 
tombe degli eroi partigiani. 

Lorient era alla fine dell’ul¬ 
tima guerra un impressionante 
cimitero di case, oggi ricostruito 
solo in piccola parte: quando lo 
attraversi in ferrovia non vedi 
un solo edificio che abbia più di 
tre o quanr'anni di vita. Perchè 
mai dovrebbe accettare la guerra 

?uesta gente che vive e lavora 
ra le rovine di una guerra? In 
un paesetto che pure mi aveva 
l’aria bigotta ho visto lacerare 
i manifesti affissi dal prete, su 
cui stava scritto che la Madonna 
voleva si punisse la Russia per 
i suoi peccati. Una delle ultime 
immagini che la Bretagna mi ha 
offerto fu quella di un’assem 
blea popolare in un borgo di 
marinai, dove si discuteva come 
assicurare il successo di una ma¬ 
nifestazione per la pace nel cor 
so deirimminente tradizionale 
festa dei pescatori di tutta la 
regione. In molti giorni di viag- 


Anche Lo sconosciuto è un 
Interessante film amtericano. VI 
al racconta la storia di un av¬ 
vocato che scopre un Inaudito 
marciume nella sua città, e poi¬ 
ché è onesto giunge addirittura 
ad uccidere 11 capo dei gangster. 
Il quale è addirittura il Presi¬ 
dente del Comitato contro 11 do¬ 
luto. Ecco un quadro davvero 
interessante di vita americana 
e U film riesce ad essere Incisivo 
e polemico per molti versi. Pur¬ 
troppo Il Codice di produzione 
ha richiesto al regista di sacri¬ 
ficare li personaggio principale 
e più positivo. Ma a parte la 
conclusione mistica 11 film è 
buono. Ha diretto Richard Thor- 
pe. Interprete principale Walter 
Pldgeon. 

t. r. 


jpo non una nota stonata mi 


colpito: penso insomma che 
Eisenhower, o chi per lui, farebbe 
bene a ripensarci. 

GIUSEPPE BOFFA 1 
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La più Importante opera del 
fealro cinese contemporaneo 
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Richiedetelo presso luffe (e 
librerie o direttamente alle 
Edizioni di Cultura Sociale 
V.le Quattro Venti, 57 - Roma 
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Auguri di vittoria 
ai calciatori azzurri 
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OGGI IL QIH0 Gl LOM BARDIA 

ECCO IL PROROSTICO: 
“ CO PPI SOLO COPP I !„ 

Il “forfait,, di Koblet e di Muller 

i 

MILANO. 25. — Ciclo 
basso. aghi <11 pioggia « 
un velo di nebbia; voglia 
di punch e odor di cal¬ 
darroste; strade umide e. 
neirarla bandiere spente: 
questa è la coreografia di 
autunno che la Lombardia 
olire alla « Corea delie fo¬ 
glie morte ». la sua corsa, 
una grande corsa Per ih 
occasione. Coppi è tornato 
campione E Kubler. per 
dare una gioia al figlio et¬ 
to ma.alo. ha giurato che 
vincerà E Partali, per fa¬ 
re ancora un po' di can¬ 
can, vuol buttare via l. 
casco: a lui non serve, gli 
da li mal di testa . 

Coppi fa la faccia triste 
quando si parla de.la gra- 
i a che Banali pianta per¬ 
ii casco: « Se fceree aves¬ 
se avuto 11 cusco. il glor- 
r o della dlsgravla di To¬ 
rino, » Ma n Bartall i: 
casco dà fastidio Pere o 
chiede aH'UVl di poterse¬ 
lo togliere, almeno duran¬ 
te le arrampicate LU.V1 
risponde di no; 1U V I. ha 
Imposto il casco agi uo¬ 
mini delle corse per evi* 
***•• ridurre, le disgrazie Bartall non può fare li tuorneg. 
ge. • all UVI, questa volta, non si può dar torto. Forfait ni 
Bartali, dunque? No. non credo Infatti. Banali ha fatto 
mettere 1 piombi alla bicicletta che sarà in corsa col n m 

Grane, discussioni, polemiche; nel mondo del.e due ruo¬ 
te, il vento delle coree epazza via tutto . Il « Giro di Lom- 
bardla » può anche fare a meno di Bartall (ma «Gino. L 
diavolo» el farà frate.. ): il campo di gara è zeppo di ruote 
di lusso: Coppi. Bofcet. Magni. Kubler. Minardi. Roblc. Bevi¬ 
lacqua, Van Steenbergen, Albani. Ockere. Petrucci. Beh La. 
Astrua, Impania. Fornara, MollnerU, Margini. Jansene. M<v 
reeco. Gemlnlanl, Carrea. Dupont. Martini. Schotte. Conta 
B&rtolozzl. Volpi, Barozzl 

C'è anche un Mueller, ma non è quello che nella gloctta 
di Lussemburgo strappò 11 nastro della corsa dell arcobale¬ 
no: 11 campione del mondo della strada preierlsce le ker¬ 
messe*; sulla strada non «azzarda troppo; dalla strada «1 
tiene più lontano che può Questione di gusti, comunque, 
col forfait» Mueller non cl fa una bella figura. 

E Koblet? Aveva un numero. 11 95; ma è rimasto sii; 
tavolo... * Hugo, pettine d’oro » non verrà, perchè vuol fare 
fruttare la vittoria nella «Sei Giorni» di Dortmund; in- 
fatti, Koblet domani correrà all'« Hallen Stadlon » di Zu¬ 
rigo. Come Mueller. col forfait. Koblet non ci fa una h*».ta 
figura. 

E Coppi i i’uomo della vigilia... Lo dice Bobet. lo dice 
Kubler che. con Coppi, è In gara anche per 11 « Challenge 
Deagrange-Colombo *, a 107 contro 97; col punteggio di 20. 
17, 15, 13, 11, 10, 9. 8. 7, 8. 8, 4, 3. 2 e 1 ; ecco le probanl- 
Ut è di successo che Kubler ha «u Coppi: 

1) 6© Coppi vincerà la corea raggiungerà quota 117; 



AVVENIMENTI SPORTIVI 

OGGI A STOCCOLMA E A BARI COMPITI DURI PER I CALCIATORI lìJl™ • ' ^ ‘ i== 


impegnati oggi 
a Stoccolma e Bari 


Per i nostri “azzurri,, un augurio : vi ttoria! 

Mentre la “B„ è leggermente favorita contro l'Egitto, più ardua è la prova della “A tt contro la Svezia 

Stoccolma: grande incertezza 


(Dal noetro Inviato «pedale) 

STOCCOLMA, 25 — Le nuvole 
tono a venti metri sopra i co- 


mignoli, pioviggina; i tetti, le 
strade, gli alberi sono lucidi di 
acqua. Il terreno dello stadio A 
stato riparato con degli enormi 
teloni di tela incerata, ma Ome¬ 
tto accorgimento servirà a ben 
poco Le condizioni del prato, 
come vi abbiamo già /atto sapere 
ien. sono nettamente favore! oli 
agli svedesi e loro lo sanno be¬ 
nissimo. A'i teme molto che gli 
suedesi. netta ripresa, possati,, 
> ! tu/cfcism ci per il fiato e toglier. 
ilei la nostra prima arnia dalle 
{jmani, la telex ità 
j| Nello stadio di Raasmida. solo 
<;la Jugoslavia è riuscita a por 
tar via la vittoria; le altre « ria 
stonali » n hanno perso n han 




Fausto Coppi 



•volgerà il rotolo 4M chi¬ 
lometri. » Milano, «uh* 
«pista magica » ( narri» m 
Van Vliet tenteranno di 
far «aitai* 11 record del 
Chilometro da fermo ( Hu- 
rta: ìm/M) • Pattar- 
son cercherà di abbatterà 
11 record del chilometro 
lanciato (Battednl: UH" 
a S/8). Anche Moretti»! 
ai lancerà «ul km. da ter¬ 
mo, par ridurrà 11 lampo 
del record del dilettanti 
che gli appartiene: ITO” 
a 8/10. Dt contorno, al- 
l'Mealto al record», una 
giostra di «catti d*U* ruo¬ 
ta alla velocità, per U 
«Gian Premio osalo»: • 
batteri* a tra. S repecha¬ 
ge» a due. tra quatti di 
final* a due. un repac*a- 
ga • tre. due semifinali a 
due. e la finali 
Saranno di «cena 
termo n. Van VHet, 

■pe», Ohe il». BeigomJ, 
chi. Morettln! a piantali*. 
Una gaia dello aprine, a 
anche un carosello per 
scaldar» la piata, nall’a*- 


ATTILIO CAMOftlANO 





sostenere la fatica maggiore. A 
Bertuccelll, Beretta ha consi¬ 
gliato di stare attento e non fi¬ 
darsi troppo de, suoi scatti, di 
calcolare le distanze per i ritor¬ 
ni e i recuperi con attenzione, 
perchè sui « Materasso di Raa- 
sunda », per correre cinquanta 
metri ( ci vuole quasi un terzo 
di più che su di un prato asciut¬ 
to e ciò è stalo calcolato speri¬ 
mentalmente ut allenamento 
Sul fango, questo si capisce subi¬ 
to. tua a Raasunda, dove Ter- 
hctln e verde e non va via mai. 
ci si inganna facilmente e m si 
può dimenticare di tome è > e- 
rumente il terreno 
Gli svedesi si sono informati 
minuzinsamenti- su ogni nostro 
giocatore, hanno interrogato al¬ 
enili allenatori die conoscono le 
nostre squadre ed hanno man¬ 
dato del lom osservatori in Ita¬ 
lia a xederc gli allenamenti del¬ 
la « wiriomjfe » Ranno perno 
.benissimo chi è 1 orcnzi. chi è 
VUoto e chi è Romper!che so¬ 
no i tre più temuti. Loro Spera¬ 
no che il nostro attacco — che 
sanno mancare di un vero amo- 
co cn'lrttiio. perchè a< tre soli- 
s . citati sono stati avvicinati 
due sgobboni come Fontaiipsi e 


rischiato di prendere sottogamba 
l'avversar io. A" un incontro aper¬ 
to a tutti r risultati; la Siezia 
non »■ il Portogallo 
Speliamo che gli * azzurri » 
facciano il loro dolere di atleti 
che rappresentano l'Italia, che 
giuocluno come ha giuocato sa 
xpiadm che ha affrontato VIn¬ 
ghilterra a Firenze e non Come 
quella che è stata battuta dal 
fielg’o; g'i scortivi domandano 
sopratutto questo j.er potej 
g-idare di cuore Rii za Azzurri I 
.MARTIN 


Il grafico del percorso 

Kubler dunque, dovrà piazzarsi almeno entro 1 primi cin¬ 
que per poter fare un conto di 118 punti 

3) 8» Coppi arriverà aecondo. raggiungerà quota 114; 
a Kubler baaterà l'ottavo poeto per fare 115 

3) Se Coppi arriverà terzo, raggiungerà quote 112. « 
Kubler basterà 11 decimo poeto per far 113:. 

4) Se Coppi arriverà quarto, raggiungerà quota HO. « 
Kubler b a ater à il dodicesimo poeto per far 111. 

5) Se Coppi arriverà quinto, raggiungerà quota lOfl, » 
Kubler basterà 11 quattordicesimo posto per far 109 

8) Se Coppi arriverà sesto, raggiungerà quote 107. » 
Kubler baaterà 11 quindicesimo posto per far 108 

7) Infine, •• Coppi non arriverà fra 1 primi sei. Kuo’.er 
oon qualunque classifica potrà far bottino del 750 000 fran¬ 
chi del « Challenge Deegrarge-Colombo » 

Nel «Giro di Lombardia ». Coppi può. dunque, prendere 
due piccioni con una «ola fava, anche se il vanteggio di 
Kubler nulla carta, è netto. Ma Coppi non è ingordo. Coppi 
non darà battaglia a Kubler. Il « campionissimo » farà la 
aua corea. E 11 « Giro di Lombardia a h» un pronostico eh» 
dice: Coppi. 

Tutti, o quasi. U, pensano coai. 

BOBET: « Vincerà coppi! ». 

, KUBLER: « Niente' da far* contro Fausto .. » ; 

MINARDI: «Coppi, parò-, però c’è anche Albani-a. 

BASTALI: «Coppi può vincere . » 

BORIO: « Coppi. Oopjdl ». - 

MORESCO: « Fausto 4 11 più forte ». 

ALBANI: « ~8L 11 favorito 4 Coppi ». 

MAGNI: «Coppi, d’accordo; però non dimenticar* che 
d sono anch’io! ». 

PEIBOCCI: «Fàusta.». 

CONTE: «come gU altri, dico: Coppi ». 

MARTINI: « Credo che Coppi farà la coree da molo a 

ASTRO A: «A Lugano, Coppi camminava; di quei passa 
«fai gU può star dietro. la comunque, cl darò dentro; li 
Ghisa!lo mi place— ». 

Tutto Coppi, dunque; cosi. 11 pronostico. Ma 4 da scar¬ 
tare una soluzione allo sprint? 

E Intanto che la 


MLSSON. 

il terzino sinistro avedr.se 

no pa cgg ato. « 1 nostri atleti — 
ci ha detto un celebre teciuc ( , 
svede se — nono resistenti, per 
jchè sono allenati atletlcamenu 
jcon molta cura. Ognuno di loie 
e abituato a correre per quindici 
e anche venti chilometri, nel bo 
schi, totto gii abeti e 1 pini, ti 
Botto bosco ha un terreno che e 
slmile a quello dello Stadio di 
Ruosundu. GU aghi dei pini fon 
rnnno una spessa coltre sofrict 
pochissimo elastica. Abhlnmo 
parlato col vostri atleti che han 
no prov.ito 11 campo ed erano 
tutti assai preoccupati, hanno 
paura del prato » 

t.a stor, a del terreno è quella 
che interessa di più gli siedest 
e gli italiani tecnici e giocatori, 
e. proprio partendo dai fattore 
terreno, valutato in relazione 
alle proprie possibilità, gli ita 
Sani e gii svedesi hanno fatto 
l loro piani di attacco e di dite 
ta. ed e perciò che abbiamo do¬ 
vuto ritornare sulVargomento, 

Gli « azzurri » hanno ricevuto 
l’ordine dt non forzare il ritmo 
della gar a t if( attaccare con 
lanci itt profondità, e di non 
far avanzare troppo t mediani 
perchè sono , mediani che in un 
possibile terribile secondo tem¬ 
po degli avversari. dovrebbero 


UOPO LA PIUMA GIORNATA 

La Lombardia in testa 
nel G. P. dell e Regioni 

Si e svolta ieri allo Stadio del¬ 
le Terme la prima giornata del 
G. I*. delle Regioni, manifesta¬ 
zione atletica Imperniata sti 10 
gare e riservata al giovani 111 
serie, di età non superiore al 25 
anni. Il programma di ieri com¬ 
prendeva tre finali: salto In alto, 
m. 10.000 e 110 ostacoli. Ed ecco 
1 risultati: 

SALTO IN ALTO: 1) Colonna 
(Liguria) m. 1,80; 2) Cortivo 

(Veneto) m. 1,75; 3) > Magoni 

(Emilia) m. 1,75; 4) Macor (l'am- 


guria 42; 4) Emilia 3»; 5) Cam- 
pania 30; •) Calabria 34; 7) Ve¬ 
nezia Gialla 33; ,8) Abruzzi 30; 
9) Piemonte 29,5; IO) Lazio 29; 
li) Venezia Tridentina 29; 12 ) 
Toscana 27; 13) Umbria 22; 14) 
Sardegna 20,5; 15) Marche 17,5; 
16) Sicilia 15; 17) Puglie 11,59; 
18) Lucania 7. ,, 


Questa mattina si disputerà 
la Vermic ino-Racta di Papa 

A cura del Moto Club Rom^ sij 
disputerà stamane, con Inizio allei 
ore 9. la classica Vermlcino-Roc- 
ra di Papa, che vedrà al via un 
nutrito e qualificato lotto di pi¬ 
loti Data la larga partecipazione 
c l'accurata preparazione dei con¬ 

correnti i risultati sportivi saran¬ 
no tndubblamentc notevoli e, 
tempo permettendolo. *1 prevede 
il crollo di parecchi record. I fa¬ 

vori del pronostico sono natural¬ 
mente per Bruno Francisci. che 
correrà su Guzzi 500. 


Le probabili formazioni 

SVEZIA 

INIZIO: ORE 14,15 

Svension 


Snmuelsson Guslafsson 

Erik Nilsson 

ìj Abitimi Stenman i 

Rcngtssnn Lofgren Persson 

Brodd Sandberg 

• 


I Fontane*! Lorenzi Vivolo Fandolfìni Bonipertl 1 

| Piccinini 

Mari 

! Cenalo Giovannini 

Bertucci Ili , 

Aloro 

ITALIA 

ARBITRO: EVANS (Gran Bretagn») 

RISERVE: SVEZIA: lfaraldsson. 

Hjcrtsson. Ararli, 

Selmosson. 


ITALIA: Bugatti. Ca'tozzo. Maeli 

, Mucriuelli. 


Ai punti Ezzard Charles 
ha battuto Cesare Brion 

NEW YORK, 2ó. - Ezzard Char- 
| Ics, ha battuto ter! sera al MacU-j 

i son Square Garden dt New York,| 

11 pugile argentino Cesare Brion 
ai punti In dieci riprese dopo Una 
serrata battaglia. Nell'ultlmol 
round, Ezzar Charles ha gettatof 
nella lotta tutte le sue migliori 
energie ed ha scosso con precisi] 

crochet destri al mento Brion, la 

cendo cosi suo il verdetto, che i 
stato votato in suo favore aliai 
unanimità dei giudici « dell'ar-l 
bttro. 


Ogqi a Bucarest 
Romania-r 


BUCAREST. 25. — La nazionale 
«I caldo della R.D.T. è giunta 
stamane in aereo a Bucarest, ove 
domani Incontrerà l'undici rome¬ 
no. La Romania, che allineerà la 
stessa formazione battuta di mi¬ 
sura per 2-1 ad Ilelslnki .dalla 
formidabile squadra ungherese, 
parte nettamente favorita. 

La • squadra della Repubblica 
Democratica Tedesca, che alcune 
settimane fa « stata nettamente 
battuta a Varsavia dalla Polonia 
per 3-*. ha’ li suo punto debole 
nelTattacco, che pur manovran¬ 
do non riesce a realizzare. I tecni¬ 
ci tedeschi hanno formato nna 
squadra mosaico: infatti due soli 
giocatori, il portiere Klank e 
mezzo sinistro Welzel apparto* 
cono alla medesima squadra, 
Motor Dessan. In tutta la Ger¬ 
mania l’avvenimento è attesd con 
'* grande Interessa o la stampa vi 
dedica ampie rilievo sottolinea» 
do io difficoltà deir tacenti*. 


11 


Pandolfmi. che non si sa se ve- 
ramente legano bene curi gli zi 
tri — si perda in giochetti dii 
illusionista davanti alta fortezza 
delta difesa gialla, li Ieri erto e 
la presunta mamanza di giumo 
coltri tiro del nostro atta/ co do¬ 
vrebbero dare la vittoria alla 
Svezia, c difetti il 65 P r r cento 
dei pronastici sono per gli sie- 
desl 

I più cauti temono che t tre 
« illusionisti » citati. ne t primi 

minuti di giuo-o. freschi e non 
ancora piegati dal terreno sap¬ 
piano intontire la difesa con un 
giuoco agite e svelto e segna r e 
anche non una sola volta. e che 
poi la squadra azzurra si rifiM 
tar barriera sotto Moro . per 
difendere il successo, unno’ tri 
cautela giornalistica. pcrMè non 
prudente pronosticare vittorie 
contro squadre di cui si sa poro 
(e. per la ventò, di come andrà j 
il nostro attacco sappiamo po"o 
anche noi. essendoci dentro al¬ 
cuni giocatori lunaticij. un po’ 
per (a paura del grande t rio, t! 
giornale sportivo di qui « tdro- 
sblabett » parla di un pareggio 
per due a due. 

A'oi abbiamo molla fiducia 
nella difesa, poca net settore • 
aestia dell attacco, dove vi è «« 
punto interrogativo sul nome di 
Lorenzi. Se Lorenzi capita m 
una buona giornata, con un po’ 
di accorgimenti M potrebbe vin¬ 
cere anche contro U fattore ter¬ 
reno che ci i cast ostile. 

Se Lorenzi si mette a girare a 
vuoto, come a «off* gli accade 
allora anche Fimtauesi rimane 
«solato e l'attacco ha solo tre uo¬ 
mini, di cut uno. Boniperli, an¬ 
che lui soggetto, sebbene in mi¬ 
sura minore, agli atti e bassi di 
'rendimento. Questa con la Sve¬ 
tta non i una partita da potersi 
vincere con soli nova uomini. 

Gli • azzurri » che erano te¬ 
nuti giù tanto sicuri di vincere 
adesso non Ut sono più tanto e 
ciò è un bene, perchè «irebbero 


(Lom- 







f/Lvìà 1 ssmHMsmamso^ww-i «*^**aawaan»»gmamZ'^^«^àMOteì 
L*, formarioec « azzurra » che oggi pomeriggio affron terà a Stoccolma 1 A na- 
slonele svedese: .Moro, Be rtueelli, Cervato, Mari, Giovannini, Piccinini; Boni- 
>• - pertt, Pandolfinl, Vivolo, Lorenzi, Fontane») 

*» e \\ t * re 


A BARI: PER L A « GIOVANILE > 1 FAVORI DEL PRONOSTICO 

L’estro e la velocità degli egiziani 
contro la classe e la tecnica della B 

Caratteristiche del gioco egiziano — Possibilità per la Coppa del Mediterraneo 


pania) 1.75; 5) Colombo 
bardia) m. 1,75. 

M. 10 000; 1) Bisogna (Lazio) 

In 33’42”2; 2) Picardi (Campania) 
in 33’ 42”2 (a spalla); 3) Azzanl! 

(Lombardia) in 33’47”2; 4) DI.con 

Carlo (Ven. Tridentina) in 33’52"| Il timóne per una eventuali 
ivnr*| 5> tra,in i (Abruzzo) in pioggia durante la partita de- 
18 | r iva dal fatto che i calciatori 

M. no OSTACOLI: i) Grlsoi egiziani, specialmente i ragazzi 
(Liguria) In 16”4; 2) Ravioli cn |ore che fanno parte della 


(Dal nostro Inviato »paoi«la) 

BARI, 25 — Gironzolando 
nell'Albergo Oriente, che li 
ospita, abbiamo riportata l'im¬ 
pressione che il maltempo, in¬ 
contrato a Napoli, abbia re^i 
piuttosto perplessi i dirigenti 
ed i tecnici della aquadra egi¬ 
ziana la quale domani, sul pra 
to dello Stadio della Vittoria, 
di questa città, si incontrerà 
i -cadetti» italiani. 


(Lombardia) in 16"6; 3) Simin- 


,ianprc='*ntativa, preferiscono il 


nato (Veneto) in IS”7; 4) Ma- . ... , 

schianà (Calabria) In 17”; 5) Bori *° ,e •* '' ì,ma caIdo P er 00,1 ii,T J 
fi Emilia In 17"2. torrido, i terreni di gioco secchi 

Le gare proseguiranno nella' 81 * 1 Q l,a h il pallone 5i può Sbiz- 
giornata di oggi, i.s classifica «t-l^rrire nei più impensati nm- 
tuale è ta seguente: 1) Lombar- balzi. 

dia punti 48; 2) Veneto 44: 3) LI- D-.fatti Pi squadia egiziana 


GLI INCO NTRI AMICHEVOL I DI OGGI 

l.a Noma con il Modena 
e la l.az^o a Man» ova 

L’Inter tari aqtte del Favi* e il Milu del Gesoa 


LA QUINTA TAPPA DEL GIR O DI PUGLIA 

Monti primo a S. Severo 
Ponzini “maglia bianca,. 


Gl** Barbili 


SANSEVERO. 23. — L» tapp» 
garganica. la più severe del Giro 
di Puglia e Lucania con la salita 
di monte Sant'Angelo, è stata 
vinta dal romano Bruno Monti, 
mentre U ligure Pontini ha con¬ 
quistato la maglia bianca essen¬ 
do gUroto Maini distaccato di ol¬ 
tre mezz'ora. ■ 

Sin dalla partenza da Foggia, 
sulla strada * verso Manfredonia, 
si t iniziata la lotto. Ponzini 4 
•cattato in testa tras cin a nd osi un 
gruppo dt una decina di corridori 
Che sulle prime rampe della salita 
«I è frarionsto. 

Ponzini, Del Pellaro e Pignone 
sono scattati davanti mentre Bra¬ 
no Monti si è fatto protagonista 
di una brillantissima «c a l ata. Al 
traguardo della montagna Ponzini 
ha preceduto di H~ Del Pellaro 
e Monti; nella discesa Del Pene¬ 
ro veniva staccato e cosi Monti 
« Ponzini proseguivano la loro 
astone per ben 125 Km. * la ri¬ 
entravano sui traguardo <U San 
«•vero. 


Bruno Monti batteva Ponzini il 
quale cedeva via Ubera al co 
pegni» di fuga già notevolmente 
soddisfatto per la conquista della 
maglia bianca. v „ . 

L'ordine d'orrivo 


1) Brama Meati (A.S. Roma) ta 
SJtnr, mefite Km. 31,722, (ab- 
1 minute); 2) ronzini Re¬ 
te urir (UHM* vwì 
S) Monti Mori* ta MTW; «) 
Or «g« c«l U a. L; fi) Del Panare ta 
Mnr (abbuono MT); «) MUest 
MTir; 7) Celomartta» s. t; t) 
Gtecohl s. L; 9) Ratti ». L; 19) PI 
s. t~ 


Lo dmeeifica gemerai* 

1) Ponzimi in 25.11'ir’; 2) M»a 
U Brano ta 2Vir3T»; 3) Maschi 
ta 2222*98”; 4) Menti Morto ta 
23-23*27”; 3) Benedetti 25 2FP7”; 
«) Stivai 23-2STV. 

Domani 8. od nlUsaa teppa fan 
•«vere-Barlette di Kos. 139. 


Una oerie di incontri amictie- 
voU fra aquadre della sene A. 
B. C. e IV tono In programmo 
per oggi In occasione della sosta 
degli incontri Ci cunspionsto do 
ruta agli incontri internazionali 
di Bari e di Stoccolma. 

Fra le « grandi », mentre la 
Juv* osserverà un* giornata di 
riposo, il Milan e lTnter si re¬ 
cheranno a far visite rispettiva¬ 
mente al Genoa e al Pavia; la 
Roma sosterrà invece allo Stadio 
(ore 15) l'annunciato incontro con 
Il Modena. Per l’occasione Var- 
glien. riconfermando Grosso cen¬ 
tromediano. schiererà la seguen¬ 
te formazione: Albani (Tessati), 
Azimonti, Grosso (Tre Re). Tre 
Re (Stocco); Frasi. Capricci 
(Grosso); Lucchesi, Perissinotto, 
Zecca, Bronce. Renorto (Merlin). 
Il Modena allineerà invece: Ma- 
sci, Diotallevl. De Giovanni. Bro¬ 
glia; Chiappini, Sentimenti VI; 
Ruffinoni, Brighentl, Marchetto, 
Lodi. Scorasela. . 

LTnter scenderà a Pavia « In 
gran forze »: tutti 1 titolari, in¬ 
fatti. tranne Lorenzi, Giovannini 
e Mazza convocati per 1* Nazio¬ 
nali. saranno in campo. Il Pa¬ 
via allineerà la stessa formazione 
con io quale ha disputato )* ul¬ 
time partite di campionato. 

La Lazio oggi giocherà • Men¬ 
tore; io comitiva bMneo-azzurra 
partita da Roma era composta 
da dodici giocatori: De Porlo 
Antonazzi. Montanari. Furiassi 
Bergamo. Malacarne, Fu'.n, Pue- 
dnelll. Bredesen. Bettolini. L»r- 
aen e Caprile. Particolare da por¬ 
re in evidenza è il debutto di 
Bergamo, l'ex aampdoriano gio¬ 
cherà infatti — aecondo le as«|- 
curazlon) di Blgogno — entrambi 
« tempi. 

La decisione di far giocare Ber¬ 
gamo 4 stata presa senza il con¬ 
senso di ZenobL Si acuisce cosi 
la crisi aperto ieri con le dimis¬ 
sioni del « presideutone ». 

Il Milan non avrà rito facile 
contro l rosso-b!ù genovesi giac¬ 
ché i capofila delia B attualmen¬ 
te lanclstirelmi. faranno dei tut- 
*o per dimostrare di emere vera¬ 
mente maturi per 11 « gran ri¬ 
torno » in Serie A. Oli altri In¬ 
contri In programma sono: Pa¬ 
ci ora-Triestina. Li rorn o-Bolorrn a. 
Monza-Sampdorte. VenezM-Udl- 
nese. Parme-Fiorentina aov» 
Fottio Spal-PiNi. Luccheee-Empo¬ 
li. Marzotto-Maestrina, pordeno- 
ne-Trevtso, Sanremese 


Vogherese-Aies&andrta. Cuneo- 
Tonno (r.serve). Vigevano-Vtl- 
iasanta e Siracusa-Modica. 


« AMICI DELL’UNITA’ » 


Atletici: cMNOcaróne 

Tutti gli iscritti a tale se¬ 
riose, • es te ra eh» vagite*» 
ancata aderirà a tate aerarla 
zlone, soma pregati fil passare 
Lunedi 27 ottobre alte «c* 19, 
alte sede sita ta Via Catan¬ 
zaro (angolo V. Padova P.CJ.) 
per urgenti comunicazioni. Si 
Prega fil non rasate re doven¬ 
do prendere accordi per il 
primo allenamento eh* sarà 
effettuato il giorno 2 novem¬ 
bre p. v. olio stadio delle 
Terme. 


ìon basa il suo gioco sui più 
classici e compassati temi in 
uso presso taluni squadroni con 
cinentali, bensì segue il suo 
estro, la fantasia dei 5U0i scat¬ 
tanti ed infaticabili ragazzi. 
Quindi ' una partita che vede 
impegnati gli egiziani, più che 
bella, aotto l’aspetto della tecni¬ 
ca, può risultare vertiginosa 
come ritmo, movimentata, ac¬ 
canitissima. 

E la partita di domani »arà 
tanto più accanita se teniamo 
conto della attuale situazione 
della* Coppa del Mediterraneo. 
A questo torneo, come è noto, 
partecipano le squadre del¬ 
l’Egitto. della Grecia, dell'Ita- 
lia, infine della Turchia. Sino 
ad oggi la classifica vede »n 
te-sta appunto l'Egitto (punti b» 
seguito — per via del quozien¬ 
te reti — dalla Grecia (p. 6), 
dall’Italia (p. 5), infine dalla 
Turchia (p- 3). Restano però 
da giocare ancora due partite 
quella di domani ed un’altra fra 
Grecia e Italia. Tirando le som¬ 
me si vede che tanto l’Egitto 
quanto l’Italia e la Grecia han 
no ancora la possibilità di im 
porsi nella graduatoria definita 
patto — s’intende — di non 
perdere punti in queste ultime 
due partite ancor* da giocare. 

Ecco, di conseguenza, che la 
gara di domani assume impor 
tanza l’Egittov con una vitto 
ria, potrebbe poi attendere con 
una certa tranquillità l’esito del 
confronto fra gli italiani cd 
greci: l'Italia — invece — con 
una sconfitta perderebbe ogni 
speranza di successo definitivo. 
Un pareggio, infine, creerebbe 
una autentica situazione di com¬ 
promesso che farebbe nascere 
rimpianti sia nel nostro campo 
che in quello egiziano e sotto 
un certo aspetto agevolerebbe 
il gioco della Grecia. Ecco quin¬ 
di che tanto l’Italia, quanto 
l’Egitto tenteranno domani, con 
tutte le loro forze, di acca¬ 
parrarsi la vittoria. 

Passando qra fid esaminare ie 
due squadre in campo, possia¬ 
mo dire che l’Italia se non al¬ 
tro per 11 vantaggio sicuro dei 
campo amico e per quello even¬ 
tuale del dina, ha dalla sua 
d pronostico, in pronostico pe- 

I » g 'A 1 *" » «4 ^ ■* 
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rò di misura: se avessimo in¬ 
fluenza sul totalizzatore presen¬ 
teremmo la quota, per sempio, 
di 5 a -4, a vantaggio natural¬ 
mente degli » azzurri ». 

Gli « azzurri », sulla carta, si 
presentano in maniera promet¬ 
tente specie dopo II facile alle¬ 
namento di San Siro anche «e 
la squadra di Sperone, almeno 
apparentemente, non sembra 
del tutto omogenea. Difatti se 
giocherà Mazza alla mezz'ala 
destra, avremo inquadrati sotto 
la maglia ■ azzurra • elementi 
dì ben sei clubs: Buffon e Fri¬ 
gnarli del Milan, Corradi e Pa-i 


perduto un poco 11 ritjno, 11 
mordente e la mentalità della 
mezz’ala. 

Ebbene contro i veterani e la 
■ speranze» della squadra ita¬ 
liana che cosa può opporre la 
compagine del Nilo? Che gioco 
di complesso, lo abbiamo già 
scritto, ci aspettiamo dagli egi¬ 
ziani? Velocità estrema, estro» 
sità in fatto di azioni, resisten¬ 
za fisica a tutta prova, infine 
un feroce accanimento. 

Invece Individualmente, ve¬ 
dremo al lavoro un forte por¬ 
tiere sia che venga schierato 
Kato oppure il veterano Guelil, 
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rola della Juve, Magnini della 
Fiorentina. Bortoletto, Venturi 
e Galli della Roma. Mazza del- 
•’lnter, infine Cervellati e Bacci 
del Bologna. Però la classe in¬ 
dividuale di taluni di questi 
giocatori (Parola, Venturi e 
Buffon), l'esperienza di taluni 
altri (Mazza e Cervellati. infine 
il fresco vigore di qualche gio¬ 
vane (Corradi, Galli e Bacci) 
ci lasciano sufficientemente 
traquilli sulle sorti di questa 
gara. 

Se invece al posto dell’infor¬ 
tunato Mazza finisse per gio¬ 
care Celio I (ciò sarà deciso 
— pensiamo — all'ultimo mi¬ 
nuto dai nostri tecnici) le per¬ 
plessità aumenterebbero se non 
«Uro per il fatto che Cello I, 
che da tempo ai produce come 
mediano sinistro nel Milan, ha 


due discreti sebbene non po¬ 
tenti terzini d’ala, Daly, Snidi 
Selim o magari Kabil, un me¬ 
diano con del mestiere (Ka- 
sched) se costui sarà preferuu 
ai veloci Hamza e Helmi. *m 
centro mediano infaticabilo 
(Hanafi), due veloci e peric»*- 
lose ali, Abballah e 11 • manci- 
none • El Far del ■ Zamalak «, 
infine due mezz'ali che tente¬ 
ranno di fare • reparto », di 
dare un volto organizzato al- 


PANORAMA DELIA DOMENICA IPPICA 


A Milano il “Ditto d’Aosta, 
e a Napoli il “Copodi niontè,, 

Alle CapanneDe il « Premio Campidoglio » 


(l.F.) — La rtuniona oulerzra 
a San Siro è Imperniata sul pre¬ 
mio «Duca d’Aosta», sulla di¬ 
stanza dt m. 4000 Poiché Sta- 
bisch co i rP r à • Roma il praraùo 
Campidoglio, la grate* mi 
dei Duca d’Aosta, di L. 
sarà disputata dalla Dormano 
oiglota • dalia Razza del Soldo, 
anche Arpa ha buone chance s 
per )* pàtera. 

A Napoli II premio Capodimon¬ 
te (L. S.150.000 sui 2.100 m.) 
vede di nuovo, come protagoni¬ 
sta più qualificata. Cetra, men¬ 
ti* Licenza * Vestane, in aeran¬ 
te di Gufo, potranno degnamente 
competere con ramerà di Ugo 
Bottoni. Allegretto Abbeg potrà 
correre onorevolmente 

Alle Capannello si corre 11 
premio Campidoglio, di L. I mi¬ 
lione e 500.000 sul 1.800 metri. 
E* presente Net bisch, u vlncltor* 


del Gran Premio Milano ed 4 
quindi al portacolori deite Villa 
Verde cha vanno i favori del 
pronostico. Per le piazze indiche¬ 
remo Prettjf Bob e «varo», sem¬ 
pre, per quest'ultimo, l'eventuale 
handicap dei terreno pesante. 

Le coree In programma sono 
otto. Ecco le nostre selezioni: 

Premio S. Pancrazio (m. 1400): 
Caterina Dot fin; Gandolfo. pre¬ 
mio Villa Corsini: Sofonìsba An- 
qui ssola. Lucoli. Nadia. Premio 
Vascello (per 2 anni. m. 1400); 
Subloco, Siegfned. Kboli. Premio 
Villa Lente fm. 1600): Menica. 
purthena. Cenere. Premio Belve¬ 
dere (per 2 «nnl m. 1000): Pria- 
cera. Granatalo, premio Villa 
Spada («se. m. 1400): Koselta, 
Marcali no. Senza Pensieri. Rebo- 
lera. premio Gtanicolo (dtsc. me¬ 
tri 1800): Attila li. Rosella, 
Elianto. - 


PALLACANESTRO 

Boioa • Goriziana 
al Foro Italico 


Oggi nei pomeriggio alle ore 
18 avrà luogo l’att*so Incontro 
di pallacanestro tra te Ginnasti¬ 
ca Roma e quella « matricola » 
Girli lana, che domenica scorsa 
ha esordito Uquldan-O In mi¬ 
niera piuttosto netta il Varese d! 
Tracuzzl. Lo «scivolone» del ro¬ 
mani a Pesaro potrebbe essere 
cancellato con una franca vitto¬ 
ria sul goriziani a patto però che 
Orioni e compaci abbiano po¬ 
tuto in questo scorno di tempo 
mettere a punto l.i 'oro prepa¬ 
razione atletica « i’inquadra’ura 
base della squadra- 
Glt altri incontri della giorna¬ 
ta sono: Glra-NapoU, Borlotti 
Pesaro. Reyer-VIrtus, Itala Gra- 
dhca-Gallaratese e Varese-Tr!e- 
st|na 



Rijby tavia-Napofi 
al easy# Acpa Acetosa 


Oggi alle ore 15,30 il campo del¬ 
l’Acqua Acetosa riapre I battenti 
per il primo incontro di campio¬ 
nato. che vedrà di fronte la Rug¬ 
by Roma e il Rugby Napoli. L’in¬ 
contro. quasi di < campanile » n 
prevede veloce • combattuto. 


ARCAMO VENTURI 

l'attacco, di tirare a rete. Del¬ 
le due me 2 Z 'li El Diwzi è ri¬ 
tenuto più efficace di Mekkawl. 
Ed Diwzi un motorino alla Ma- 
gnozzi. o per reidare ai tempi 
nostri alia Pandolfim. come ab¬ 
biamo già detto in altra occa¬ 
sione. probabilmente metterà 
più di una volta in imbarazzo 
il suo diretto avversario: ti¬ 
rando te somme, se è vero che 
una vittoria dei nostri ragazzi 
farà a tutti piacere, sport vo¬ 
mente non possiamo che augu¬ 
rare la vittoria alla squadra mi¬ 
gliore. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Gli spettacoli e il ro¬ 
manzo in sesta pagina 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DRAMMA1ICA DHNUNClA l)B. COMPAUNO CAVALLARI ALLA CAMBRA 

--- 

Olire mezzo milione di infortuni 

hanno insanguinalo le fabbriche nel 51 

Cavallotti chiede l'estensione deli assiste nza medica ai pensionati — Il governo 
non ha ancora realizzato la riforma della previdenza promessa il 18 aprile 1948 


Denso od inteieosaiue e sta¬ 
to il d.oatlilu svoltoci nella 
seduta di ieri alla Camera, 
dalle 1C alie 15,30, sul bilancio 
del Lavoro. 

Ha cominciato Fon. ROBER¬ 
TI. deputato musino. Egli ha 
riconosciuto la buona volon¬ 
tà del ministro Rubinacci ma 

10 ha criticato per la manca¬ 
ta attuazione della legge con¬ 
tro i sindacati e il diritto di 
sciopero. 

Dopo un discorso deil'on. 
BREGANZE (d.c.), che ha chie- 
eto il coordinamento in un te¬ 
sto unico delle mo.teplici nor¬ 
me previdenziali in vigore, ha 
preso la parola il compagno 
CAVALLOTTI. L’oratore co¬ 
munista ha fatto il bilancio 
dell'attività svolta dal gover¬ 
no dalla liberazione in poi nel 
campo della previdenza e del¬ 
l’assistenza sociale. La rifor¬ 
ma della previdenza, ha ricor¬ 
dato Cavallotti, è 6tata una 
delle principali promesse elet¬ 
torali della D.C. ma a tutt’og- 
gi essa è rimasta una pro¬ 
messa. 

L'attuale Ministro, anzi, non 
parla addirittura piu della ri¬ 
forma. L'Opposizione non ha 
mai preteso che la riforma pre¬ 
videnziale fosse varata attra¬ 
verso un solo provvedimento; 
ma ciò non è valso a far desi¬ 
stere il Ministro dal definire 
miracolistica l’attesa della ri¬ 
forma. 

L’on. Cavallotti ha esamina¬ 
to quindi nei particolari i vari 
provvedimenti adottati dal go¬ 
verno nel settore previdenzia¬ 
le e assistenziale. Nonostante 

11 recente aumeno, egli ha 
detto, le prestazioni previden¬ 
ziali e assistenziali sono del 
tutto insufficienti. L’oratore ha 
notato inoltre che la legge per 
la tutela della madre lavora¬ 
trice (che rappresenta una 
grande conquista sociale) non 
può ancora aver pratica attua¬ 
zione perchè il Ministro non 
ha ancora emanato il regola¬ 
mento di applicazione. 

Il deputato comunista ha de¬ 
dicato l’ultima parte del suo 
discorso ai problemi dei pen¬ 
sionati della Previdenza So¬ 
ciale e dei lavoratori t.b.c. Do¬ 
po aver ricordato che le pen¬ 
sioni minime si aggirano sulle 
cinquemila lire mensili. Caval¬ 
ietti ha chiesto che il governo 
si decida ad estendere ai pen¬ 
sionati l’assistenza medica e 
farmaceutica, provveda a ga¬ 
rantire l’assistenza ai lavora¬ 
tori ammalati anche dopo il 
140. giorno di malattia e af¬ 
fronti seriamente il problema 
della lotta contro la t.b.c. che 
ha registrato un Impressionan¬ 
te aumento negli ultimi dieci 
anni (nel 1939 si registravano 
49.483 t.b.c. attivi, nel 1950 
85.148). 

A Cavallotti ha fatto segui¬ 


to un discoi so del sindacalista 
d.c. MORELLI, yuesli ha elo¬ 
gialo l'opeia del governo in 
campo rociale e ha ribadito le 
note tesi di Pastore contro la 
legge antisindacale aftermando 
che essa limiterebbe lo svilup¬ 
po dei sindacati clericali. 

I! successivo oratore, il com¬ 
pagno socialista GRAZIA VE- 
RENIN, ha esposto alla Came¬ 
ra i problemi del movimento 
cooperativo. Egli ha auspicato 
che il governo ripari finalmen¬ 
te alle ingiustizie compiute dal 
fascismo contro le cooperative 
prendendo esempio da quanto 
vien fatto a favore della coo- 
Derazior.e dalle regioni sicilia¬ 
na e 6arda. 

Sul tragico problema degli 
infortuni sul lavoro si è sof¬ 
fermato il compagno CAVAL¬ 
LARI. Egli ha esposto dati 
che hanno completato il dram¬ 
matico quadro fatto il giorno 
orecedente dall’on. Paoluccl 


Gli imoituni sul lavoro non 
solo sono numei osissimi ma, 
quel che è piu grave, aumen¬ 
tano progressivamente senza 
che il governo si preoccupi di 
porvi riparo. Dai 503 mila in¬ 
foi tuni verificatisi nel 1950 si 
è passati, nel 1951 a 558 mila, 
di cui oltre tremila mortali. 
Nel primo semestre 1952 sono 
avvenuti 262 mila infortuni, 
con un aumento del 19 per cen¬ 
to rispetto allo stesso periodo 
del 1951. Questo aumento non 
è dovuto, come sostengono i 
portavoce del padronato e de! 
governo, nè all’aumento della 
manodopera (che invece è di¬ 
minuita), nè all’aumento della 
produzione (nei Paesi socialisti 
gli infortuni diminuiscono con 
l’aumento della produzione) 
ma all'aumento dello sfrutta¬ 
mento. alla costante violazio¬ 
ne. da parte del padroni, delle 
norme protettive e all’invec¬ 
chiamento dell'apparato pro¬ 


duttivo. La responsabilità del 
susseguirsi di que l* autentici 
omicidi che insanguinano le 
abbriehe italiane spetta in 
gran parte al governo. Non si 
può citare il caso di un dato¬ 
re di lavoro denunciato o pu¬ 
nito per inosservanza delie 
norme protettive dei lavoratori. 

Il compagno Cavallari ha in¬ 
vitato il governo a servirsi 
della collaborazione dei lavo¬ 
ratori per arginare gli inciden¬ 
ti che mietono troppe vile pre¬ 
ziose. 

L'ultimo oratore della lunga 
seduta e stato il d.c. RAPELLI 
Egli ha riconosciuto la eccezio¬ 
nale gravità assunta dal feno¬ 
meno della disoccupazione ma 
ha suggerito misure che posso¬ 
no agevolmente esser definite 
dei palliativi: rotazione dei la¬ 
voratori, istituzione di corsi di 
addestramento aziendali, ecc. 

Il dibattito sul Lavoro sarà 
proseguito e concluso lunedi. 


Un messaggio di pace 

dai Congresso dei mutilati 

La relazione del Presidente nazionale Ricci 
Un caldo saluto inviato da Luigi Einaudi 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO. >5. - Oggi, nel 
pomeriggio a* teatro la Scala, 
e stato inaugurato il Xlll Can¬ 
gi esau nazionale dell'Associa¬ 
zione mutilati e invalidi di 
guerra La magnifica sala del 
teatro presentava un aspetto 
apponente, occupata cornerà, 
in ogni oidme di posti, dai de¬ 
legati di tutte le regioni ita 
lume, in numero di Oitie cin- 
cuecento, dalla Sicilia a Trie- 
rte. 

Sul palcoscenico hanno preso 
posto i rappresentanti del Go¬ 
verno. del Senato e della Ca¬ 
mera prefetto Pavone, on. Ga- 
sparotto e l’on. V gorelli, il Co- 
mitico centrale dell’Associazio¬ 
ne. con il sen. Palermo e Cret¬ 
ti. il sindaco di Milano, la de¬ 
legazione dell'ANPl nazionale, 
on.li Bolclrini, Sco ti, Bore’li- 
f ii. Bensi. gen. Succhi, meda¬ 
glia d’oro Pesce: i mutilati di 
guerra, i ruoprccentanti dello 
Esercito, delle autorità cittadi¬ 
ne. dell’Ass. prov. mutilati di 
Milano, l’on. Mazzali. 


L’INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA DELLA «RICOSTRUZIONE» A ROVIGO 


Innervosito dall'ostile accoglienza 
De Gasperi minaccia i cittadini del 


popolare 

Polesine 


Il Presidente del Consiglio accollo a Occhiobello da una manifestazione di 
protesta di 4 mila persone ~ « Vi consiglio di non continuare su questa strada 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

ROVIGO, 25. — Il Presidente 
del Consiglio ha dovuto oggi 
constatare, con i propri occhi. 
il fallimento della manifesta - 
tiene propagandistica governa¬ 
tiva, inscenata a Rovigo e nel¬ 
le zone alluvionate del Polesi¬ 
ne, per dare ad intendere che 
la tragedia dell’anno scorso è 
niente di più che un ricordo, 
che la normalità è ormai tor¬ 
nata su tutto il Polesine, gra¬ 
zie all’intervento del gouemo 
e al suo personale. 

Arrivato in treno speciale ad 
Occhiobello. De Gasperi è sta¬ 
to accolto, si, da una grande 
folla di circa quattro mila per¬ 
sene. ma una folla chiusa in 
I dignitoso silenzio, che alzava 
cartelli per chiedere al governo 
quei provvedimenti per la si¬ 
curezza della sua terra e per 
la rinascita del Polesine che 
sino ad o r a sono stati rifiutati. 
Cupo e accigliato. De Gasperi 
ha dovuto così percorrere, tra 
due ali di popolo muto, la 
strada sino all’argine del Po. 
dove avvenne il disastro, per 


Tirili ì minatori solidali 

con I 450 della “Henraux 


f» 


Mari e ÌVidmar denunciano gli « omicidi 
bianchi » - Nuovi attacchi alla Montecatini 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

PESARO, 25. — Sono prose¬ 
guiti oggi i lavori del V Con¬ 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione lavoratori industrie 
estrattive (FILI E). 

Mario Mari, dei Comitato Di¬ 
rettivo uscente, ha parlato au¬ 
gi» infortuni e sulle malattie 
professionali, polemizzando vi¬ 
vacemente con quanti sostengo¬ 
no che la maggior parte degli 
incidenti sul louoro siano da 
attribuire alla disattenzione o 
alla scarsa capacità professio¬ 
nale dei minatori. L’impressio¬ 
nante aumento degli infortuni 
e delle malattie è douuto in¬ 
vece soprattutto aWarretralez- 
za degli impianti e delle at¬ 
trezzature, nonché al ritmo 
troppo intenso impresso al pro¬ 
cesso produitico per aumentare 
il profitto del capitale. - Nel 
solo settore delle miniere di 
zolfo — ha proseguito l'orato¬ 
re — il numero degli infortuni 
a carattere permanente è sali¬ 
to dagli 850 registrati nel 1948 
a 3.373 del 1951, cui debbo¬ 
no essere aggiunti 24 incidenti 

mortali. Ideali rmp.nrt’. I.'ornt nre ho 

Il vice presidente dell’lSCA. jconrlrso rendendo l'psiopnza 


essendo riuscita ad ottenere al¬ 
cuni permessi di ricerca sulla 
base della legge mineraria, no¬ 
nostante che l’Isola d’Elba, in 
quanto proprietà demaniale, 
non sia sottoposta alle disposi¬ 
zioni della legge. 

Il delegato spolefino ha ri¬ 
ferito sulla crisi che investe la 
industria delle ligniti gestita 
dal complesso Terni. L’oratore, 
dopo aver detto che le miniere 
lignitifere umbre sono sempre 
state considerate in funzione 
congiunturale di guerra, ha in¬ 
dicato la necessità di dare ai 
settore un indirizzo produttivo 
pacifico, attraverso l'utilizza¬ 
zione delle ligniti per i con¬ 
cimi chimici e la costruzione 
di grandi impianti termoelet¬ 
trici. 

Il delegato di Cabernardi ha 
ricordato l'eroica lotta dei -se 


poi proseguire fino a Bosaro e 
u Borsea, dove assolutamente 
nessuno ha assistito alla mes¬ 
sa in scena della posa di alcu¬ 
ne « prime pietre » propagan¬ 
distiche. 

Mentre cupo e accigliato. De 
Gasperi è arrivato a Rovigo 
dove lo attendevano altri di¬ 
spiaceri, in Prefettura ha do¬ 
vuto ricevere una delegazione 
dei comitati di rinascita del 
Polesine, guidata dal prof. De 
Polzer, presidente dell’Ammi- 
n-strazione provinciale. Il pro¬ 
fessor De Polzer. brevemente, 
taceva a De Gasperi un qua¬ 
dro della tragica situazione in 
i ni si trova ancora oggi il Po¬ 
lesine. elencava le più urgenti 
necessità della popolazione e 
la profonda preoccupazione dei 
polesani che attendono una so¬ 
luzione adeguata alle loro esi¬ 
genze di sicurezza e di ripresa 
economica. Non si è ancora 
raggiunto, per quanto riguarda 
oli argini, nemmeno il margi¬ 
ne di sicurezza pre-alluvione; 
la sistemazione stradale non 
procede soddisfacentemente, i 
ponti non sono stati ancora ri¬ 
costruiti; quattromila ettari di 
terreno sono ancora sotto uno 
strato di sabbia che arriva, in 
certi punti, fino a due metri 
e mezzo. 

Il jnroblema delle abitazioni, 
dopo le distruzioni dell’allu¬ 
vione, è ancora più grave, il 
raccolto del Polesine, quest’an¬ 
no, è stato di un terzo del 
normale; e i braccianti sono 
quindi alla miseria; la situa¬ 
zione finanziaria di tutti gli 
enti locati i tragica. La popo¬ 
lazione del Polesine vorrebbe 
poi essere rassicurata sulla fi¬ 
ne che hanno fatto i fondi rac¬ 
colti con il prestito della soli¬ 
darietà per le zone alluvionate 

De Gasperi. che aveva ascol¬ 
tato nervosamente la esposizio¬ 
ne del prof. De Polzer, ha ri¬ 
sposto in maniera irata e mi¬ 
nacciosa a chi si permetteva di 
mettere in dubbio l’afferma¬ 
zione governativa che tutto il 
possibile è stalo fatto e di do¬ 
cumentare la vera realtà della 
situazione. * E * una esposizio¬ 
ne scoraggiante » ha ammesso 
De Gasperi. « molto scorag¬ 
giante » ha ripetuto con aria di 
severo rimprovero e ha cercato 
di controbattere, dichiarando 
che il problema, in questa ma¬ 
niera, era stato « illecitamente* 
allargato a tutta la rinascilo 
del Polesine, problema che 
< ridentemente il governo non 
si è mai po # fo e non vuole por¬ 
si nemmeno ora. Non è ammes- 


polti viri- tm le acclamazioni 
commosse dell’assemblea. 

Altro intervento di arando-j 0 fare una critica al governo 
interesse è stato quello del c<f esporre la situazione nella 
rappresentante drll’uf/ìcio snidi sua realtà; De Gasperi lo ha 
della FIUF. il aunte ha riio-■ d rr h arato esplicitamente, fer¬ 


vetri le enormi deficienze del¬ 
le ricerche e la orare carrara 


XVidmar. ha sviluppato i temi 
affrontati da Man, legandoli a 
quelli di natura previdenziale 
e alla lotta contro la smobili¬ 
tazione e per la difesa deile 
libertà democratiche. 

Quindi è stata la volta del 
delegato dei cavatori di Massa 
Carrara. Desiderio De Nardo, 
il quale si è intrattenuto mila 
crisi che travaglia l’industria 
dei marmi * dove — egli ha 
delio — si Inrora -in oro comi 
c! tempo dei romani - II de¬ 
legato carrarino ha sottolineato 
i tentativi che il padronato, e 
in primo Inoro la Montecatini, 
ria effettuando peT soffocare le 
iniziative di rinascita adottate 
dal movimento operaio e de¬ 
mocratico apuano, ed ha con¬ 
cluso indicando la necessità di 
legare l'industria dei marmi al¬ 
lo sviluppo della ricostruzione 
edilizia. 

A questo punto i conoressisti 


|di rn~ionaU~znrp le grandi a- 
ziende mnnopnlist’Che e di li¬ 
berare a! terreno stesso :I va» se 
dal cavpìo del Piano Schuman. 

STRIO SEBASTI ANELLI 


n.inondo con una minaccia: 
« Vi consiglio di non continua¬ 
re su questa strada, perchè in 
questa maniera non farete gli 
interessi del Polesine ». 

De Gasperi si è quindi reca¬ 
lo al Tectro Sociale per pro¬ 
nunciare uno dei discorsi di 
occasione, alla presenza di re- 


“Vammi a prendere il coltello 
debb o uccidere tua mad re ! „ 

Così disse Domenico Sena al figliolello 


Si è ripreso ieri, dinanzi alla 
1 Sezione della Corte d'Asstse, 
il processo a c-rico di Domeni¬ 
co Serva, imputato di aver isti¬ 
gato al suicìdio la sua amante 
Giselda Fallito 

Era prevista, per l'udienza di 
ieri, la deposizione di una sor- 


j, r irn- ' domata. Luisa Camponeschl. la 
hanno rotato «m o d.r ds r.an avrebbe assisUto fi . 

so e d' sr vdar.età n.l ua.ri^.o, , alla scena che si svolse 


dei 45D cavatori del gruppo 
Henranx impegnati da circa 
due mesi in una dura lotta con¬ 
tro la smobilitazione. 

I Taroresprx~T\ti dei minatoti 
drirhaln d’vti n h n r'ra'ofn 
Como la M'r f "*at sf ’ met¬ 
tendo le mani anche nelle ric¬ 
chezze del sottosuolo isolano. 


nestra alla scena che si svolse 
tra i due amanti, pochi istanti 
prima che la Fallito si gettasse 
nel vuoto. Ma la Camponeschl. 
pur essendo presente, dichiarava 
esprimendosi con i gesti, che lo 
Interprete traduceva in parole, 
di essere troppo emozionata e 
di non scnt.rsl in grado di ren¬ 
dere la deposizione. I) P. M. ri¬ 
nunciava allora alla teste e ve¬ 


niva quindi interrogato il pic¬ 
colo Franco Serva, un bimbo di 
7 anni, figlio dell’imputato e or¬ 
fano della suicida. 11 bimbo ha 
narrato che il padre aveva più 
volte minacciato di morte la ma 
dre e ha riferito poi che un 
giorno, sotto la minaccia di un 
bastone, la costrinse a scrivere 
un biglietto, poi la prese per i 
capelli e la gettò contro la fi¬ 
nestra. « Dopo mi disse di an¬ 
dargli a prendere un coltello 
grande, perchè quello che aveva 
era troppo piccolo per uccider¬ 
la. Poi se ne andò e la mamma 
mi diede un bavio e si buttò 
dalla finestra • Dopo la scon¬ 
certante deposizione del piccolo 
Franco, l’urienza è stata rinvia¬ 
ta al 7 novembre. 


parti dell’Azione Cattolica 
giunti autocarrati da Padova, 
Vicema e Treviso. 

A salutarlo si è levato il se¬ 
natore democristiano Merlin, il 
quale ha trovato modo di con¬ 
fessare durante il suo discorso 
che il pubblico — in tutto un 
migliaio di persone — non era 
proprio del tutto composto di 
polesani. 

Subito dopo Merlin, ha par¬ 
lati) il Presidente del Consiglio. 

« Mi resta poco da dire », ha 
iniziato De Gasperi, fra la co¬ 
sternazione generale, e si è li¬ 
mitato a fare il canto delle 
spese per tentare una giusti¬ 
ficazione all’inerzia governati¬ 
va. ma si è ben guardato dal 
dare notizie sulle somme rac¬ 
colte con il prestito e con te 
scttoscrizioni. Quindi ha con¬ 
cluso il suo discorso con una 
ben singolare scoperta, e cioè 
che la classe dirigente itnliana 
net passato, non ha fatto il 
proprio dovere nei confronti 
della popolazione di queste 
zone. 

De Gasperi si è poi recalo 


» 


ad inaugurare la mostra della 
ricostruzione del Polesine, dal¬ 
la quale appare che il governo, 
la Confindustria, la Confagri- 
voltura, la Commissione Ponti¬ 
ficia, la FIAT e il CIF, sono 
gli artefici della rinascita del 
Polesine. 

CARLO DE CUGIS 


II 71. compleanno 
di Pablo Picasso 

VALLAUR1S (Francia). 25 — 
Pablo Picasso celebrerà oggi il 
suo 71esimo compleanno conti¬ 
nuando a lavorare in una cap¬ 
itene del dodicesimo secolo, sulle 
cui mura egli sta illustrando g>i 
orrori d*.ia guerra ed 1 benefici 
della pace. 

Picasso continua a lavorare 
quindici ore ai giorno e dichiara 
di non aver tempo da perdere 
neppure per 11 suo compleanno 
La captila non c stata più 
aperta al pubblico dal 1767. anno 
in cut truppe mercenarie tede¬ 
sche uccisero nel suo interno 
più di 200 persone. 


L’aw. Valenti ha rivolto, pei 
primo, il saluto dei mutilati 
milanesi ai congressisti, 

Lo ha seguito l’avv. Ricci, 
ptelidente nazionale il quale ha 
letto ti messaggio, inviato dal 
Presidente della Repubblica e 
che due; « 1 mutilati d’ttaiia, 
convenuti a Congresso in Mi¬ 
lano, vogliono essere contorta¬ 
li nei loro lavori dalla solida¬ 
rietà di quanti nel Paese av¬ 
vertono la perenne viltà ani¬ 
matrice del dolore e del sacri¬ 
ficio. Il saluto che io loro ogg> 
rivolgo, renda teMlmonianza 
clic la corrispondenza di affet¬ 
ti fra essi e la Nazione è an¬ 
cora e sempre viva e operan¬ 
te, al servizio dì quegli ideali 
di patria e di civiltà onde i 
valorosi mutilati dì guerra 
traggono motivo di inesausta 
l.eiezza •. 

Quindi l'avv. Ricci ha conse¬ 
gnato nel’e mani de! sindaco, 
prot. Ferrari, il diploma che 
iscrive Milano fra i soci ono¬ 
rari, per le ferite intei tele dai 
bombardamenti e per il suo 
eroico contributo alla residen¬ 
za. Il Sindaco ha ringraziato e 
ha rivolto un caldo saluto ai 
mutilati. Dopo di che riprese la 
parola il Presidente Nazionale 
che ha letto la relazione mo¬ 
rale. riguardante la attività 
triennale dell’Associazione. 

L’avv. Ricci si è richiamato 
alle direttive del congresso d 
Palermo: indipendenza della 
associazione nel rispetto d’ogn 
credo politico e nella salva- 
guardia dei beni della libertà 
e della giustizia; proclamazio¬ 
ne della Patria una e indivi¬ 
sibile, in un mondo affranca 
to dall’incubo della paura 
della violenza e del bisogno: 
auspicio della nascita dell’Mn 
terna 2 ionale del sacrificio» 
quale presidio di fraternità e 
di pace dei popoli. 

Ricci accenna quindi a un 
ordine del giorno, fra gli al¬ 
tri, in cui il C. C., ispirando 
si ai principi di pace e di 
umana solidarietà, richiamava 
i reggitori dei popoli alla tre 
menda responsabilità di un 
nuovo conflitto mondiale, di 
conseguenze incalcolabili ed 
auspicava che la guerra in at¬ 
to in oriente, venisse al più 
presto a cessare e che sangue 
italiano non venisse sparso. 

L’aw. Ricci ha riferito 
quindi sul problemi di catego¬ 
ria, illustrando l’azione svolta 
dnll'assnciazione per le pen¬ 
sioni di guerra e il lavoro, 
mettendo in risalto le notevo¬ 
li difficoltà superate per vin 
cere la resistenza degli organi 
burocratici governativi. 

LORENZO MARINE8E 
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Quattro proposte 

per la SN 1 A e la C ISA 

La Federazione chimici per 11 riassorbimento 
dei lavoratori sospesi e la ripresa produttiva 


La Segreteria della Federa¬ 
zione lavoratori chimici si è 
riunita assieme ai sindacati 
provinciali ed ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori degli sta¬ 
bilimenti dei gruppi SN1A 
Viscosa e CIS A-Viscosa pe r 
esaminare la situazione del 
settore delle fibre tessili arti¬ 
ficiali in relazione al perdu¬ 
rare della riduzione della 
produzione e delle sospensio¬ 
ni dei lavoratori della SNLA 
e della CISA. Infatti, nono¬ 
stante gli impegni assunU 
dalla Direzione Centrale e 
dalle Direzioni degli stabili- 
menti, i lavoratori sospesi, 
che dovrebbero ormai essere 
rientrati in tutte le fabbriche, 
tono invece tuttora nella enor¬ 
me maggioranza in attesa 

La lotta unitaria fin qui 
condotta ha ottenuto conci* 
ti risultati, non permettendo 
alle Direzioni di passare si 
licenziamento in massa dei la¬ 
voratori e strappando integra¬ 
zioni salariali corrisposte di 
rettamente dalle aziende ai 
•avoratori stessi, oltre al su* 
fidio di disoccupazione o all» 
integrazione salariale. 

La segreteria della FILC ed 
i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri della SNIA e della CISA 
sono consapevoli che da parte 
delle Direzioni aziendali s: 
-uole utilizzare la situazione 
oer ottenere dal governo fac. 
Illazioni fiscali e imporre ai 
lavoratori inumani ritmi «i* 
lavoro. 

per realizzare questo Scopo 
i gróppi monopolistici non 
esitano a ricorrere a metodi 
fascisti di assolutismi padro 
ra!i e di intimidazione dei 
lavoratori. Contro questa po¬ 
litica di smobilitazione e di 
superirutta mento, la FILC 
»d i rappresentami» dei lavo¬ 
ratori della CISA e dell» 
;XT.\ hanno chiesto: 

1) TI sollecito riassorbi 
mento di tutti i sospesi nell» 
oroduzione e quindi nessun 
licenziamento; 

2) La continuazione della 
corresponsione del sussidio 
integrativo aziendale, miglio 
randolo congniamente, tenuto 
conto del lungo periodo di 
sospensione cui i lavoratori 
sono stati sottoposti; 

3) Corresponsione dell'inte- 
grazione salariale da zero a 
40 ore da parte della Cassa 
integrazione; 

4) Nessun aggravamento 
alle già pesanti condizioni di 


lavoro esistenti al momenti, 
delle sospensioni. 

Queste rivendicazioni, con 
divise da tutti i lavoratori, 
sia da quelli che si trovano 
ati’intemo delle aziende sia 
da quelli sospesi, sono rese 
improrogabili dalle condizioni 
di miseria in cui vivono le 
famiglie dei lavoratori. 

La FILC ha invitato le al 
tre organizzazioni sindacali a 
svolgere unitariamente Fazio¬ 
ne necessaria. 


La sistemazione a ruolo 
«Tei ferrovieri straordinari 

ieri mattina le Commissioni 
Interni e Trasporti della Camera 
hanno integralmente approvato 
Il disegno di legge per la siste¬ 
mazione a ruolo dei 14.000 «stra¬ 
ordinari » delle FF-SS. 

E questo un notevole successo 
dell'azione intrapresa da anni 
dal Sindacato Ferrovieri Italiani. 

La legge, che è stata appro¬ 
vata con 54 voti favorevoli e 
7 contrari- (tutti della maggio¬ 
ranza). passerà ora al Senato. 

I deputati dell’opposizione si 
sono battuti con successo perchè 
venissero apportate alcune so¬ 
stanziali modifiche alla legge. Ber 
effetto degli emendamenti appro¬ 
vati è stato ottenuto tra l'altro: 

1) l'estensione ai dipendenti del¬ 
la « Provvida » dei diritto alla 
s’.stemazione a ruolo, purché sia¬ 
no in determinate condizioni; 

2) la partecipazione alle Com¬ 
missioni di scrutinio di due rap¬ 
presentanti dei personale desi¬ 
gnati dalle organizzazioni sinda¬ 
cali; 3) la possibilità a quanti 
presenteranno domanda entro tre 
mesi dall’entrata In vigore della 
nuova legge, di ottenere 11 ri¬ 
scatto della residus parte dello 
avventiziato. 
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SOPRABITI 
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Invitiamo 1 nostri lettori 
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1RT1GUN1 Coniu atmduoo camerale» 
<o prati io. tee Arredamenti grtndioe 
economici. FteiUUtnmt a Tarala 3. 
iirlmpetto Enti. 7007 


k. galle tui mobili vomì-, colossale 
ASSORTIMENTO OLTRB 200 lUBIENTI. 
TUTTI STILI. M0DH2J FIMU 1952. 
PAGAMENTI USO 80 MESI SESIA IS¬ 
TERESI. SEMPRE STRAORDINARIE OC¬ 
CASIONI CONTANTI MATRIMONIALE. SA- 
.\PRANZ0. SALimiNO. ANTICAMERA. 
:EC1\A. BLOCCO COMPLETO L 220 000. 
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Domenica 26 ottobre 1952 



LO SCANDALO DELLE TARIFFE IMPOSTE D AI MONOPOLI 

Paghiamo la luce 

5 tolte ponti necessari* 

— 

Per di più il governo ci fa pagare due volte le tasse sull'elettricità 


Le insistenti richieste dei 
gruppi monopolistici produtto¬ 
ri di energia elettrica per otte¬ 
nere un ulteriore aumento del¬ 
le tariffe, e l’ambigua risposta 
data in merito dal ministro 
Campili! nel recente dibattito 
sul bilancio dell’Industria alla 
Camera, hanno riportato l’at¬ 
tenzione su questo fondamen¬ 
tale settore dell’economia na¬ 
zionale. I gruppi elettrici ripe¬ 
tono che senza aumento di ta¬ 
riffe non potranno costruire 
nuovi impianti; e d’altra parte 
è evidente ormai per tutta l’o¬ 
pinione pubblica che non «i 
' possono sopportare nuovi au¬ 
menti nel costo dell’energia - 
ni tempo stesso è evidente che 
1 nuovi impianti sono una im¬ 
pellente necessità, se si vuol 
sviluppare l’economia del Pae- 
,se. Perciò l’Opposizione, tra I 
disegni di legge che sta per 
presentare al Parlamento e che 
ha già sottoposto alla discus¬ 
sione nel Paese, ha inserito un 
progetto per la nazionalizzazio¬ 
ne dei monopoli elettrici e la 
costituzione di una azienda elei- 
trica statale. 

Sullo scandaloso livello del- 
. le tariffe, di gran lunga più 
alte di quanto comporterebbe 
un giusto utile industriale, so¬ 
no stati condotti in questi ul¬ 
timi tempi studi accurati, che 
hanno permesso di penetrare 
un po’ p'ù in profondo in que¬ 
sto campo, ancora per tanti 
verri misterioso. Uno di quest 
studi apparirà nel prossimo 
numero della rivista Critica 
Economica: vt sono contenute 
rivelazioni sensazionali, che sia¬ 
mo in grado di anticipare in 
parte. Es*e si riferiscono ad 
un particolare monopolio elet¬ 
trico, la SIP. ma sono estensi¬ 
bili e valide anche per la ge¬ 
neralità degli altri gruppi elet¬ 
trici che agiscono io condizioni 
monopolistiche. 

La SIP (Società Idroelettri¬ 
ca Piemonte) è un gruppo elet¬ 
trico che eroga energia in Pie¬ 
monte e in una parte della 
Lombardia. E’ composto, oltre 
che dalla società principale, 
dalla Piemonte Centrale di 
Elettricità e dalla Vlzzola. Nel¬ 
l’anno 1951 la SIP erogò 2 mi¬ 
liardi 87t nvlimi (W4 mila chi¬ 
lowattore. Nello strsso anno 
le tre società del gruppo regi¬ 
strarono un costo complessivo 
di produzione di lire 18 miliar¬ 
di 218 milioni G52 mila. Divi¬ 
dendo l’ammontare delle spese 
di produzione per i chilowat¬ 
tore erogati, si ha il prezzo di 
costo industriale del kwh: que¬ 
sto. per le tre società suddetto, 
è stato nel 1951 di lire 8.53 
Dunque il gróppo SIP avrebbe 
potuto vendere l’energia a li¬ 
re 6.53 il kwh, senza perderci 
nè guadagnarci, rifacendosi del- 
- le spese. 

Come è giunto, però, bisogna 
anche tener conto dell’utile d‘ 
esercìzio che le socìpth eroga- 
trici devono trarre. Per le tre 
•società del gruppo SIP, nel 
1951. l’utile di esercizio è rap¬ 
presentato da lire 4 miliardi 
225 milioni 515 mila. Dividendo 
«mesta cifra per l kwh erogati. 
• si ha una quota di utile per 
ogni kwh di lire 1.47. Il prezzo 
commerciale unitario per otta’ 
kwh risulta dunque di lire 7.82 
(6.53 più 1.47): in altre parole, 
vendendo l’energia prodotta al¬ 
l’unica tariffa di lire 7,82 al 
kwh, diciamo 8 lire in cifra 
tonda, le tre società del gruppo 
SIP avrebbero coperto tutte 
le spese di produzione, costi¬ 
tuito una quota di ammorta¬ 
mento, e stanziato l’utile da es¬ 
ce stesse denunciato. 

H 5 per cento dell’energia 
erogata dal gruppo SIP e, ana¬ 
logamente, Il 5 per cento del¬ 
l’energia erogata in Italia da 
tutti i g ru ppi nel loro com¬ 
plesso è destinato all’illumina¬ 
zione delle abitazioni. L’ener¬ 
gia elettrica destinata all'illu¬ 
minazione privata corrisponde 
a circa 1 miliardo e 100 milio¬ 
ni di kwh, e gli utenti posso¬ 
no essere calcolati a circa 8 mi¬ 
lioni c mezzo. Le tariffe pra¬ 
ticate per Pili umiliazione delle 
abitazioni variano in genere da 
comune • comune, e ciascuna 
impresa elettrica mantiene ri 
^erosamente riservato il cosid 
detto « tariffario ». 

Tuttavia tali tariffe — an¬ 
ziché aggirarti sulle 8 lire — 
tonano da circa 24 lire al kwh 
(specie nei grandi centri dove 
esercitano la loro influenza le 


aziende municipalizzate) fino a 
dei mattimi di 40 lire a kwh 
e più, nei centri minori. I con¬ 
sumatori italiani, cioè, pagano 
la luce fino a 5 volte più del 
giusto e del necessario! 

Tenendo presente che le im¬ 
prese di elettricità sarebbero 
già abbondantemente remune¬ 
rate praticando una tariffa di 
lire 8 al kwh, ne consegue che 
8 milioni e mezzo di famiglie 
pagano un super-prezzo calco¬ 
labile complessivamente in 33 
miliardi di lire. 

Gli utenti delia luce elettrica 
^ono tenuti inoltre ad una ad¬ 
dizionale a favore del comune 
che può giungere fino a 10 lire 
al kwh. a un’impostn a favore 
dell 0 Stato di lire 3,90 al kwh e 
ad una ulteriore aggiunta di li¬ 


re 0,90 a titolo di sopraprezzo 
termico. Non basta: vi è una 
quarta contribuzione del 3 per 
cento, costituita da una ulte¬ 
riore imposta indiretta e cioè 
dalla imposta sull'entrata. Tale 
imposta andrebbe applicata sul 
prezzo pagato per 11 consumo 
dell’energia, ma invece viene 
applicata su tutta la cifra pa¬ 
gata dall'utente, e doè anche 
sulle altre imposte indirette. Il 
sistema tributario italiano è 
quindi l’unico fra I paesi civili, 
e probabilmente anche tra quel¬ 
li incivili, che fa pagare una 
imposta su un'altra imposta, 
che cioè fa pagare una tassa 
per il solo fatto che se ne pa¬ 
ga un'altra 


Congressi sinuati 
in r<wo in aue<ti nio?nl 

Federazioni di categoria) 

Statali (Roma) 

Minatori (Pesaro) 

Edili (Reggio Emilia) 
Albergo e Mensa (Rapallo) 
Porti-ali (Genova) 

(Camere del Lavoro) 
Palermo, La Spezia, Fer¬ 
rara, Vicenza, Arezzo, 
Avellino, Cascr»a. Salerno, 
Benevento, Bolzano, Sas¬ 
sari. 


Rinaldo Scheda 
segretario degli edili 

REGGIO EMILIA, 25 (A. M.). 
— Domattina il Vice segretario 
della C. G. I. L.. Vittorio Foa, 
trarrà in un pubblico comizio, 
le conclusioni del Terzo Con¬ 
gresso della Federazione Edili 
Oggi il congresso ha eletto il 
nuovo Direttivo. E’ stato eletto 
segretario responsabile ' della 
FILEA, al posto del sen. Otello 
Putinati destinato alla direzione 
della C. d. L. di Ferrara, il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, mentre 
sono stati riconfermati a segre¬ 
tari Brodolinl e Cerri. Il nuovo 
dirigente della FILEA, attual¬ 
mente vice presidente dell’Am- 
minlstrazlone provinciale e se¬ 
gretario della C. d. L. di Bolo¬ 
gna, aveva retto dal 1946 al 1349 
il sindacato bolognese degli editi. 


PER LE ELE ZIONI DEL NUOVO PA RLAMENTO 

Ogg i la Polonia alte u rne 

Intensissima campagna elettorale - Il candidato Tazbir si incontra 
coi suoi elettori - Un invito del l'episcopato cattolico a tutti i fedeli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, 25. — Domati!, 
fn tutta la Polonia, avranno 
luogo le elezioni della nuova 
Dieta popolare, le prime in¬ 
dette in base alla nuova 
Costituzione che venne adot¬ 
tata il 22 luglio scorso. dopo 
un largo dibattito popolare al 
quale parteciparono, in oltre 
200 mila assemblee e riu¬ 
nioni, 11 milioni di cittadini 
polacchi. 

Una prova di immediata 
evidenza del carattere com¬ 
pletamente nuovo delle ele¬ 
zioni che si svolgeranno do¬ 
mani balza evidente da una 
semplice analisi delle liste 
dei candidati e sostituti 
presentati dal Fronte Nazio¬ 
nale. Mentre nel Parlamento 
della Polonia d’anteguerra 
sedevano 70 latifondisti, 16 
industriali e grossi commer¬ 
cianti, 41 alti funzionari sta¬ 
tali, 19 avvocati e 3 artigiani, 
fra 1 candidati alle eiezioni 
di domani figurano 288 ope¬ 
rai. 233 contadini e 120 in¬ 
tellettuali. 

Fra essi sono i rappresen¬ 
tanti del tre prandi partiti 
polacchi: il Partito operaio 
unificato, il Partito unificato 
contadino ed il Partito demo¬ 
cratico, i quali hanno deciso 
di presentarsi alle elezioni in 
un blocco democratico, con 
liste uniche, assieme rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e di massa, e con un 
programma unitario che pre 


vede, fra l’aliro, nel settore 
industriale, per il 1960, un 
aumento produttivo di dieci 
volle rispetto all'anteguerra. 

Avranno diritto al voto 
tutti gli uomini e le donne 
che abbiano compiuto il 18,mo 
anno di età. senza distinzione 
di nazionalità, di razza, di 
religione, di istruzione, di 
provenienza sociale, di pro¬ 
fessione e di censo, mentre 
i candidati devono invece 
aver compiuto i ventun anni. 

I cattolici 

Gli ultimi giorni della vi¬ 
gilia elettorale sono stati 
caratterizzati dagli incontri 
sempre più frequenti fra gii 
elettori e i candidati del 
Fronte Nazionale, in migliaia 
di assemblee su tutto il ter¬ 
ritorio del paese. 1 candidati 
si recano nelle fabbriche, nei 
villaggi, nelle cooperative, 
nei teatri, nei circoli, ove e 
convocata la riunione e qui, 
di fronte agli elettori, svol¬ 
gono la loro autobiografia, 
e rispondono alle domande, 
alle osservazioni, alle critiche 
degli elettori. 

Ho avuto motivo di assi¬ 
stere ad alcuni di questi in¬ 
contri fra candidati ed elet¬ 
tori, nei quali si manifesta 
con vivezza la profonda e 
concreta democraticità della 
vita politica polacca, f rap¬ 
porti stretti e immediati che 
si stabiliscono fra elettori e 
rappresentanti del popolo. 


I.K «IVDLA ZION1 DEL SETTIMAN ALE “OGGI* 

Dopo gli Stati Uniti il Vaticano 

possiede il più gran tesoro del mondo 

L’oro si trova nei sotterranei della Reserve Bank in America - Riferimenti all’espor¬ 
tazione clandestina di valuta dall’Italia - Pacchetti azionari e interferenze politiche 


Hot tinte polemici è in cono 
Irò )'• Owrnlurt Ri.mino ■ t il 
cuoi giornali della Cap lai», doi» 
le nttUii'fli r«u<eiute io un ar 
titolo pnhhl.rito >M. -eitinuni.e 
• 0.jg'. • ault'ent.U del teoim ta 
tirano, k proemilo di c*ta ripor¬ 
tiamo per i nostri lettor, airurr 
«tralci deir«rt:m!n -e qur<ti<«e. 

La ricchezza del Vaticano 
— scrive « Oggi » — si com¬ 
pendia in tre diverse orga¬ 
nizzazioni : il Tesoro, la Ban¬ 
ca■ del Vaticano, chiamata 
« Istituto per le opere di re¬ 
ligione • ed il patrimonio, n 
Demanio della Chiesa, costi¬ 
tuito da possessi di immobili, 
musei, ville ecc 
• Il Tesoro dello stato Va¬ 
ticano come potenza è il se¬ 
condo del mondo, dopo gli 


stituito. in massima parte. 


da lingotti d’oro il cui valore 
ascende a 11 miliardi e mezzo 

di dollari, pari alla cifra dipano negli Stati Uniti. 
7 mila miliardi di lire » 


di Londra, ed il Credit Suis- 
se di Zurigo. Tutte le riser¬ 
ve auree del Vaticano si tro- 


I 

Qualt termini di confronto, 
l'autore dell'articolo cita i 
400 miliardi d’oro che costi¬ 
tuiscono le riserve dello Sta¬ 
to italiano, i 2600 miliardi 
della Gran Bretagna, ed i 
15 .400 miliardi di lire degli 
Stati Uniti. Il capo del Te¬ 
soro Vaticano è il sig. Ber¬ 
nardino Nogara, attuale Vice 
Presidente della Banca Com¬ 
merciale Italiana. Egli — 
prosegue l’articolo — opera 
per conto del Vaticano attra- 

__ _ __ ___ .. verso tre grandi banche mon- 

StatCUniti, precedendo* anche Idiali; La Morgan Bank di 
il tesoro inglese. Esso é co-1 New Jork. la Hambro Bank 


La Banca che nelle rela¬ 
zioni con il Vaticano ha mag¬ 
giore importanza è la Mor¬ 
gan Bank di New Jork. La 
rivista afferma che il Vati¬ 
cano ha stipulato di recente 
un accordo (imitativo con il 
governo britannico, in base 
al quale esso si è impegnato 
ad investire t propri fondi 
esclusivamente in titoli di 
stato britannici. Il governo 
inglese infatti rimase molto 
irritato quando nel 1948 (a 
Santa Sede utilizzò i propri 
saldi in sterline a Londra, per 
l’acquisto di grano argentino 


‘ A Kalisz, teneva la sua as¬ 
semblea il candidato Josef 
Tazbir, un operaio di cin¬ 
quantanni. S’è alzato a chie¬ 
der la parola un uomo, ope¬ 
raio all'aspetto, dalla voce 
projonda e ferma. Tazbir vive 
qui solo da un anno — egli 
ha detto — dov’era prima, 
che cosa faceva, dove ha la¬ 
vorato? E il candidato Josef 
Tazbir ha spiegato che era 
vissuto a Kalisz, prima della 
guerra, ma che, disoccupato 
e perseguitato dalla polizia, 
era dovuto emigrare in Fran¬ 
cia, ed ha narrato la sua vita 
di lavoro e di sacrificio con¬ 
dotta In Francia, le lotte 
sostenute a fianco dei lavo¬ 
ratori francesi. 

Ma una donna non è anco¬ 
ra soddisfatta, vuol sapere da 
Tazbir se egli conosca bene 
i problemi e le questioni della 
sua fabbrica. E Tazbir deve 
rispondere, dimostrare la sua 
conoscenza delle varie que- 
s’ioni, clic gli vengono poste, 
dei problemi degli uomini 
che egli si accinge a rappre¬ 
sentare. 

Del resto, è con una pro¬ 
cedura molto simile che le 
liste sono state composte: 
candidati e sostituti hanno 
visto i loro nomi proposti, 
discussi, approvati o respinti, 
nelle riunioni di fabbrica, di 
rione, di villaggio. Essi sono 
quindi designati dalle masse 
popolari, nel modo più di¬ 
retto, e dagli stessi elettori 
potranno, in qualsiasi mo¬ 
mento, essere revocati. 
L'elettorato cattolico è lar¬ 
gamente rappresentato nelle 
liste del Fronte Nazionale. 1 
cattolici polacchi e i sacer¬ 
doti patrioti si sono uniti 
attorno al programma del 
fronte e lo sostengono attiva¬ 
mente. A Varsavia ha avuto 
luogo recentemente una con¬ 
ferenza nazionale dell’Episco¬ 
pato cattolico di Polonia, pre¬ 
sieduta dal cardinale Primate, 
Stefan Wiszynski. La confe¬ 
renza ha approvato una ri¬ 
soluzione nella quale si in¬ 
vitano i cattolici polacchi a 
recarsi alle urne, per contri¬ 
buire al rafforzamento della 
destinato alla Germania Oc-! noce, della difesa del paese 
ctdentale. le dei diritti detla Polonia. 


319 milioni per l’Unilà 


L’Anunlnlatrailon* cantra)* 
dal P.C.I. comunica l’ultimo 
•lanco dall* somma varcata fi¬ 
no alla ora 12 di glovadl 23 ot¬ 
tobre dalla varia Fadarazionl: 
MILANO 20530.342 

BOLOGNA 
FIRENZE 
QENOVA 
ROMA 
TORINO 
MODENA 
REGGIO EMILIA 
RAVENNA 
SIENA 
LIVORNO 
NAPOLI 
FERRARA 
PISA 

ALESSANDRIA 
MANTOVA 


FORLÌ* 

NOVARA 

VENEZIA 

LA SPEZIA 

SAVONA 

AREZZO 

PERUGIA 

PADOVA 

ANOONA 

PESARO 

PARMA 

QROS6ETO 

PAVIA 

PISTOIA 

VERCELLI 

BRESCIA 


28000-000 
23500.000 
19.083530 
16.58B.07e 
15806.018 
11583332 
10.006.000 
8576000 
8.333333 
S000.003 

a eoo ooo 

7-800-000 

7500000 

6.706501 

6.062.787 

4006000 

4033687 

4580.000 

4500000 

4-106466 

3513281 

3502500 

3010000 

3200.000 

3200000 

3.137.034 

3062500 


3075000 

3003000 

2661566 

2564175 


ROVIGO 

VARESE 

CREMONA 

BIELLA 

TERNI 

BARI 

VERONA 

TARANTO 

VICENZA 

BERGAMO 

GORIZIA 

FOOGIA 

CAGLIARI 

MASSA CARRARA 

RIMINI 

LUCCA 

UDINE 

LECCO 

PIACENZA 

COMO 

CATANIA 

TREVISO 

PALERMO 

COSENZA 

IMPERIA 

TRENTO 

VITERBO 

MACERATA 

LATINA 

A SOGLI PICENO 

MES8INA 

AGRIGENTO 

POTENZA 

TERAMO 

CALTANIOBCTTA 

PESCARA 

BRINDI8I 

FRODINONE 


2561.683 
2150 567 
2100.000 
2001.000 
1081077 
1.920000 
1.716668 
1.600000 
1600 000 
1.402600 
1500.000 
1273500 
1203000 
1 Q 3B 3 30 
1.033333 
1005160 
1.005000 
1001.686 
1000500 
1.000000 
600.000 
666044 
865747 
801000 
775126 
7S1.422 
706.114 
705000 
875000 
661000 
645155 
630.778 
6Z5416 
610000 


601500 

600001 

674800 


CUNEO 

CROTONE 

AVELLINO 

SALERNO 

SASSARI 

CASERTA 

RIETI 

ASTI 

8IRACUSA 

BENEVENTO 

LEOCE 

RAQUSA 

CATANZARO 

NUORO 

AQUILA 

BOLZANO 

PORDENONE 

BELLUNO 

AVEZZANO 

REGQIO CALABRIA 

CAMPOBASSO 

SONDRIO 

MATERA 

CHIETI 

ERRA 

TRAPANI 

AOSTA 

Divani 


570.832 
500500 
4S3200 
487 500 
450 000 
443 SCO 

424.500 
405 000 
405.000 
402000 
401250 
384204 
375000 
361.866 
346 500 
345000 
315000 

301.500 
300240 

295.500 
284250 
256 000 

250.500 
195000 
135000 
127 500 

90 000 
410215 


TOTALE 319.148513 
Hanno ractlunta l’oblattivo 
quanta sattimana: Catania. Ri¬ 
mini, Arazzo, Perugia. Dopo la 
ore 12 di (Invadi è giunto un 
nuovo a a aag n o dalla Fadara- 
ziona di Torino con 11 quaia 
«lana raggiunto l'obiattivo di 
17 milioni. 


L’oro vaticano — prosegue 
l'articolo — si trova nei sot¬ 
terranei della «Reserve Bank * 
a disposizione della Morgan. 
L’articolo rileva quindi un 
altro particolare di grande 
importanza, e cioè che il go¬ 
verno degli Stati Uniti, in 
base ad un preciso accordo 
politico, cede alla Santa Se¬ 
de il proprio oro, sulla base 
di 34 dollari l’oncia, invece 
che di 35 che costituisce il 
prezzo ufficiale. La costitu¬ 
zione del tesoro vaticano ne¬ 
gli Stati Uniti risale ai tem¬ 
pi della prima guerra mon¬ 
diale. 

L’articolo si occupa quindi 
della attività della banca va¬ 
ticana chiamata • Istituto 
per le opere di religione ». I 
fondi depositati presso que¬ 
sta banca, che ha sede a 
Roma, in via della Concilia¬ 
zione e che appartennono ver 
la massima parte ad ordini 
religiosi che « dispongono di 
mezzi rilevantissimi ». vengo¬ 
no considerati come « lire ita¬ 
liane all’estero ». 

Afa non solo gli ordini reli¬ 
giosi possono aprire confi 
presso l’Istituto. Anche i pri¬ 
vati lo possono fare a con¬ 
dizione che essi, nel caso di 
morte, siano disposti a cedere 
all’Istituto una parte del lo¬ 
ro credito che non viene pre¬ 
cisata. 

L’articolista ammette che 
la particolare situazione di 
questa banca vaticana ha fa¬ 
vorito (vedi caso Cippicoì la 
esportazione clandestina dal¬ 
l’Italia di valute preoiate. ed 
ammette inoltre che « duran¬ 
te la guerra si sono valse del¬ 
la banca alcune note perso¬ 
nalità ». 

L’articolo afferma quindi 
che l’Istituto detiene pacchet¬ 
ti azionari anche d» hanrhe 
all’estero come ta • Banque 
de Parts e des Pays Bas • 
che ha in mano ! 0 politica 
Cattol ica francese, _ 

Sciolto i n Pe y ;ia il Senato 

TEHERAN. 25. — Lo Sciò ha 
approvato oggi, dopo un collo¬ 
quio di due ore con Mossadeq. 
il decreto per lo scioglimento del 
Senato persiano deciso ieri dal 
Majllis. 


Le elezioni si svolgeranno 
•oiì in Polonia sotto il segno 
di una accresciuta unità di 
tutto il popolo, della collabo¬ 
razione leale fra gli operai, 
i contadini, gli intellettuali 
polacchi, per lo sviluppo ed 
il rafforzamento, per la di¬ 
fesa dell’indipendenza della 
Polonia. 

€’ sfata, questa unità, que¬ 
sta leale collaborazione, rag¬ 
giunta grazie alla democra¬ 


zìa popolare, che ha reso 
possibile l'impetuoso sviluppo 
realizzato dalla Polonia, dopo 
la fine della guerra. Basti 
ricordare il progresso, addi¬ 
rittura prodigioso della cul¬ 
tura. Su una popolazione di 
25 milioni di abitanti, esisto¬ 
no attualmente in Polonia 
82 Università, frequentate da 
135 mila studenti, 45 mila dei 
quali donne, mentre nel 1939, 
quando la Polonia contava 
ancora 35 milioni di abitanti, 
(e Università erano soltanto 
27 e gli studenti meno di cin¬ 
quantamila. 

Sviluppo culturale 

Ma la cultura non consiste 
solo nel numero delle scuole 
e degli 4 studenti, e, sopratut¬ 
to, non può polarizzarsi nelle 
città. Nelle campagne la piu 
grande opera di penetrazione 
è fatta dal cinematografo e 
dal teatro, che, con le deci¬ 
ne di milioni di libri stam¬ 
pati annualmente, mettono a 
disposizione d’ognuno il pa¬ 
trimonio finora sconosciuto 
Shakespeare e Goldoni han¬ 
no noni vr> l oro mtbhlicr, in 
tutte le cittadine di campagna, 
e i teatri e I cinematografi si 
moltiplicano di mese in mese 
mentre è già sorta un’indn 
stria cinematografica capace 
di gareggiare con la Cecoslo¬ 
vacchia nella produzione di 
cartoni animati. 

Di tutto questo questo si è 
discusso nei comizi elettorali, 
e di mille altre cose ancora, 
dalle nuove automobili 
« M 20 Varszawa » al proget¬ 
to per rendere interamente 
navigabile la Vistola, al gta- 
duale aumento dei salari rea¬ 
li i quali, alla fine del piano 
esannale. saranno saliti del 
40 per cento in confronto al 
1949. 

L’entità di questi successi 
e delle prospettive che essi 
aprono hanno trasformato la 
campagna elettorale in una 
grande festa, e ormi Varsa¬ 
via è tutta imbandierata: in 
tutte le s* r ade centinaia di 
ritratti d> Biervt. di Ci/rìan- 
l'ievitz d’ Rnknvsoinckì e de¬ 
nti n , tr> d'rincnt • d n1 vnTtitn 

" ri n] frnn'o «or ' * 17 f 0 rtrt rn li 

dalle fotografie dei migliori 
lavoratori. 

Mentre scrivo, giungono 
alle mie orecchie I canti e 
gli evviva di un corteo di 
piovani che festeggia la vt- 
nilin delle elezioni con una 
gioiosa e vivace sfilata per 
J e vie di Varsavia. 

SERGIO SERGI 


Il discorso di Long 


tr. 


(continuai, dalla prima pag » 

ritto e l’indipendenza deila 
Nazione per dòllari, e di tutti 
coloro che si sentono ostaco¬ 
lati nei loro piani dal patriot¬ 
tismo del popoli. 

Ma di fronte agli imponen¬ 
ti insegnamenti usciti dal 
Congresso del PC dell’URSS 
la stampa governativa ha 
preferito travisare i fatti, fal¬ 
sificare le parole, le espressio¬ 
ni. Segno che costoro non 
hanno argomenti da opporre 
al nostri argomenti. Segno 
che la loro politica non può 
reggersi che sulla menzogna 
e sulla calunnia. 

Tutta la loro politica di 
guerra non può reggersi in¬ 
fatti che sulla menzogna se¬ 
condo cui l’URSS prepara 
l’aggressione. La loro politi¬ 
ca di divisione nazionale e 
anticomunista non può reg¬ 
gersi che presentando i co¬ 
munisti come i nemici della 
Patria e agenti dello stranie¬ 
ro. La loro politica di feroce 
sfruttamento delle masse la¬ 
voratrici non può reggersi 
che facendo credere che so¬ 
cialismo e comuniSmo sono 
semplici utopie e che non esi 
sto una strada di liberazione 
dalla miseria e dalla sciagu¬ 
ra del regime capitalistico, 
che non vi è la possibilità di 
rapido ed effettivo progresso 
sociale. 

Il 19. Congresso del Partito 
Comunista dell’Unione So¬ 
vietica ha confermato la co¬ 
stante volontà e In ferma 
azione di pace dell’URSS, ne 
ha confermato l’intenzione 
di cooperare con tutti gli Sta¬ 
ti, nel rispetto ben inteso 
delle regole internazionali, 
allo stabilimento di una pace 
stabile e duratura. Il Con¬ 
gresso ha offerto di svilup 
pare il commercio e la coope¬ 
razione internazionale con 
tutti i Paesi, senza distinzio 
ne di sistemi politici od eco¬ 
nomici. Il Congresso cioè ha 
offerto una base sicura su 
cui assidere una pace stabi 
le e duratura e ha offerto un 
mezzo efficace per alleviare 
almeno in parte nei Paesi 
borghesi le conseguenze del 
la crisi e del sistema capita 
listico.. Ma i giornalisti e 
i propagandisti governativi 
hanno continuato a mentire. 
Leggendo i loro articoli sem¬ 
bra che a nulla sia valso che 
Malenkov abbia detto dalla 
tribuna del Congresso che 
« non è affatto nelle nostre 
intenzioni di imporre con la 
forza la nostra ideologia e il 
nostro regime economico a 
chicchessia ». « Esportare la 

rivoluzione è una sciocchez¬ 
za. Ogni paese, se lo vuole, 
farà da sè la rivoluzione e 
se non lo vuole non ci sarà 
rivoluzione ». ha detto Stalin. 

Il Congresso sovietico ha 
constatato con orgoglio i suc¬ 
cessi conseguiti nella costru¬ 
zione socialistica ed ha indi¬ 
cato la strada per passare al 
ComuniSmo. 

Sono proprio questi succes- 


TEATRI 

ARTI: ore 17.30: « L’inganno fe¬ 
lice » e « Il campanello dello 
speziale ». 

ELISEO: ore 16.30-1S.30: «Il ro- B rancai - e j o: La valanga gialla 




manzo dei giovani poveri » di 
G. Viola. 

MANZONI: C.ia riviste Polaccl 
• Eravamo cento sorelle». 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21.15: 

C.ia Dapporto « La Piazza » 
QUIRINO: ore 17.30-21: «Taran¬ 
tella napoletana ». 

VALLE: ore 16.30-21.15: «I piccoli 
di. Podreeca ». 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Hong Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passagual 
e rivista 

Ambra-Iovlnelll: La corriera del¬ 
la morte e rivista 
La Fenire: L'ultima sentenza 
e rivista 

Principe: La valle della vendetta 
e rivista 

Volturno: Papà diventa mamma 
e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Pandora 

Acquario: li pescatore della Lui- 
slana 

Adriacine: Il segreto del lago e 
varietà 

Adriano: Mata Hari 
Alba: Koclss l’eroe Indiano 
Alcyone: Perdono 
Ambasciatori: Largo passo io 
Aniene: Koclss l’eroe Indiano 
ApoUo: Il pescatore della Luisiana 
Appio: Non cedo alla violenza 
Aquila: Come nacque 11 nostro 
amore 

Arcobaleno: ore 18-20-22: Hunted 
Arenala: I marciapiedi di New 
York 

Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: Papà diventa mamma 
Astra: Torna con me 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Il cappotto 
Augusta*: n pescatore della Lul- 
siana 

Aurora: La vendetta del'corsaro 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: Corrispondente X 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: La valanga gialla 


Capannelle: La rivolta 
Capitol: Pietà per I giusti 
Capranlca: Cinque poveri In au¬ 
tomobile 

Capranichetta: Il cappotto 
Castello: Parole e musica 
Centocelle: Jeff lo sceicco ribelle 
e varietà 

Centrale: c-ossima riapertura 
Centrale Ciamplno: Speroni e cal¬ 
ze di seta 

Cine-Star: Papà diventa mamma 
Clodio: Il grande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 

mamma 

Colonna: L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti 
Colosseo: Tota sceicco 
Corallo: Jeff lo sceicco ribelle 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Koclss l’ero* indiano 
Delle Maschere: Don Camillo 
Delle Terrazze: Kim 
Delle Vittorie: Non cedo alla vio¬ 
lenza 

Del Vascello: Ricca giovane e 
bella 

Diana: La donna che Inventò 
l’amore 

Dori*: Allo sbaraglio 
Edenì La mia donna è un angelo 
Espcro: Il ratto delle zitelle 
Europa: Cinque poveri in auto¬ 
mobile 

Excelslor: Koclss l’eroe Indiano 
Farnese: Il principe AzJm 
Faro: Tomahawk la scure di 
guerra 

Fiamma: La domenica non si 
spara 

Fiammetta: Jeuz Interdite 
Flaminio: n pescatore della Lui- 
stana 

Fogliano: Ricca giovane e bella 
Galleria: Mata Hari 
Giulio Cesare: Papà diventa 
mamma 

Golden: Papà diventa mamma 
Imperlale: Robin flood e I Com¬ 
es mi della foresta 
Impero: Le avventure del capi¬ 
tano Homblower 
ladano: Sansone e Dalila 
Ionio: B principe ladro 
Iris: La donna che inventò l’amore 


Italia: Koclss l’eroe Indiano 
Lux: Canzone pagana 
Massimo: Sansone e Dalila 
Mazzini: Parole e musica 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Robin Hood e 1 com¬ 
pagni della foresta 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: L’assedio 
di Fort Point; Sala B: Quattro 
ragazze all’abbordaggio e In 
contro box Marciano-Walcott 
Nuovo: Parole e musica 
Novoclne: La danza proibita 
Odeon: Le mille e una notte 
Odescalcbi: Trionfo d’amore 
Olympia: Anema e core 
Orfeo: Koclss l’eroe Indiano 
Orione: Catene del passato 
Ottaviano: Davide e Betsabea 
Palazzo: L’isola delle sirene 
Palestrlna: La valanga gialla 
Parloli: Ricca giovane e bella 
Primavalle: La grande rinuncia 
Planetario: Le ragazze di piazza 
di Spagna 

Plaza: La città del piacere 
Preneste: Le avventure del capi¬ 
tano Homblower 
Quirinale: Papà diventa mamma 
Oulrinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Anema e core 
Rex: Papà diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Carcerato 
Rubino: La conquista del West 
Salarlo: Il cane della sposa 
Sala Umberto: Guardie e ladri 
Salone Margherita: Totò e i re 
di Roma 
SantTppollto: Due settimane di 
amore 

Savoia: Non cedo alla violenza 
Silver Cine: Carovana maledetta 
Smeraldo: Davide e Betsabea 
Splendore: Parrucchiere per si 
gnora 

Stadlnm: L’assedio di Fort Point 
Snperelnema: Rotaie insanguinate 
Tirreno: Papà diventa mamma 
Trevi: 1 figli del moschettieri 
Trlanon: Due soldi di speranza 
Trieste; L'assedio di Fort Pomi 
Tuscolo: Piccole donne 
Ventun Aprile: Grande spetL Ma¬ 
go Bustelli, ingresso continuato 
Verbano: Anema e core 
Vittoria: Papà diventa mamma 
Vittoria Ciamplno: Anna 


sì e questi nuovi rompiti eh 
non lasciano in pace g 
sfruttatori e gli oppressori d. 
tutto il mondo. Essi temono 
il contagio dell’esempio. Co¬ 
storo non possono sopporta¬ 
re che, mentre il loro mondo 
borghese e il mondo caoitali- 
stico va in rovina, sorga un 
mondo nuovo, in cui non vi 
so"o più nè oppressi nè sfrut¬ 
tati. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio ha sentito il biso¬ 
gno di unire la sua voce a 
quella dei cuoi pennivendoli. 

I nostri governanti voglio¬ 
no ignorare gli insegnamenti 
che sgorgano dalla .-tona 'lei 
popoli sovietici. ì quali op¬ 
pressi e sfruttati da secoli, 
35 anni fa si sono libei ati 
dalla schiavitù e in pocui 
anni si sono portati, dail’ul- 
timo posto in cui si trovava¬ 
no, alla testa del progresso, 
della cultura, del benessere. 
I nostri governanti non san¬ 
no che apprezzare il modo di 
vita americano, il modo di 
vita dei grandi capitani d’in¬ 
dustria, dei re dei tnonopori 
che nella guerra e neìla uie- 
parazione della guerra decu¬ 
plicano i propri profitti. Gii 
insegnamenti che 1 nostii go¬ 
vernanti preferiscono non so¬ 
no quelli dell’esempio e deì- 
l’insegnamento di popoli ohe 
marciano ininterrotlauxente 
sulla via del progresso del 
benessere, ma l’aiuto ameri¬ 
cano della bomba atomica, 
dell’arme batteriologica, nel¬ 
l’occupazione militare e del 
riarmo. Essi pensano, essi 
sperano di poter con questo 
aiuto tentare ancora una 
volta di cancellare dalla ter¬ 
ra lo scandaloso (per ess:) e 
contagioso esempio dei po¬ 
poli che si sono resi padroni 
dei propri destini e che mar¬ 
ciano sicuri sulla strada del 
ComuniSmo, cioè sulla stia- 
da del benessere, della pace 
e della cultura. E* questa una 
illusione, che fu già di Hi¬ 
tler e di Mussolini ma rhc t 
popoli pagarono durame ite. 
E’ un’illusione che aggrava 
ancora di più la divisione del 
mondo in due campi. 

II mercato borghese, inve¬ 
ce, ristagna, si verificano le 
sue contraddizioni imerne, 
per la crisi generale che lo 
travaglia, perchè la politica 
di guerra e di sfruttamento 
che lo guida restringe sem¬ 
pre più la capacità di adsor¬ 
bimento del mercato. La re¬ 
gola che domina il mercato 
capitalistico è la ricerca del 
massimo profitto. La regola 
che domina invece il merca¬ 
to socialista è la tendenza al 
massimo soddisfacimento dei 
bisogni dell’uomo, alla mol¬ 
tiplicazione di questi bisaeni. 

Il compagno Longo a que¬ 
sto punto ha ricordato i- tap¬ 
pe principali di questo -vi¬ 
luppo e gli obiettivi fissati 
alla produzione industriate e 
agricola. Egli ha ihuto 
come si è sviluppata, c on 
passione e profondità, con la 
saggia utilizzazione della ri¬ 
tira e dell’autocritica, ta di¬ 
scussione su questi temi al 
Congresso di Mosca, ed l.a 
quindi rilevato l’imp *zn 
storica mondiale degli ubimi 
scritti di Stalin sul naseggio 
dalla società socialista a 
quella comunista. 

Concludendo il 'ompasno 
Longo ha qualificato 1 suc¬ 
cessi raggiunti dall’Unione 
Sovietica nella sua marcia 
verso 0 ComuniSmo * realiz¬ 
zazioni da giganti ». realizza¬ 
zioni che sottolineano le be¬ 
nemerenze e il patriottismo 
di cui le ha ispirate e rea¬ 
lizzate. Le benemerenze del 
comunisti russi sono beneme¬ 
renze anche verso tutta l’u¬ 
manità. perchè le loro con¬ 
quiste sono conquiste che si 
riflettono beneficamente su 
tutta l’umanità. 

Grande e decisa si staglia 
perciò in questo quadro la 
figura del compagno Stalin 
(tutti in piedi applaudono 
calorosamente ) ispiratore e 
guida dei popoli sovietici nel¬ 
la loro marcia verso il Co¬ 
muniSmo. Noi dobbiamo se¬ 
guire le esortazioni di Sta» n, 
essere i patrioti del nostro 
Paese: dobbiamo trarre pro¬ 
fitto da tutti gli Insegnamen¬ 
ti teorici, politici e pratici 
che ci offre il XIX Congres¬ 
so del Partito Comunista 
dell’Unione Sovietica. Forti 
di questi insegnamenti, folti 
delle nostre esperienze dob¬ 
biamo portare avanti, sempie 
più avanti la bandiera delie 
libertà democratiche, la ban¬ 
diera dei diritti e deu'iu li- 
pendenza nazionale, la ban¬ 
diera della nace, del pregres¬ 
so e del socialismo. 
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Appendice deiPlJiSIIÀ 



Grande tornammo di VICTOR HUGO 


Tellmarch sapeva di lei 
poca cosa, le piaghe del 
petto richiedono il silenzio e, 
durante la quasi agonia che 
aveva preceduto la guarigio¬ 
ne. aveva appena detto qual- 
. che parola. Quando voleva 

E arlare Tellmarch la orbit¬ 
ava a tacere; ma era aempre 
immersa in un’ostinata medi¬ 
tazione e Tellmarch osserva¬ 
va nel suol occhi un cupo an¬ 
dare e venire di pensieri 
struggenti. Quel mattino al 
sentiva forte; poteva qua*! 
camminare da aola; una cura 
è una paternità, e Tellmarch 
la guardava, felice. Quel vec¬ 
chio brav’uomo sorrise e le 

• apM 


[Don abbiamo più ferite. 

— Tranne che al cuore — 
ella disse. E riprese: — Allo¬ 
ra voi non sapete affatto do¬ 
ve sono? 

— Chi domandò Tellmarch. 

— I miei bambini. 

Quell’* allora * esprimeva 
tutto un mondo di pensieri; 
significava « poiché non me 
ne parlate; poiché da tanti 
giorni siete vicinò a me e non 
me ne avete fatto cenno; poi¬ 
ché mi obbligate a tacere 
ogni volto che desidero rom- 
ogni volta che deriderò rom- 
brate temere che Io ne parli, 
é che non avete niente da 
dirmi di loro ». Sovente nella 
febbre, negli smarrimenti, nel 
delirio, aveva chiamato 1 cuoi 


bambini, e aveva ben visto, 
poiché anche chi delira fa le 
sue osservazioni, che il vec¬ 
chio non le rispondeva. 

Tellmarch non sapeva in¬ 
fatti cosa dirle. Non era facile 
parlare ad una madre dei 
suoi bambini perduti. E poi 
che cosa sapeva? Niente. Sa¬ 
peva che una madre eia sta¬ 
ta fucilata, che egli aveva 
trovato questa madre distesa 
in terra, che quando l’aveva 
raccolta era press’a poco un 
cadavere, che questo cadave¬ 
re aveva tre bambini, e che 
il marchese di Lantenac, 
dopo aver fatto fucilare la 
madre, le aveva portato via 
i figli. 

Tutte le sue informazioni 
ri fermavano là. Che cosa era 
successo dei bambini? Erano 
ancora vivi? Sapeva, poiché 
*e ne era informato, che era¬ 
no due maschi e una bim¬ 
betta appena svezzata. Nien¬ 
te di più. Si era fatto un 
mucchio di domande, ma non 
poteva rispondervi. La gente 
del paese che aveva interro¬ 
gato si era limitata a scuo¬ 
tere Il capo. Il signor di Lan¬ 
tenac era un uomo di cui non 
si parlava volentieri. Non ri 
cariava volentieri di Lante¬ 
nac e non si parlava volen¬ 
tieri a Tellmarch. Tellmarch, 
11 Calma nd, ara un uomo in¬ 


quietante. Che cosa aveva da 
guardare sempre il cielo? Che 
cosa faceva e a che cosa pen¬ 
sava nelle sue lunghe ore di 
immobilità? Certo era strano. 


In quel paese in piena guer- (e case, sgozzare una famiglia, 
ra, in piena combustione, do- massacrare un corriere, sac- 
ve gli uomini non avevano cheggiare un villaggio, dov» 
"he un còmpito: la strage, do- non si pensava che a tendere 
ve si faceva a gara a bruciare delle imboscate, ad attirare 



«Alleni nau Matta Rti rm | ariti Agli?*,» 


in un agguato, ad uccidere, 
questo solitario assorto nella 
natura quasi sommerso nella 
pace immensa delle cose, che 
coglieva erbe e piante, uni¬ 
camente occupato di fiori, di 
uccelli e di stelle, era evi¬ 
dentemente pericoloso. Visi¬ 
bilmente non aveva la testa 
a posto, non s’imboscava die¬ 
tro ad alcun cespuglio, non 
tirava colpi di fucile contro 
nessuno. Ciò creava una certa 
diffidenza intorno a lui. 

— Quest’uomo è matto — 
dicevano i passanti. 

Tellmarch era più che un 
uomo isolato, era un uomo 
evitato. 

Non gli facevano domande 
e non gli davano risposte. 

Non aveva quindi potute 
informarsi come avrebbe vo¬ 
luto. 

La guerra ri era estesa al¬ 
trove. erano andati a combat¬ 
tere più lontano. Il marchese 
di Lantenac era scomparse 
dall’orizzonte e, nella condi¬ 
zione di spirito in cui era 
Tellmarch, perchè s’accorges¬ 
se della guerra occorreva 
che essa mettesse il piede so¬ 
pra di lui. 

Dopo queste parole «i miei 
bambini •. Tellmarch aveva 
cessato di sorridere e la ma¬ 
dre era ricaduta nei suoi pen¬ 
sieri. 


Che cosa succedeva In 
quell’anima? Si trovava come 
al fondo di un abisso. Essa 
guardò Tellmarch e gridò di 
nuovo, quasi con collera: 

— I miei bambini! 

Tellmarch abbassò la te¬ 
sta come un colpevole. 

Pensava a quel marchese 
di Lantenac che certo non si 
ricordava di lui e che proba¬ 
bilmente non sapeva nemme¬ 
no più che esistesse. Se ne 
rendeva conto e diceva fra sè: 

— Un signore quando è nei 
pericolo vi conosce, quando è 
fuori non vi conosce più. 

E ri domandava: — Ma al¬ 
lora perchè ho salvato quel 
signore? 

E si rispondeva: — Perchè 
è un uomo. 

Rimase qualche tempo pen¬ 
sieroso e riprese tra sè: 

— Ne sono ben sicuro? 

E ripetè questa parola a- 
mara: — Se avessi saputo! 

Tutta questa avventura le 
accasciava: poiché vedeva u- 
na specie di enigma in ciò 
riie aveva fatto. Meditava 
dolorosamente. Una buona a- 
zione può dunque essere una 
cattiva azione? Chi salva il 
lupo uccide le neoore. Th- 
guarisce l'ala dell’avvoltoio è 
responsabile del suo artiglio. 

Si sentiva infatti colpevole 
Quatta madre, nell* tua col-, 


’era inconscia, aveva ragione. 

Eppure aver salvato questa 
madre Io consolava deU’aver 
salvato quel Marchese. 

Ma 1 bambini? 

Anche la madre pensava 
Questi due pensieri si fian¬ 
cheggiavano e senza che se 
k» dicessero, si incontravano 
forse nelle tenebre della me¬ 
ditazione. 

Nel frattempo il suo sguar¬ 
do. al fondo del quale era la 
notte, si fissò di nuovo su 
Tellmarch. 

— Questo, però, non può 
finire cosi — disse. 

— Zitta! — fece Tellmarch 
* si mise il dito sulla bocca. 

Ella prosegui: 

— Voi avete avuto torto a 
salvarmi Preferirei essere 
morta, perchè sono sicura che 
li vedrei Saprei dove sono, 
sarei vicina ad essi. Una 
morta può certo proteggere. 

Egli le prese il braccio e la 
tastò il polso. 

— Calmatevi, altrimenti vi 
toma la febbre. 

La donna gli domandò 
quasi duramente: 

- Quando potrò andarme¬ 
ne? 

— Andarvene? 

, — Si, camminare. 

(Conttnm) 
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*IZIE DA TUTTO IL MONDO 


PER LA SALVEZZA DELLA PACE NEL MONDO 


Oggi centinaia di manifestazioni 


preparano il Congresso di Vienna 


Conferenza del professor Olivo sulla guerra batteriologica — Larghis¬ 
sime adesioni alla protesta contro gli aeroporti atlantici in Alta Italia 


Sì va intensificando giorno 
per giorno in Italia la prepa- 
razione del Grande Congresso 
dei popoli per la pace, indetto 
per i primi di dicembre 
Vienna. Si tratta di una con¬ 
sultazione popolare di eccezio¬ 
nale ampiezza che si sviluppa 
sulla base di tre direttrici 
fondamentali: 

— l’azione di orientamento 
dì massa sui più scottanti pro¬ 
blemi che stanno alla radice 
dell’attuale tensione intemazio¬ 
nale: 

— le iniziative particolari 
legate a problemi e necessità 
locali; 

— le iniziative autonome che 
si sviluppano su un piano po 
litico diverso e spesso lontano 
da quello del movimento dei 
partigiani della pace, ma che 
comunque convergono sullo 
stesso obiettivo" la partecipa¬ 
zione al Congresso di Vienna, 
aperto a tutte le voci e a tutti 
gli orientamenti che, nell’attua 
le situazione, si manifestano 


pe r la salvezza della pace. 

fazione generale di orienta¬ 
mento si traduce ogni giorno «n 
una serie numerosissima di 
conferenze, comizi e riunioni 
sulla guerra batteriologica e 
sulla guerra in Corea, sul 
riarmo tedesco, sull’indipenden¬ 
za nazionale, sulla libertà- de¬ 
gli scambi commerciali fra t 
Paesi del mondo. Anche oggi 
si svolgono in tutta Italia con¬ 
ferenze sulla guerra batterio¬ 
logica, fra le quali spiccano 
per impegno tecnico-scientifl 
co quelle del prof. Olivo, 
membro della commissione di 
inchiesta in Corea, Milano, 
dell’avvocato Cavalieri ad 
Aprilia e Terracina, del prof. 
Froneillo a Massa e a Carrara. 

Contemporaneamente, net 
quadro della lotta in difesa 
dell’indipendenza nazionale e 
contro la occupazione straniera 
numerose manifestazioni si 
svolgono oggi nelle province 
di Treviso. Udine, Brescia e 
Forlì contro la costruzione di 
piste per reattori americani. 
Una « giornata della pace e 
dell’indipendenza » ha luogo 
oggi a Ghedl (Brescia), con 
la partecipazione dell’on. Fi- 
rtocchmro Aprile, per protesta¬ 
re contro la minaccia alla pa¬ 
ce e alla sicurezza delle popo¬ 
lazioni locali determinata dal¬ 
la ventilata installazione dello 
aeroporto atlantico. Una peti 
zione contro la costruzione di 
analoghe attrezzature belliche 
presso Riminl è stata firmata 


Santa Maria Nuova e San 
Pietro In Guardiano. In Puglia, 
a Napoli e a Livorno, grande 
successo sta riscuotendo la in¬ 
chiesta sulle conseguenze della 
occupazione straniera, mentre 
ferve nel Veneto la prepara¬ 
zione del Congresso per la so¬ 
vranità e l’indipendenza nazio¬ 
nale, indetto per 1*8 e il 8 
novembre. 

Il dibattito si allarga frat¬ 
tanto a nuovi gruppi politici 
e sociali, spesso su un piano 
autonomo da quello dei par¬ 
tigiani della pace. Ad esem 
pio a Genova gruppi di catto¬ 
lici stanno discutendo, tramite 
la dottoressa Sandra Piaggio 
del movimento cristiano per 
la pace, sulla loro eventuale 
partecipazione al Congresso di 
Vienna. A Carrara un gruppo 
di industriali e commercianti 
del marmo ha preso l’inizia¬ 
tiva di condurre un'inchiesta 
sulla crisi dell’industria mar¬ 
mifera e sulle conseguenze 


delle restrizioni agli scambi 
internazionali. A Pordenone 
note personalità cittadine ap¬ 
partenenti al PSD1 hanno ade¬ 
rito al Congresso di Vienna. 

Importanti manifestazioni si 
svolgeranno infine nella gior 
nata di oggi a Grosseto, do 
ve il generale Camillo Gasti.1- 
di parlerà agli amici della rivi¬ 
sta « La Pace... a Perugia do¬ 
ve Il prof. Prampolini priesie- 
derà ima riunione preparatoria 
del Congresso del popolo pe¬ 
rugino, a Narni, dove il prof. 
Santangelo presiederà il consi¬ 
glio provinciale della pace. 

Nei pressimi giorni l’Appel 
lo del Consiglio mondiale della 
pace, per una serena discus¬ 
sione e per la ricerca in co¬ 
mune delle soluzioni ai pro¬ 
blemi della guerra e della pace 
sarà fatto conoscere fin nelle 
più piccolo località, « dovun¬ 
que i cittadini italiani elegge¬ 
ranno 1 loro delegati al Con¬ 
gresso dei popoli. 


LA RELAZIONE DELLA DIREZIONE AL PROSSIMO CONGRESSO DEL P.S.I. 


Nenni riafferma la linea 
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di pace e di unità operaia 


Le posizioni del PSl sul piano interno e internazionale - Lotta contro la truffa elettorale 


E’ stata resa nota ieri l’im¬ 
portante relazione che il com¬ 
pagno Pietro Nenni, a nome 
della Direzione del P.S.I. pre¬ 
senterà al XXX Congresso, 
che si terrà a Milano dall‘8 
all’11 gennaio Drossimo, 

La relazione si apre con 
un richiamo al XXIX Con¬ 
gresso, che si tenne due anni 
or sono a Bologna, e che vie¬ 
ne definito « il congresso del¬ 
la ripresa ». Illustrando i cri¬ 
teri a cui la Direzione si è 
attenuta nei due anni tra¬ 
scorsi, la relazione parla di 
«politica della presenza» nel¬ 
le grandi lotte internazionali 
ed interne inerenti al a con¬ 
flitto aperto nel 1947 dal 
mondo capitalistico contro la 
Unione Sovietica ». L’atteg¬ 
giamento della classe dirigen¬ 
te italiana nel conflitto « ri¬ 
flette le secolari tendenze 
della borghesia italiana la 
quale si è messa sempre al se¬ 
guito del gruppo capitalista 
più forte e reazionario in Eu¬ 


ropa e nel mondo, per la mo¬ 
narchia umbertina la Tripli¬ 
ce; per i fascisti la Germania; 
per i democristiani e i so¬ 
cialdemocratici gli Stati U* 
niti d'America ». Nella lotta In 
difesa delia pace — aggiun¬ 
ge la relazione — il P.S.I. «ha 
ritrovato il senso storico del¬ 
l’unità d’azione della classe 
operaia; la nozione concreta 
della sua solidarietà con i po¬ 
poli dell’Est che sono all’a¬ 
vanguardia dell’umanità: la 
consapevolezza della interdi¬ 
pendenza del suo destino da 
quello dei Paesi dove la ri¬ 
voluzione socialista ha vin¬ 
to, in forme configurate da 
particolari condizioni stori¬ 
che e di ambiente, e dove la 
rivoluzione non potrebbe es¬ 
sere soffocata o schiacciata, 
In una terza guerra mondiale, 
senza che ciò segnasse uno 
spaventoso arretramento ge¬ 
nerale del fronte dei lavora 
tori In tutto 11 mondo ». 

La relazione traccia quin 


Il Congresso dello stampa femminile 
aperlo a Roma fra eccezionali consensi 


Donne di ogni ceto e di tutta VItalia nella sala del Teatro Eliseo — Larga parte¬ 
cipazione del inondo della cultura — 1 saluti dell onorevole Orlando e Anna Banfi 


Ieri mattina, alle ore 9, si 
è aperto al teatro Eliseo il 
I Congresso nazionale della 
stampa femminile, organizzato 
dal settimanale « Noi Donne ». 

Giovani donne di ogni ceto, 
operaie e professoresse, impie¬ 
gate e contadine, lavoratrici 
manuali ed intellettuali, tono 
convenute a Congresso da ogni 
parte d’Italia. 

Alla adesione delle molte 
personalità presenti, si aggiun¬ 
ge quella del Presidente della 
Federazione Nazionale della 
stampa, on. Vittorio Emanuele 
Orlando, che, impossibilitato 
ad intervenire, ha inviato que¬ 
sto telegramma che è stato 
letto e lungamente applaudito 
dal Congresso: « Avevo molto 
gradito l’invito rivoltomi, con¬ 
siderando questo Congresso 
della Stampa femminile come 
affermazione di una attività 
giornalistica che si inquadra 
in quella unità solidale di in¬ 
tenti che i carattere essenzia¬ 
le della Nostra Federazione 


della Stampa e maggior titolo 
df nobiltà per essa- Dolente 
dai pairoci di Santa Croce, 1 che una impossibilità materia- 


Le risoluzioni approvale 

dal Congresso degli arligiaoi 


le mi impedisca di intervenire, 
esprimo questi miei ringrazia¬ 
menti ed auguri *. 

L’applauso si rinnova al no¬ 
me di Anna Banti, la nota 
scrittrice. Premio Viareggio 
1952, condirettrice della rivi¬ 
sta « Paragone », che, trattenu¬ 
ta a Firenze da una indisposi¬ 
zione, ha inviato ai Congresso 
il suo saluto. Il testo del sa¬ 
luto di Anna Banfi, bellissimo, 
pieno di umana stnsibilità ed 
intelligenza dice tra l’altro: 
• Io so che i promotori di que¬ 
sto Congresso non hanno pau¬ 
ra di niente; nè degli abissi 


ne Italiane. Essa ha comincia¬ 
to col proporre per la presi¬ 
denza la poetessa Sibilla Ale- 
ramo, Ada Alessandrini, Lu¬ 
cilla Antonelli, Maria Luisa 
Affaldi, Anna Banti, Giovanna 
Barcellona, Maria Ba ss ino 
Carlo Bemari, Giuseppe Ber¬ 
ti, Laura Bonanni, Massimo 
Bontempelli, Palma BucarelH, 
Fausta Temi Cialente, Piero 
Calamandrei, Leonetta Cocchi 
Pieraccini, Ernesto Codignola , 
la prof.ssa Codignola, Settimio 
Corti, Bice CroVa, Milly Dias, 
la signora Li Lauro, Giulio 
Einaudi, Marcella Ferrara, 


Si chiede la nazionalizzazione dei monopoli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, identificano con quelli di tutta 

la categoria. In questo inter- 


BOLOGNA, 25. — Il IV Con¬ 
gresso Nazionale dell’Artigia- 
nato si è concluso stasera con 
la nomina degli organi diret¬ 
tivi e l'approvazione di tre 
risoluzioni. La prima, di ca¬ 
rattere generale, analizzate le 
ragioni della crisi della cate¬ 
goria, pone alla Confederazio¬ 
ne dell’Artigianato, come in¬ 
dirizzo dell’attività, la lotta per 
la nazionalizzazione dei mo¬ 
nopoli che soffocano ogni ini¬ 
ziativa di produzione artigia¬ 
na, un'azione costante ed uni 
taria per il soddisfacimento 
delle richieste fondamentali 
della categoria che principal¬ 
mente interessano i problemi 
tributari, di credito, di assi¬ 
stenza e di apprendistato e, in¬ 
fine, il rispetto e l’applicazio¬ 
ne della Costituzione. 

La seconda, di carattere or¬ 
ganizzativo, sottolinea la ne¬ 
cessità dello sviluppo demo¬ 
cratico all’intemo della Con 
federazione e precisa che la 
associazione «non può limitar¬ 
si ad accettare come immuta¬ 
bile la situazione economica e 
sociale attuale, cercando di at 
tenuare le conseguenze più 
dannose per gli artigiani, ma 
deve intervenire attivamente 
per rimuovere le cause della 
crisi che colpisce la categoria 
« la produzione indipendente.. 

La terza, a carattere tecni¬ 
co, fissa gli obiettivi immedia¬ 
ti della Confederazione. Deci¬ 
ne di interventi avevano pri¬ 
ma illustrato le precarie con¬ 
dizioni dell’artigianato italia¬ 
no e la maggioranza di essi ba 
lamentato l’incuria del gover¬ 
no per la produzione artigia¬ 
na sul problema, dell’assisten¬ 
za previdenziale. Particolar¬ 
mente interessante è stato l’in¬ 
tervento del delegato di Ra¬ 
venna. Venturi. Egli ha espo¬ 
sto gli sforzi fatti e i successi 
ottenuti in quella provincia ed 
a Fori 1 , per la costituzione di 
un ente assistenziale che, con 
l’appoggio pieno della Fede¬ 
razione delle Cooperative, as¬ 
sicuri a tutta la categoria dei 
piccoli operatori il servizio 
previdenziale. 

n delegato di Potenza ha 
affrontato con passione e com¬ 
petenza i problemi dcll’arti- 
gianato meridionale » quali, 
pur con le inevitabili diffe¬ 
renze dovute all'ambiente, ut 


vento è stato formulato un 
forte atto d’accusa contro 1 
monopoli elettrici meridionali 
che, per concedere agli arti¬ 
giani l’allacciamento nella rete 
di distribuzione dell’energia, 
esìgono il pagamento di cen¬ 
tinaia di migliaia di lire ed 
un impegno preciso per un mi¬ 
nimo di consumo mensile. 

Rutiglianl di Milano ha do¬ 
cumentato come le ragioni del 
continuo aumento delle impo¬ 
sizioni fiscali, risiedano essen¬ 
zialmente nelle spese che il 
paese sostiene per il riarmo 
ed ha invitato la categoria a 
stringersi attorno alle forze 
che lottano per la pace e per 
una politica di investimenti 
produttivi. Nella seduta pome¬ 
ridiana hanno portato al Con¬ 
gresso fl saluto dei parlamen¬ 
tari d'opposizione l'on. Sanni¬ 
cole» e il sen. Gervasl. 

Domani si terrà una grande 
assunblea pubblica 

GIORGIO BETONI 



La presidenza del 


della stampa femminile 


della miseria, dove le urgenze Benso Fini, Tommaso Fiore, 


materiali soffocano quelle del¬ 
lo spirito, ni di ostacoli forte 
altrettanto gravi come l’tmdif- 
ferenza di chi sa e può leggere, 
e legge poco e male. Le intel¬ 
lettuali sanno che nulla ri¬ 
compenserà meglio quanto ve¬ 
der succedere alla curiaelté 
iniziale l’attenzione, il contèn¬ 
to, la fiducia delle dorme: fl 
premio che vorrei promettere 
a quante oggi sono qui cm> 
venute ». - ■* 

Il Congresso è stato aperta 
da Dina Berti, responsabile 
della Commissione Stampa e 
Propaganda dell’Unione Don- 


Grna Formiggini, Anna Garo- 
folo; ' Ada Gobetti, Verenin 
Grazia, Clara Grifone, Renato 
Guttuso, Pier Luigi lngrassia, 
Piero Jahier, Dina Jovine. Da¬ 
vide Lafolo, l’editore Laterza, 
Rosetta Longo, Joyce Lussa, 
Maria Antonietta Macciocchì. 
Concetto Marchesi, Paola Ma 
Sino, Silvio Micheli, Emma 


vo, .Vosco Pratolini, Domenico 
Purificato, Salvatore Quasimo¬ 
do, Domenico Rea, Maria Re- 
middi, Gianni Roda ri. Maria 
Maddalena Rossi, Luigi Russa, 


L’AVIATORE GIORNALISTA MANER LUALDI 


Tenterà la traversata del Polo 
con un piccolo aereo da turismo 


MILANO, 25. — Un raid 


aereo polare sui luoghi che 
25 anni or sono videro la 
gloriosa impresa dei dirigibi¬ 
le « Italia » e il sacrificio di 
generose vite umane, fra cui 
quella dell’esploratore artico 
Roald Amundsen, scomparso 
nel tentativo di soccorrete i 
naufraghi della «tenda ros¬ 
sa », verrà compiuto dal 
iom alista - aviatore Maner 
.ualdi. con un piccolo aereo! 
da turismo, nel prossimo 1 
gennaio. 

Il programma dell'iniziati¬ 
va è stato illustrato questa 
sera dallo stesso Luridi, in 
una conferenza al Circolo 
Roma l’aereo farà scalo a 
Oslo, base del raid, verso le 
regioni polari. L’apparecchio, 
ideato e costruito dall’iage- 
gner Ambrosio l, è nato ap¬ 


positamente attrezzato con sci 


per gli atterraggi sulla neve, 
ed ima speciale strumentazio¬ 
ne recherà a'bordo materia¬ 
li di pronto soccorso, una pie, 
cola tenda, un radio-segnala¬ 
tore automatico per il caso di 
atterraggio forzato. L’aereo 
sarà caricato, per l’80 per cen¬ 
to del suo peso totale, di ben¬ 
zina e olio con un’autonomia 
calcolata in 23 ore. Compa¬ 
gno di viaggio di Lualdi sa¬ 
rà l’operatore cinematografi¬ 
co Ferretti. 

Da Oslo avverrà l’inoltra- 
mento graduale nelle regioni 
polari attraverso vari espe¬ 
rimenti ed i primi contatti 
con i ghiacci, dopo di che avrà 
inizio il raid, con la traver¬ 
sata del mare di Barents, via 
isole degli Orsi, primo per- 
impegnativo dell’impre¬ 


sa. La traversata, che richie¬ 
derà dieci ore di volo, si pro¬ 
pone di sorvolare il punto do. 
ve cadde Amundsen e quello 
presumibile dove fini l’invo¬ 
lucro in fiamme del dirigibile 
«Italia». Durante il passag¬ 
gio de) piccolo aereo, verran¬ 
no lanciati omaggi floreali al¬ 
la memoria degli eroici argo¬ 
nauti scomparsi. 

Importanti indicazioni sono 
state fornite al riguardo dal 
Comandante Mariano, uno 
dei superstiti della «Tenda 
rossa ». 

La spedizione di Lualdi si 
propone anche di tentare la 
traversata del Polo Nord, se 
le condizioni atmosferiche lo 
permetteranno, partendo da 
(.una base avanzata che verrà 
appositamente costituita alla 
Kingsbay. 


Rifa Saglietti, Carlo Salinari, 
Teresita Sandetchi <S c * t b a, 
Carlo Seat foglio, Elena Setta- 
la, Giulio Trevisani, Amerigo 
Terenzi, Diego Valeri, Tullio 
Vecchietti. 

Subito la direttrice di « Noi 
Donne-, Maria Antonietta Mac- 
docchi, ha portato alle dele¬ 
gate ed a tutti gli intervenuti 
un caldo e fervido saluto, af¬ 
fermando il diritto delle don¬ 
ne alla cultura. 

Quindi le professoressa * 
scrittrice Ada Gobetti ha svol¬ 
to la prima relazione sul te¬ 
ma: • La stampa femminile in 
Italia e come il suo contenuto 
ortacola o favorisce il pro¬ 
gresso delle donne-. La Go 
b etti, che ha pronunciato un 
elevato intervento, ha denti** 
ciato il deleterio influsso sulla 
gioventù femminile dei giorno 
li a fumetti che sollecitano la 
vanità, la volgarità e Vevasio¬ 
ne dai problemi reali delta vi¬ 
ta. 

Un avvocato e parlamentar* 
illustre, Pietro Calamandrei, 
ha parlato sulla libertà di sfam¬ 
mi rispondendo con un discor¬ 
so, che é> peccato riassumere, 
alla grande aspettativa pel suo 
intervento. 

Dopo aver denunciato i pe¬ 
ricoli che provano oggi sullo 
libertà di stampa, garantita 
datt’art. 2 della Costituzione, 
Calamandrei ha affrontato, 
con una acuta analisi, i vari 
aspetti del problema dibattu¬ 
to dal Congresso. 

Le donne — ha detto Palu¬ 
stre giurista — hanno fn que¬ 
sto nostro tempo problemi par¬ 
ticolari, aspri e difficili: il pro¬ 
blema della parità dei sessi 
dello sfruttamento del loro la- 
poro, delta parità di re tribù- 
rione, della difesa della fami¬ 
glia, dei figti, della pace. Co¬ 
me difendere, come rendere 
popolari, come porre reticen¬ 
za della soluzione di questi 
problemi, senza una stampa co¬ 
sciente e libera? La libera 
•tampa — ha concluso applau¬ 
dito Fon. Calamandrei — i la 
arma che anche te donne deb¬ 
bono ccntruistarsi. 

Anche brillante è «fata la re¬ 
lazione che una delle migliori 
arrocafeste d’Italia. Maria 
Bastino, ha svolta sulle esigen¬ 
te di una stampa femminile. 

Sul tema • La stampa e la 
pace » ha riferito Crrlo Scar- 
foglio, che ha ricollegato la 


lotta giornalistica per la pace, 
Masti, Anita Pernotti. Felice \alla grande tradizione delFuma- 
Platone, la* signora Pontecor- 


rerimo italiano 
Tomaso Fiere, premio Via¬ 
reggio 1952, ha indicato nello 
analfabetismo, gravemente dif¬ 
fuso nel Mezzogiorno. Postaco¬ 
lo primo alle divulgazioni del¬ 
la cultura e, nel pomeriggio. 
Dina Jovine, dopo aver rievo¬ 
cato la lotta dei pedagogisti e 
dei patrioti risorgimentali con¬ 
tro i retrivi ed i clericali ne¬ 
mici deir istruzione femminile, 
ha avanzato proposte concre¬ 
te per la divulgazione e la dif¬ 
fusione della cultura tra le 
danne italiane. 

Sono infine intervenuti nel¬ 
la dùcutotene U Direttore del 

Pioniere » Gianni Rodati, che 
ha parlato della Stampa per 
ragazzi, il critico Salinari, che 
ha spiegato l’influenza della 
cultura femminile sul progres¬ 
so di quella generale, la scrit¬ 
trice Joyce Lussa, che ti i in¬ 
trattenuta sulle esperienze di 
come un giornale femminile', 
può portare la voce del pro¬ 
gresso anche m piccoli remoti 
centri provinciali. 

La moglie di un minatore di 
Cabemardi ed una operaia 
della RTV di Torino che si so¬ 
no occupati delle libertà di 
stampa con riferimento ai luo¬ 
ghi di lavoro, la professoressa 
Ada Alessandrini, che ha sot¬ 
tolineato la necessiti di unire 
tutte le donne ai fini del pro¬ 
gresso, della cultura, e la scrit¬ 
trice Gina Formiggini, di Na¬ 
poli, che ha denunciato la 
stampa di evasione diffamat li¬ 
ce della sua città. 


di le tappe dell’attività del 
P.S.I. attraverso le sei ses¬ 
sioni che il suo C.C. ha te¬ 
nuto in due anni. Essa sotto¬ 
linea il successo del P.S.I. 
nelle elezioni amministrative 
col 14,7 per cento dei voti nel¬ 
le provinciali e forti affer¬ 
mazioni nei comuni « che pei 
gli avversari ebbero addirit¬ 
tura jl valore di una scoper¬ 
ta ». Da allora il P.S.I. fu og¬ 
getto di seduzioni che tende¬ 
vano a separarlo dai comu¬ 
nisti ma ad esse « il P.S.I. fu 
nel suo Insieme perfettamen¬ 
te tetragono, corazzato come 
esso è da una ormai lunga 
esperienza contro la tattica 
della borghesia che consiste 
nel divìdere le forze operaie 



Il compagno Nenni 


e popolari per batterle sepa¬ 
ratamente ». 


Dopo un esame del relati¬ 
vo successo elettorale dell’e¬ 
strema destra, che non viene 
tuttavia sopravalutato, e del 
rapporti tra la D.C. e l’Azio¬ 
ne cattolica, la relazione si 
occupa della socialdemocra¬ 
zia ed afferma che essa « è 
definitivamente Incorporata 
nel centrismo borghese e de¬ 
mocristiano, e non sempre 
riesce neppure ad esserne 
l’ala sinistra, tanto invetera¬ 
ti sono i suoi pregiudizi an¬ 
ticomunisti e controrivolu¬ 
zionari, i quali scavano sem- 

f ire più profondo il solco che 
a divide dalle forze operaie 
e popolari ». Smascherare il 
connubio dei dirigenti ed im¬ 
pegnare Ja base socialdemo¬ 
cratica nella lotta in difesa 
del comune patrimonio de¬ 
mocratico e repubblicano del 
Due Giugno, è il compito del 
P.S.I. nei confronti della so¬ 
cialdemocrazia. 

La relazione traccia ancora 
un largo quadro delle lotte 
del lavoro, della lotta per la 


pace, della lotta in difesa del¬ 
ia Costituzione condotta dal 
P.S.I. e dalle forze popolari 
nei due anni trascorsi e si 
sofferma sulla iniziativa di 
distensione nei confronti del- 
l’URSS presa da Nenni alla 
Camera. « Era facile per il 
governo ottenere il voto della 
Camera, sarà molto più dif¬ 
ficile ottenere il voto del 
paese. 

Circa il progetto di legge 
presentato dal Governo per 
la riforma della legge eletto¬ 
rale politica, la relazione ac¬ 
cusa la D.C. di « scarso sen¬ 
timento di responsabilità de¬ 
mocratica ». La D.C. « si av¬ 
via al suo a Tre Gennaio, 
prendendo le mosse, come 
Mussolini, da una truffa e- 
iettorale ». Senonchè il raf 
fronto si arresta alle inten¬ 
zioni», giacché la compattezza 
e lo spirito di lotta delle lor 
ze popolari sono in grado di 
volgere l’iniziativa governa¬ 
tiva contro 1 suoi autori e di 
fronteggiarne in ogni caso le 
conseguenze ». 

Assoluta è, dice la relazio 
ne, la fiducia del P o.I. « nel 
la lotta unitaria .iella classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari ». Ed aggiunge: « In tal 
senso si può dire che il pat¬ 
to di unità d’azione dei so 
cialisti coi comunisti, si pre¬ 
senti con caratteri del tutto 
nuovi, non un protocollo tra 
1 dirigenti, ma una comunità 
di lotta alla base alla quale 
1 due partiti portano il con¬ 
tributo della loro personali¬ 
tà, quale si è andata forgian¬ 
do nel tempo e nella conti¬ 
nuità della loro rispettiva 
tradizione ». 

Preannuncìando infine una 
lotta a fondo contro la rifor¬ 
ma elettorale richiesta dal 
governo, la relazione cosi 
precisa la tattica elettorale 
del P.S.I.: « Il XXX Congres¬ 
so lancerà il programma elet¬ 
torale del Partito. E* tuttavia 
necessario precisare fin da 
ora che la valutazione della 
situazione pre-elettorale por 
ta il Partito a presentarsi ri 
le elezioni con proprie liste 
In tutte le circoscrizioni, sal¬ 
vo eventualità oggi Impreve¬ 
dibili legate alle sorti del 
progetto governativo di rifor 
ma della attuale legge eletto 
rate. La compattezza del Par¬ 
tito. il suo allenamento nella 
politica unitaria e di massa 
! progress! organizzativi che 
ha compiuto, le larehe cor¬ 
renti di’ simpatia da cui A 
circondato, la degradazione 
oolitica della socialdemocra¬ 
zia ridotta a reggere la scali, 
all’assalto clericale al DOte- 
re, sono premesse eccellenti 
ad una battaglia elettorale 
combattuta r-on sDirfto unf- 
tar ,v *. •’> simbolo glorio¬ 

so del Partito ». 
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RINNOVATE i vostri 
ABBONAMENTI 1953 


PRESSO LA 


LIBRERIA RINASCITA 


RICORDATE gli abbonamenti 
per il 193» alle RIVISTE 
SOVIETICHE vanno 
richieste entro il 10 nov. 1932 
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NEL MONDO 


UL 


l’Unità 


NOTIZIE IL FREDDO VERRÀ’!!! 


Bilancio negativo 


A DUE SETTIMANE DALLE ELEZIONI PRESIDENZIALI NEGLI STATI UNITI 

:-: ~~ t • \l \ ..> ■ - 


Le cancellerie atlantiche, nel 
trarre il bilancio della eettimana 
trascorsa, non potranno registra’ 
re nulla all’attivo, mentre invece 
dovranno incolonnare nn lungo 
elenco di passività. 

-.Parigi: il governo francese, 
mentre non ha trovato alcunché 
«he gli apra la prospettiva di 
poter risolvere le difficoltà fi< 
uanziarie, si è visto esplodere 
in mano la «bomba» dell’ceser* 
cito europèo», mentre in fndo< 
«ina le suo truppe pacavano di 
•confitta in sconfitta sotto la 
pressione ‘dell'esercito democra- 
tico vietnamita. All’ONXJ, intasi' 
lo, il suo « alleato » americano 
appoggiava la richiesta dei paesi 
arabi di iscrivere all’ordine del 
giorno la questione tunisina, e 
riceveva così una prova di più 
«he la < solidarietà atlantica » 
finisce dove cominciano gli in* 
(eressi americani. 

Londra: il {governo inglese 
Hai canto suo, ha incassato la 
rottura dei rapporti diplomatici 
con l’Iran, il risvegliarsi della 
lotta di liberazione nel Kenia 
• ■nulla di soddisfacente in Egit¬ 
to. Unica soddisfazione, la buo¬ 
na riuscita deU’espetimento ato¬ 
mico di Montebcllo; soddisfa* 
Mone compensata ampiamente 
dall’irritazione degli Stati Uniti, 
con I quali Londra rifiuta di 
condividere i fratti dell’esperi¬ 
mento. 


Nell arena elettorale americana 

c'è campo solo per i partiti di Wall Street 


Le spregiudicate confessioni del re dello zucchero - Stevenson e Eisenhower: una linea politica simile 


NON INDUGIATE A FARE I VOSTRI ACQUISTI 
ANCHE SE LA STAGIONE E' IN RITARDO! 
SE NON COMPRATE ORA, POI, AL MOMENTO 
DELLA NECESSITA % O NON TROVERETE CIO 9 
CHE DESIDERATE O LO TROVERETE A PREZZI 
AUMENTATI ! ! ! - PERCIÒ \ DOMANI 
SENZA ATTENDERE OLTRE, RECATEVI ALLA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE «/eleni e alla Casa Bianca diml- 
- — nuiranno il pericolo di guerra? 

WASHINGTON, 25. — La pa- Truman, simbolo della politica 
rola «pace» è certamente quel- di guerra di Wall Street, sta 
la che i due candidati alla per andarsene, e va bene; ma 
Presidenza degli Stati Uniti una faccia nuova alla Casa 
hanno più volte pronunciato in Bianca significherà anche una 
questa campagna, per la quale politica nuova? », Nessuno dei 
essi stanno affrontando viaggi grandi giornali a cento pagine 
di migliaia di chilometri, in- può dare questa risposta all’ilo- 
trattenendo folle più o meno mo della strada. E così la do¬ 
mite in grandi e piccoli comi- manda rimane ed è destinata 
zi, nelle stazioni ferroviarie e a rimanere, come quella ancor 
nel teatri, all’angolo delle stra- più semplice: «In quale di que- 
de e nelle piazze dei centri. Si sti due partiti che occupano 
può dire che la parola « pace » l’arena elettorale può identifi- 
c stata pronunciata quasi quan- carsi il partito della pace? ». 
to la parola « guerra »: i repub- Il fatto è che il conflitto fra 
blicani — afferma Stevenson le forze della pace e Wall 
— sono il partito della guerra; Street è un conflitto che non 
il partito della guerra — affer- verrà risolto il 4 novembre — 
ma lke — è il partito demo- quando gti americani (o quella 
erotico. parte che lo potrà) si reche- 

I giornali americani a cento ranno a votare — per la sem- 
pagine collocano, cóm’è ovvio, p lice ragione che sull’arena 
nella prima pagina queste di- elettorale c’è campo solo per 
chiarazioni, ma in nessuno di due grandi partiti che parimen- 
questi grandi fogli l’uomo del- ti sono filiazioni di Wall Street 
la strada d’America e del mon e creature delle forze della 
do può trovare una risposta guerra. * In sostanza — ha av¬ 
alla domanda che lo assilla; vertito William Z. Foster, se- 
a L’allontanamento di Truman gretario del P.C. americano — 
e la presenza di un nuovo Pre- la linea del partito democrati¬ 


co e la linea del partito repub¬ 
blicano sono uguali, dirette al¬ 
l’esclusiva difesa degli interes¬ 
si del grande capitale ». La 
stessa cortina fumogena di cri¬ 
tiche all’attuale politica del go¬ 
verno non nasconde altro che 
la volontà di continuare e di 
a perfezionare » quella politica. 

Quando il repubblicano Ei- 
seiihower dice che « la politica 
del democratico Truman con¬ 
duce alla guerra », egli non 
propone altro, dopo di ciò, che 
ulteriori passi avanti sulla stra¬ 
da delta stessa politica estera 
seguita finora, perchè anche 
lui, come Truman e come il 
candidato democratico Steven¬ 
son, non è che l’espressione di 
Wall Street, e gli interessi di 
Wall Street si identificano nel¬ 
l’attuale politica estera e, caso 
mai, in una sua accentuazione. 
Lo stesso ritiro delle truppe 
americane dalla Corea, propo¬ 
sto da Eisenhomer che vorreb¬ 
be far combattere solo i mer¬ 
cenari di Si Man Ri in quel 
settore di mondo, non è che 
un mezzo per preparare ri¬ 
serve americane per una guer- 


Nelle colonie 


‘ VIet Nani, Tunisia, Kenia, 
Iran, Egitto: la crisi degli im¬ 
perialisti si chiama con nomi di 
colonie o di paesi semicolonia]!, 
Ì quali, uno ad ano, ■ entrano 
pella lotta •- generale dei popoli 

E er la libertà e l’indipendenza. 

e riserve di potenziale umano 
od economico continuano a sfug¬ 
gire di mano ai colonialisti, 1 
cui possedimenti divengono fo¬ 
colai di rivolta, crogioli nel 
qnali la cosiddetta « madrepa¬ 
tria » è costretta a gettare le 
migliori risorse umane e finan¬ 
ziarie a fondo perduto, senza 
speranza. 

La crisi dei pioni per il riar¬ 
mo della Germania ha ovvia¬ 
mente aspetti meno emotivi del¬ 
la lotta di riscatto dei popoli 
Oppressi ma è anch’easa il ri¬ 
baltato della tenace resistenza 
dell’opinione ‘ pubblica a pro¬ 
getti dei quali non è ehi non 
veda i perìcoli e gli obiettivi. 
Nell’ultima settimana si è veri¬ 
ficato un fatto nuovo, nella sto¬ 
ria complessa di questo « eser¬ 
cito europeo » : le critiche ele¬ 
vate contro il trattato da Herriot 
• Daladier sono state motivate 
non più soltanto con i timori 
per la rinascita del militariima 
tedesco ma cson ragioni dì or¬ 
dine costituzionale, legate all’in- 
dipendenza del Paese « all’in¬ 
compatibilità tra il trattato e la 
sovranità nazionale (e analoga 
argomentazione hanno svilup¬ 
pato i socialdemocratici tedeschi 
in un promemoria di 74 pagi¬ 
ne). Siamo, come si vede, mollo 
avanti sulla strada di una ripul¬ 
sa sempre più argomentata, sulla 
quale non possono non essere 
concordi gli strati più diversi 
dell’opinione pubblica e le or¬ 
ganizzazioni polìtiche apparen¬ 
temente più lontane. 


LE ACCUSE FILIPPINE AI COLONIALISTI INGLESI 


Migliala di africani 
arrestati nel Kenia 


ra più vasta, quella contro la 
Cina popolare. 

Ma i grandi giornali a cento 
pagine non dicono queste cose 
all’uomo della strada. All’uo¬ 
mo della strada, tutt’al più, 
offrono inchieste Gallup sul¬ 
le possibilità di successo dì 
questo o quel candidato, o 
riferiscono le mosse tattiche 
di lke o di Stevenson nei 
confronti dei negri « delle 
donne. 

Nessuno di questi grandi 
giornali osa dire quali interes¬ 
si esprima Eisenhower e quali 
Stevenson. Lo ha detto, al con¬ 
trario, con estrema spregiudi¬ 
catezza un portavoce del mo¬ 
nopolio dello zucchero davanti 
al Congresso: « Negli Stati do¬ 
ve i repubblicani riscuotono 
maggiori simpatie noi sovven¬ 
zioniamo i repubblicani; in 
quelli dove prevalgono i de¬ 
mocratici, noi sovvenzioniamo t 
democratici ». « E in quegli Sta¬ 
ti dove la maggioranza oscil¬ 
la? », gli è stato chiesto. « Li 
noi sovvenzioniamo tutti e 
due ». Ma queste cose può per¬ 
mettersi di dirle il re dello 
zucchero, perchè è fra quelli 
che pagano. Non possono per¬ 
metterti di scriverle quei gran¬ 
di giornali che sono sovvenzio¬ 
nati da quegli stessi che sov¬ 
venzionano Stevenson e Eisen- 
hower. 

« Per un secolo e mezzo — 
sono ancora parole di William 
Z. Foster — uno dei mezzi più 
potenti usati dai capitalisti ame¬ 
ricani per dominare i lavora¬ 
tori è stato quello di tenerli 
sotto il controllo dei due par¬ 
titi politici capitalisti. Dal 
tempo della guerra civile la 


Street apre la sua arena elet¬ 
torale solo ai suoi due partiti. 

Milioni di americani — pure 
incredibile ma cosi è — igno¬ 
rano persino che esista il Par¬ 
tito progressista e che esso ab¬ 
bia da dire qualcosa sulla pace 
che non coincida, come nel ca¬ 
so di Stevenson e di Eisenho¬ 
wer, con i piani del Pentagono. 
« Questa non è una situazione 
— ha detto William Foster — 
nella quale sia possibile che 
molti dei candidati del Partito 
progressista vengano eletti, ma 
è egualmente importante pe* 
questo partito raccogliere il 
maggior numero di suffragi ». 
Non certo per giungere a strap¬ 
pare ad Eisenhower o a Ste¬ 
venson — e in definitiva a Wall 
Street — la Casa Bianca, ma 
per attirare l’attenzione del più 
largo numero possibile di cit¬ 
tadini sulla gravità del pericolo 
di guerra, in modo che il nuo¬ 
vo presidente debba fare i con¬ 
ti domani con la pressione cre¬ 
scente di un numero sempre 
maggiore di cittadini. 

ALFRED HARRIS 


u 





Magazzini allo Statuto 


CHE HA CREATO PER VOI 


La lotta negli Stati Uniti 
dei minatori di carbone 


SERIE SPECIALI 
RICARICHI MINIMI 
PREZZI MINIMI 


---— —.— -- astuzia dei dirigenti capitali- 

.. , il— .. . 11 , sti si è manifestata nel cosid- 

. Gli abitanti costretti a ntugiarsi nelle montagne per detto sistema da due pam- 
sottrarsi alle feroci repressioni dei colonialisti britannici % d 0 “u55!Si n JFSn** 

. ... —-■-—— volesse prestar fede, ecco uno 

NEW YORK, 25 — 11 dele- abbandonando le piantagioni rage di Los Angeles la fanciulla ^j^rriman^inrenh storia del 
gaio filippino al Comitato Le operazioni di «presalo- ^XeS!e“ *&%$££ Ihfatto è che i 
per le amministrazioni fldu- ne continuano e svilupparsi *«“ ai e t* groj;si compJessi chf> nasC evano 

ciarle dell’ONU, Joe Ingles, intanto nelle zone dell’inter- ® raccontato di essere stata a» p « rafforzavano, combatterono 
ha vigorosamente denuncia- no. Nelle ultime ventiquattro dlu <ia un uomo alla fermata ? er il controllo di tutti e due 

to ieri l’amministrazione co- ore è stato annunciato Taire- un autobus dopo che aveva ‘ P artiu e P er f aT sentire la 

loniale inglese del Kenia. In- sto di un altro centinaio di rifiutato un «passaggio» in loro volontà su di essi», 
gles ha detto che gli aweni- africani. macchina offertole da uno sco- Per questo, mentre al repub- 

menti attuali nel Kenia di- - • - nosciuto. blicano Nixon è possibile pre¬ 

mostrano l’opposizione della lina tflfdenfeUa S€VlZÌi)td La vittima ricorda di essere sdentarsi alla televisione spen- 
popolazione africana ai colo- , . , stata gettata sul marciapiedi • dere quasi centomila dollart 

nialisti inglesi. I quali si sono (fa Ull DaZIO 8 LOS MfKm di aver perso subito i sensi. Per giustificare in una melo- 

assicurati le terre migliori e *-- Quando rinvenne si trovò nuda drammatica esibì.ione la sov- 

mantengono gli indigeni nel- LOS ANGELES. 25 — Una bei- SU un letto, mentre il maniaco vena oli e avuta da un gruppo dii 
In m ì cori a n npl l'i onoranza la studentessa diciassettenne, le Incideva le carni con un «pezzo capitalisti, ai candidati del 
condannandoli a vSSSta Burri» * stata cloroformi»- di vetro. Partito progressiva (non par- 

jj zata da un maniaco sessuale, tra- La fanciulla avenne nuova- Ramo neppure del partito co- 

ccmaiziom primitive ai e eclnata In una cameretta di un mente grazie a qualcosa di «doi- munista) è vietata non solo la 

■lenza. sordido alberghetto e sottoposta ce ed accasciente » premuto con- televisione, ma la stessa radio, 

Il delegato filippino ha di- ripetutamente a sevizi* • violen- tro il suo colto, probabilmente mentre i giornali stendono 
chiavato Che il 18 per cento w Oi ogni genere. una pezzuola Imbevuta di cloro- sulla loro attività la cortina del 

del terreno coltivabile del Ricoverata all'ospedale dopo formio. Poi, è venuto U trista silenzio e il F.B.l. prepara le 
Kenia è riservato agli ingle- essere stata scoperta In un ga- risveglio all’ospedale. manette. L’America di Wall 


WASHINGTON. 25 — Il 
presidente della « Bituminola 
Goal Operators Associatali», 
Harry Moses, a nome dei 
proprietari delle miniere di 
carbone del nord e del Mid¬ 
dle-West ha inviato al di¬ 
rettore dell’ufficio per la sta¬ 
bilizzazione economica, Roger 
Putnam. una lettera nella 
quale chiede che sia annul¬ 
lata la decisione presa la 
settimana scorsa dall’ufficio 
per la stabilizzazione dei sa¬ 
lari, di decurtare di 40 cent* 
l’aumento giornaliero di 1,90 
dollari che i proprietari delle 
miniere avevano concesso 
Come si ricorderà, fu ap¬ 
punto in seguito alla decisio¬ 
ne di diminuire di 40 cents 
tale aumento, che i minatori 
di carbone americani decide¬ 
vano di iniziare uno sciopero 
I proprietari delle miniere 
del sud degli Stati Uniti non 
ri sono associati alla richie¬ 
sta di Moses. Nel frattempo, 
il direttore delTttfflcio fede¬ 
rale di mediazione. David 
Cole, si è incontralo con 
Moses 


E NON SOLO COMPRERETE IN TEMPO, 
MA COMPRERETE VERAMENTE BENE... POICHÉ ' 


IL FREDDO VERRÀ’!!! 


MUTI 

FIRENZE 

Kr JS m . A/wss 


AVVISI g 

ENDOCRINE 


SANITARI 


33 


T 

L 




Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo¬ 
crina. Cure pre-postmatrlmoniall. 



Gr. Uff. Dr. CARLETTf CARLO 
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VALI 

tu rosato 

tornammo omum « t Roseo*. •CANCUK 

Si*t ttom : o». r. Cai Aironi -spcoa i 


Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta¬ 
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree. 


Estrazioni del Lotto 
del 25 ottobre 1952 


I nazisti 

• l'esercito europeo 

La scarcera rio ne di Kewelring 
'(e le dichiarazioni con le qnali 
il criminale di guerra ha volato 
dare la ma adesione alTc eser¬ 
cito europeo ») e le rivelazioni 
tulle bande terroristiche arruo¬ 
late dagli americani tra le SS. 
non potevano non contribuire a 
chiarire il collegamento, ormai 
evidente, tra il trattato di Parigi 
e la rinascita del militarismo te¬ 
desco. Contemporaneamente lo 
affermazioni del settimanale de¬ 
mocristiano di Amlmrgo sulla 
necessità di affidare all’esercito 
tedesco la funzione di leader 
dello schieramento militare «eu¬ 
ropeo » tolgono ogni possibilità 
•ì propagandisti dell’« europei¬ 
smo » di giocare sulle parole 

Una crisi di governo e una 
Orisi in un partito concludono il 
panorama della setti m a n a. 

La crisi di governo è quella 
di Vienna, dove la eoabitarione 
tra democristiani o socialdemo¬ 
cratici, che durava dal 1945, i 
alata improvvisamente interrot¬ 
ta per un dissenso sul bilancio 
dello stato. La crisi non dovreb¬ 
be trascinarsi molto a tango, 
poiché su ambedue i partiti stan¬ 
no esercitando energiche pres¬ 
aioni gli americani. Washington 
chiede solo che venga «dottato 
H programma economico elabo¬ 
rato dal ministro delle finanze 
Kainiti alcuni meri or sono, ne) 
corso di nn suo viaggio in Ame¬ 
rica, allo scopo di adeguare la 
economia austriaca «Uè esigenze 
militari del blocco atlantico e 
della collaborazione con la Ju¬ 
goslavia. 

Il partito in crisi è quello la¬ 
burista inglese. Giovedì Anice à 
riuscito a far prevalere la sua 
tesi in seno al grappo parlamen¬ 
tare e a far intimare a Bevati di 
•eiogliere il ano gruppo. La vo¬ 
tazione, che ha registralo nn eie 
nato numero di astensioni, nofl 
ha davvero chiuso la partita tra 
la destra e la sinistra, poiché la 
ona origine è troppo profonda 
per estere a nnalista da una vo¬ 
tazione. Sesta ora da vedere se 
Berso saprà riconoscere nelle 
adesioni ottenute nella base la¬ 
burista ima ragione per conti¬ 
nuare la lotta in seno al partito, 

• invece preferirà compiere nn 
pmte nèh rlmort i^ Ai poti 


si, i quali formano il 0,50% 
della popolazione. 

Per l’istruzione dei ragazzi 
europei vengono stanziati ol¬ 
tre 300 dollari Tanno a testa, 
mentre a favore dei ragazzi 
africani vengono erogati me¬ 
no di 25 dollari a testa. 

Ingles ha fornito anche 
ampie informazioni sulla por¬ 
tata dell’azione terroristica di 
repressione condotta in que¬ 
sti giorni dagli inglesi. Mi¬ 
gliaia di africani sono stati 
arrestati, mentre una legge 
speciale decretata dal gover¬ 
no coloniale ha privato i ne- 


LA FURIA DEL TIFONE SULLE FILIPPINE 


Intere città rase al suolo 
Nav i lanciate sullo spo nda 

Un nuovo violento uragano avanza sulle isole - Oltre 900 morii 
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69 26 
74 64 
39 79 
7 79 
74 41 
SS 41 
3 77 
81 58 
79 43 
45 77 


6 51 75 
22 99 5 

99 85 28 
76 19 SS 
72 9 7 
24 1» 4» 
14 88 27 

7 81 18 
82 24 88 
69 37 li 


pianto incìzao 
Piero Clementi • vie 


Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che t cinti senza compres¬ 
sori non sono contentivi: ri 
tratte.«U se mp li ci fasce che tut¬ 
ti possono costruire perchè non 
richiedono l’opera del vero orto¬ 
pedica. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE te 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
delPErala con compressori adat¬ 
ti ad ugni singolo caso e mon¬ 
tali da esperti in materia. 

VENTRIERE SPECIALI per 
iene meMle, pto gastrica • de¬ 
formazioni addominali di gnal- 
r f»«« natura. 

Ut MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’ORTO 
PED1CA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI GRATIS. 
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DISFUNZIONI 

SESSUALI 


8 PECIAI.ISI A IM-KÙÀ rtlLOGÓ 
Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 

VENERE* PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI MINIO, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-20 - PesL 8-12 


GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 

Orarlo: 9-13: 18-19: Festivo to-i; 
P.tts indipenrtrn?» 5 rStazione; 


DOTTOR C T D fi II 

ALFREDO OlKUm 
VENE VARICOSE 


Goff. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

VI» Arenula 29 Int 1 - 8-12, 18-M 


Off. UBALDO BAR10L0ZZ1 


Stabilimento Ttpogr. 
Via IV W c i vmnb 


za S. MARIA MAGGIORA, 12 
ROMA - Telefono «MJ07 


. VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL • 1.929 . Ore 0-2# . FesL 8-13 
Deci-. Pref. N. 2154» del 1-7-19» 


LEGGETE 


MANILA, *25. — Il tragi-inord alla velocità di 24 km.jna oltre sei vittime e ha registra¬ 


mi della libertà di parola eleo bilancio di vìttime del ti-lalTora, con raffiche di vento to altri 95 casi di infezione. Dai 

KtJ uciia uua w .. I*_ ì_ :_t.Ul .Ih. om fc- -11> nra . nriTu-tnln H.ll-.T OM WqttiM- 


)ln nrorfvn T-epnlare centrale aen arcipelago neue sima minaccia per ic * ruppi- nuuo «-uo u» «.u^nu 

ti mnnr r-j -ntnntr inglese ri Filippine, continua a salire: ne. Se continuerà nell’attuale complessivamente oltre sooo per- 

è onSo a che la sitSne esso ha raggiunto oggi, se- direzione. U tifone si abbat- «me. 

vwlSp Sssa condo cifredella Croce Ros- terà nella giornata di doma- _ 

d J sa filippina, le 913 vittime. I ni sulla zona settentrionale 

MriSen" mortidi cui sono state recu- delle Filippine. IIIIlA 

Perate le salme sono quat- La ricognizione aerea sul- W INUIfU 

do ..^? ie essa e c d carattere fj-ocentoquarantaquattro. Ma i a parte meridionale della 

P° 1,tlco ** _ vi sono altre quattrocentoses- provincia di Luzon ha accer- VINI TIDIfl IN ROTTIGLI! 

■ x. - _ « * santanove persone, che sono tato dal canto suo che intere ,,,,, *" BVlllvMA 

18 marne Bel nenia tuttora considerate disperse e città sono state praticamente ai nrgnj dai nini (MMMj 

—— molte delle quali risuiteran- rase a l suolo dalla violenza 01 Wl 

N AIR OBI, 25 — Un porta- no senza dubbio perite nel del tifone e grandi laghi han- 

voce ufficial e del governo co- disastro. no preso il posto delle fatto- 

loniale inglese del Kenia ha All’elenco aei morti già rie nelle campagne, 
reso noto oggi che grossi noto, si sono aggiunti ì Secondo testimoni oculari, 
gruppi di africani, di fronte f50 pescatori di undici mo- formidabili mareggiate han- 
allo svilupparsi delle opera- topescherecci dispersi al lar- ^ letteralmente spazzato via 
rioni di repressione, hanno ™ eridlonalj due interi villaggi con i loro 

cominciato ad avviarsi, dopo dell isola del Luzon. 200 abitanti. Tre piroscafi so- 

essersi riforniti di viveri, Cmquecentomila persone no s tati proiettati sulla ter- 
verso le montagne Adeidare, 80110 r* 11 ™ 354 ® senza abitazio- rafeun^ Molte località sono 
U J ne e nella sola provincia di tuttora isolate 

che si estendono per oltre Albany j daani materiali agli isolate. _ 

cento chilometri fra il nms- edifici ed al raccolto ascen- . » . .... . » 

siroo del Kenia e la valh; dono a 40 milioni di dollari. AmU SUI fflfNN6 HI N6MM8 
del Rift, con cune superiori Contemporaneamente, un j.n. 
ai quatro mila metri. drammatico annuncio del- “Ili ptiiHM HRfBliie 

Anche le mandrie e le l’Ufficio Meterologico di Ma- ———* 

greggi vengono avviate sul nila ha riferito che un nuo- Berlino. 25. — L’epidemi» di 
monti, o nei boschi, mentre i vo tifone proveniente dalli- paralisi infantilo nell» Rensnim 
braccianti africani stanno sola Leyte procede verso dei nord ho fatto quest» metti- 



Ditta ARMANDO BALD ASSARINI & Finii -Roma 


ZZZTJZLZTZ JZZT! .“..ZT..*! I Massime Facilitazioni 

«miiBBOW radio PUH ni* rimomate 9Mi Effettuiamo GAMBI 
FIABA R0NDANINI t S4 (Fa*tk«m)-C0BS0 TUTORIO, 317 A (Ponto Vittorio) 
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CHI È CAUSA DEL SUO MAL... 


Ognuno scegli «ciò eba preferisce: cibi, bevande, passatempi, ecc., tutto 
é ottono di.una ocelia.coatimia. cho.rispoade allo possibilità ed ai gusti per- 


Ruderi di una forteiza bizantina 
rinvenuti in pieno deserto libico 


L’archeologo autore del ritrovamento raccolto moribon¬ 
do per la mancanza d’acqua da una carovana di beduini 


VIENNA, 25 — Un inse¬ 
gnante viennese, il dote Hans 
Weis, afferma di aver sco¬ 
perto ruderi dell’epoca roma¬ 
na nel deserto libico, e più 
precisamente le rovine di una 
fortezza in stile bizantino 
che sarebbe stata costruita 
per difendere le carovaniere 
da Cartagine al lago Ciad. 
Ciò dimostrerebbe che l’occu¬ 
pazione romana e bizantina 
del Nord-Africa non si li¬ 
mito, come si è creduto fino¬ 
ra. ad ima stretta fascia co¬ 
stiera. ma si estese molto al¬ 
l’interno. 

Il dott Weia che ha tra¬ 

scorso Bai dae*ft» le sue va* 


poi che aveva corso il ri¬ 
schio di morire di sete. Egli 
aveva avuto in prestito una 
auto dalla Legione Straniera 
francese, ma l’autista indige¬ 
no fece capotare le macchi¬ 
na in pieno deserto e le scor¬ 
te di acqua finirono ben 
presto. 

Quando un gruppo di be¬ 
duini li raccolse, l’autista 
aveva già perduto i sensi per 
la sete 


li fcfoftlftiF WfMN 
l oda Mosc a 

MOSCA, 39 — La dai agi olona 


n»llz»»zlone Thwdn Tin. b» la¬ 
sciato ieri Mosca per rientrare 
In patria. 

La delegazione e stata salutata 
all'aeroporto dal vice Minestro 
dell 'Agricoltura Koroecllov e da 
alti funzionari dello Stato, come 
pure dall’Ambasciatore straordi¬ 
nario e n’.e----'--— • -o di Bir¬ 
mania Mong Hhon. 

Durante le tre settimane di 
permanenza nellURSS, la dele¬ 
gazione ha compiuto un viaggio 
neiruebektotan 

A Mosca, t delegati hanno no¬ 
tato una aorte di Istituti culturali 
e educativi, al sono Incontrati 
con specialisti den'agricoltura ed 
alti funzionari dei Ministero del- 
( agricoltura dellUR88. la dele- 
gaateoe è ebete ricevute dal Mt» 



Qmamdo però si tratta di Brandy, qualcun* si limita ancora a chiedere 
teneri cantante „un f BrandyV, salvo poi a dolersi — magari soltanto con 
sé stesso*=> se la qualità del prodotto non è di sua soddisfazione. 

Perché rinunciare a scegliere? Perchè sottostare alla volontà s talvolta 
all’interasse altrui? 


La b«ooa scelta è-laverò essai facile: basta chiederà 


STOCK 84 o STOCK 4&W 


I Brandy (untamente invecchiati sotto il controno dello Stato e quindi mu¬ 
niti della fa scatta governativa di garanzia sovrastalo pota ..Acquavite di vino 
invecchiata". 


FRASCATI - MARINO 
ORVIETO - ROSE* DEL 
SALOTTO - CHIANTI 
EST! EST! EST! 

Nei migliori negozi, sei 
ristoranti. Begli alberghi 

IR SSNI CASA 


Sarete certi, dimostrando competenza, raffinatecza e buon gusto, di 
aver’oca!to i Brandy 





























